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1 – EDUCAZIONE DEGLI ADULTI (EDA): QUADRO LEGISLATIVO 

1.1 – Dal 1947 al 1996

Uno dei primi atti dell’Italia repubblicana e post-fascista fu l’emanazione del D.L. del Capo Provvisorio dello Stato n° 1599 del 17-12-1947 con il quale si istituì la Scuola popolare contro l’analfabetismo per intervenire, come disse il Presidente del Consiglio De Gasperi, in una realtà dove circa 2 milioni di ragazzi sfuggivano all’istruzione obbligatoria e 3 milioni di giovani tra i 14 e i 18 anni non potevano godere dei benefici nella sua fase detta comunemente post-scolastica.

I corsi (10.350 in pochi anni) erano assegnati ai Circoli Didattici e, con successivi aggiustamenti (vedi L. n° 326/53 che ratificava e modificava il D.L. del 1947 citato sopra), tra mille difficoltà e in modo non uniforme sul territorio nazionale, andarono realizzandosi secondo varie tipologie e denominazioni:

Centri di lettura, Centri sociali di educazione permanente, Corsi per adulti, Corsi di Educazione Musicale e attività di ogni altro genere come visite guidate ecc., fino ad interessare le carceri e le caserme.

I Corsi di istruzione veri e propri si proponevano di rispondere alla domanda di prima alfabetizzazione (1° Ciclo elementare – tipo A –), di alfabetizzazione (2° Ciclo elementare – tipo B –), di approfondimento e aggiornamento dell’istruzione primaria (tipo C).

A questi si aggiunsero, in seguito, i corsi CRACIS (Corsi di richiamo e di aggiornamento culturale d’istruzione secondaria di primo grado). Tali corsi si concludevano col rilascio del titolo di studio di scuola elementare e con la prospettiva di poter accedere al diploma di scuola media, magari attraverso la frequenza di corsi preparatori all’esame di licenza a volte gestiti da Enti Locali o da privati, fino a quando nel 1973-74 furono avviati i corsi sperimentali di scuola media, a seguito del riconoscimento del diritto allo studio (150 ore) per i lavoratori nel Contratto Collettivo dei metalmeccanici del 1973. 

I corsi di scuola media per adulti si sono diffusi dal 1975-76 (Circolare Ministeriale 131/1975) e sono stati disciplinati da varie O.M. dal 1979 al 1996 (anno quest’ultimo dell’accordo per il lavoro tra Governo e Sindacati dei lavoratori e dei datori di lavoro), ma anche delle O.M. 307 e 400 del 1996 destinate ad incidere profondamente e ad innovare tutta la materia dell’EDA. 

Come esempio della diffusione sul territorio Provinciale di Venezia, dei corsi “150 ore” nel periodo precedente il 1996, si rinvia alle tabelle riferite agli anni scolastici 1982-83 e 1983-84 di seguito riportate.

Tabella corsi nel 1982-83 (file ctp1.xls foglio ‘150ore’)

I corsi di alfabetizzazione e più ancora quelli di scuola media sono andati gradualmente passando dalla funzione principali di alfabetizzazione e di opportunità di assolvimento dell’obbligo scolastico (dal 1962 portato a 14 anni di età e 8 di scuola) e delle relative certificazioni, a veri e propri luoghi di educazione degli adulti e quindi di educazione permanente intesa come approfondimento e aggiornamento delle conoscenze, ampliamento e superamento delle stesse, tal ora in relazione e/o integrazione con il sistema della formazione professionale affidato alle Regioni, ma più spesso indipendentemente da questo. Questo fino a quando le ordinanze ministeriali 307-400 del 1996 già citate, alla luce di quanto stabilito nella seguente premessa, introducono alcuni principi innovatori.

 “I Corsi di educazione per adulti si prefiggono l’obiettivo di consentire l’acquisizione e il consolidamento di una alfabetizzazione culturale, intesa, secondo i principi dell’educazione permanente, come sviluppo della persona durante tutta la vita in stretta correlazione con i grandi temi del mondo contemporaneo, fra i quali assumono particolare rilievo quelli relativi all’ambiente, alla salute, alla qualità della vita, all’acquisizione delle capacità professionali di base necessarie per affrontare e gestire le sfide alla disoccupazione, alla riconversione e mobilità nel mondo del lavoro e per realizzare una situazione di pari opportunità”.

A tal fine vengono stabiliti i seguenti principi:

1) la possibilità di integrazione tra insegnamenti culturali propri della scuola pubblica e l’istruzione professionale, finalizzati, attraverso collaborazioni e intese con soggetti pubblici o privati che operano in questo campo, al primo inserimento o al reinserimento nel mondo del lavoro; 

2) il riconoscimento di crediti formativi agli studenti e la conseguente flessibilizzazione di tempi e percorsi di studio;

3) il superamento dell’idea che i corsi EDA siano finalizzati al raggiungimento di un titolo di studio e siano riservati solo agli adulti giovani;

4) la possibilità di “individuare in ambito distrettuale o interdistrettuale aree in cui, per particolare situazione socio economica, sussista maggiormente la necessità dell’istituzione dei corsi EDA, in relazione alle effettive esigenze in un quadro di prevenzione e di intervento nei fenomeni della dispersione scolastica, del disagio giovanile, e della dequalificazione  professionale (già il D. 416 all’art. 12 aveva affidato ai Distretti scolastici competenza in questa materia);

5) la possibilità per i Provveditori, nei limiti delle dotazioni organiche provinciali, di istituire (o mantenere, magari rafforzandoli) corsi destinati ai detenuti, anche presso istituti penali minorili o ai degenti presso strutture sanitarie e, previo contatto con gli Enti Locali e le organizzazioni o associazioni interessate, la possibilità di autorizzare corsi per adulti in situazioni di handicap o di ex-degenti di istituzioni psichiatriche, ovviamente senza oneri per la Pubblica Istruzione, quanto alle infrastrutture e alle spese di funzionamento;

6) la durata dei corsi in un solo anno scolastico e, di norma, la loro modulazione in gruppi di 3, per consentire flessibilità articolata degli orari e delle attività;

7) l’iscrizione in ciascun corso di non più di 15 e non meno di 10 allievi.

1.2 – Dal 1997 al 1999

Il 1997 per l’Educazione degli adulti è un anno davvero dirimente per i seguenti motivi:

1) l’effettuazione della 5a Conferenza dell’Unesco ad Amburgo tra il 14 e il 18 luglio che detta, nei suoi documenti conclusivi, le linee di indirizzo per gli stati membri;

2) l’emanazione in Italia della O.M. n° 455 che, come specifica la C.M. n° 456 di accompagnamento, rappresenta la volontà di unificare, salvandolo, il patrimonio di esperienza fin o a quel momento acquisito nel campo dell’educazione permanente nella scuola elementare e media (regolate da distinte O.M., ultime delle quali le citate 307 per la scuola media e 400 per la scuola elementare), ma anche di recepire i risultati della Conferenza di Amburgo, delle intese intercorse tre il Governo e la Conferenza dei presidenti delle Regioni (1994), l’unione delle Province Italiane e l’ANCI (1996), nonché dell’Accordo per il lavoro sottoscritto dal Governo con i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro (1996) e infine della L. 196/1997 che dettava norme in materia di promozione dell’occupazione;

3) l’emanazione della L. 59 del 15 marzo 1997 (la cosiddetta Bassanini) considerata la madre di tante riforme in via di realizzazione, anche nel campo della scuola. 

Analizziamo i tre momenti sopraelencati nelle loro linee portanti, al fine di capire il valore che essi rivestono in relazione all’argomento da noi trattato cioè l’EDA.

CONFERENZA INTERNAZIONALE DELL’UNESCO, AMBURGO, LUGLIO 1997

La dichiarazione finale della Conferenza internazionale dell’Unesco inizia con affermazioni di principio di grande importanza ideale come le seguenti:

”… solo uno sviluppo umanistico ed una società partecipe basata sul pieno rispetto dei diritti umani porterà ad uno sviluppo equo e sostenibile.

La partecipazione informata ed efficace degli uomini in ogni sfera della vita è necessaria all’umanità per sopravvivere ed affrontare le sfide del futuro” [...]

“L’educazione degli adulti diventa così più che un diritto; è una chiave per il ventunesimo secolo.

È sia una conseguenza della cittadinanza attiva che una condizione per la piena partecipazione nella società. È un concetto potente per incoraggiare lo sviluppo ecologicamente compatibile, per promuovere la democrazia, la giustizia, la parità tra i sessi, e lo sviluppo sociale, scientifico ed economico e per costruire un mondo in cui il conflitto violento sia sostituito dal dialogo e da una cultura di pace basata sulla giustizia. 

L’istruzione degli adulti può dare un’identità e dare senso alla vita.

Lo studio nella vita implica un ripensamento dei contenuti che rifletta valori come l’età, la parità dei sessi, l’inabilità, la lingua, la cultura e la disparità culturale ed economica”[…]

”L’educazione permanente denota l’intero corpo dei processi di istruzione che avvengono, formali o meno, e con cui le persone ritenute adulte dalla società a cui appartengono, sviluppano le loro capacità, arricchiscono le loro conoscenze e migliorano le loro qualifiche tecnico professionali o le dirigono in un'altra direzione per soddisfare i bisogni propri e della loro società. L’istruzione permanente riguarda l’educazione continua e formale, l’istruzione non formale e lo spettro dell’istruzione accidentale ed informale disponibile in una società multiculturale”[…]

”Nei governi, l’istruzione permanente non è compito solo dei Ministeri dell’educazione: tutti i Ministeri sono impegnati a promuovere l’istruzione permanente e la cooperazione interministeriale è essenziale. Inoltre i lavoratori, i sindacati, le organizzazioni comunitarie e non governative e i gruppi di donne sono coinvolti e hanno responsabilità nell’interagire e creare opportunità per l’istruzione a vita sollecitando diritti di riconoscimento e di accreditamento” […]

”L’istruzione fondamentale per tutti significa che la gente, di qualsiasi età, abbia l’opportunità individuale e collettiva di realizzare il proprio potenziale” […]

”il riconoscimento del Diritto all’educazione e il diritto all’istruzione nella vita è più che una necessità; è il diritto di leggere e scrivere, il diritto a chiedere e analizzare, il diritto ad avere accesso alle risorse, a sviluppare e a praticare le capacità individuali e collettive, al conferimento di potere ed integrazione delle donne, ad una cultura di pace e ad una educazione di cittadinanza e di democrazia, all’eliminazione di una cultura della violenza e alla costruzione di una giustizia di pace basata sulla giustizia, sulla tolleranza e fondata sul dialogo, il riconoscimento reciproco” […]

”L’istruzione permanente deve riflettere la ricchezza della diversità culturale, rispettare la conoscenza ed i sistemi educativi di tutti, il rispetto ad apprendere nella propria lingua madre..” e ancora …”la salute è un diritto umano fondamentale. Investimenti nell’educazione sono investimenti in salute … ”.

La dichiarazione finale della Conferenza dell’Unesco ribadisce le sue precedenti posizioni nella consapevolezza che sia importante dare indirizzi su cui altri saranno chiamati ad intervenire per trasformarli in proposte (come per esempio l’OCSE), in programmi ed azioni (come per esempio l’Unione Europea), in concrete organizzazioni di sistemi di istruzione e formazione (i vari Governi nazionali).

La dichiarazione finale della Conferenza di Amburgo è accompagnata da un Ordine del giorno o Agenda per il futuro, una sorta di manuale teorico pratico per l’attuazione del programma di apprendimento per tutti lungo l’intero arco della vita e fissa il largo spettro dell’educazione degli adulti articolandolo in 10 tematiche:

1) educazione degli adulti e democrazia;

2) migliorare le condizioni e la qualità dell’educazione degli adulti;

3) garantire il diritto universale all’alfabetizzazione e all’istruzione di base;

4) promuovere le capacità delle donne attraverso l’educazione degli adulti;

5) l’educazione degli adulti e le trasformazioni del mondo del lavoro;

6) l’educazione degli adulti in rapporto all’ambiente, alla salute e alla popolazione;

7) educazione degli adulti, media e nuove tecnologie dell’informazione;

8) educazione degli adulti per tutti: il potenziale dei diversi gruppi;

9) l’economia dell’educazione degli adulti;

10) rafforzamento della cooperazione e della solidarietà internazionale.

ORDINANZA MINISTERIALE 455 DEL 29 LUGLIO 1997 – Costituzione dei CTP

L’O.M. 455 istituisce i Centri Territoriali Permanenti (CTP), che si configurano come luoghi di lettura dei bisogni, di progettazione, di concertazione, di attivazione, di governo, di iniziative, di istruzione, di formazione in età adulta, nonché di raccolta e diffusione della documentazione. 

I CTP coordinano le offerte d’istruzione e formazione programmate sul territorio, organizzate verticalmente nel sistema scolastico e orizzontalmente con le altre agenzie formative per dare adeguata risposta alla domanda proveniente sia dai singoli, che da istituzioni o dal mondo del lavoro. 

Per favorire la frequenza e lo scambio di esperienze legate a diversi ambienti, le attività dei CTP potranno essere dislocate anche in sedi diverse da quelle scolastiche, messe a disposizione da partners pubblici o privati, compresi gli istituti di pena dove potranno svolgersi attività di educazione per gli adulti o per i minori carcerati.

Il CTP ha sede in un’istituzione scolastica individuata come la più idonea o perché nell’ambito territoriale di riferimento sono programmate attività per gli adulti, tenendo anche conto di pregresse, specifiche esperienze, o perché sede del distretto scolastico. 

Il CTP trova riferimento didattico ed amministrativo nell’istituzione scolastica presso la quale ha sede; al dirigente di questa è conferito dal Provveditore l’incarico di coordinatore del CTP (art. 1).

I CTP hanno l’obiettivo di soddisfare il diritto all’istruzione e all’orientamento e al riorientamento e alla formazione volte all’alfabetizzazione culturale e funzionale, al consolidamento e alla promozione culturale, alla rimotivazione e al riorientamento, alla riacquisizione di conoscenze e competenze specifiche, alla pre-professionalizzazione e/o alla riqualificazione professionale.

Al coordinatore del CTP, per giungere al radicamento nella realtà territoriale delle iniziative d’istruzione e formazione in età adulta, si attribuiscono svariati compiti:

1) promuovere rapporti, con lo scopo di realizzare gli obiettivi e le funzioni del CTP, con soggetti pubblici e privati, curando la formalizzazione e la realizzazione di accordi, intese, convenzioni, anche al fine di una miglior localizzazione delle idee;

2) promuovere incontri e collaborazioni con i dirigenti scolastici del territorio per sviluppare l’educazione permanente; per condividere modalità operative e azioni corrette mirate all’attivazione dalla domanda, alla ricerca di soluzioni organizzative idonee; per progettare la formazione in servizio e l’aggiornamento del personale;

3) operare con gli organismi che si occupano di integrazione, prevenzione del disagio, sviluppo del successo formativo (consigli distrettuali, osservatori di area, comitati per l’educazione alla salute, centri territoriali per l’aggiornamento, ecc.);

4) formalizzare le proposte di organico funzionale;

5) coordinare le risorse umane, strutturali e finanziarie del CTP.

Il coordinatore del centro si avvale della collaborazione di operatori dello stesso da lui individuati (art. 2).

I CTP promuovono la domanda, la valutano e predispongono risposte adeguate.

In una situazione che costituisca opportunità di interazione sociale, essi svolgono attività di:

1) accoglienza, ascolto e orientamento;

2) alfabetizzazione funzionale primaria e di ritorno, anche finalizzata ad un eventuale accesso ai livelli superiori di istruzione e di formazione professionale;

3) apprendimento della lingua e dei linguaggi;

4) sviluppo e consolidamento di competenze di base e di saperi specifici;

5) recupero e sviluppo di una prima formazione o riqualificazione professionale;

6) rientro nei percorsi di istruzione e formazione di soggetti in situazione di marginalità.

Alle attività del CTP possono accedere tutti gli adulti privi del titolo di studio di scuola dell’obbligo, ma anche quelli che ne sono in possesso e tuttavia intendono rientrare nei percorsi d’istruzione e formazione. Al fine della prevenzione del disagio giovanile sono ammessi i giovani che abbiano compiuto il 15° anno d’età, anche per garantire loro la possibilità di raccordo con la formazione professionale e con il mondo del lavoro.

Al termine delle attività concordate o meglio ‘negoziate’, è rilasciato o il titolo di studio o la certificazione o l’attestazione del percorso di studio seguito (art. 3).

Coerentemente con gli obiettivi formativi, viene assegnato ad ogni CTP un organico di base costituito da 5 docenti di scuola secondaria di primo grado (2 di italiano, storia ed educazione civica, geografia; 1 di matematica e scienze; 1 di lingua straniera; 1 di educazione tecnica con requisiti di operatore tecnico) e 3 docenti elementari. In relazione ai flussi, alle caratteristiche del territorio, alla quantità e qualità dell’utenza, il Provveditore può assegnare una ulteriore quota di organico di base o altri docenti, anche per frazione di orario. Deve, comunque, essere sempre assicurata l’integrazione dei portatori di handicap (art. 4).

Le attività del CTP sono permanenti e le offerte devono essere integrate di istruzione e formazione, concordate territorialmente e, pur nella loro articolazione, mai inferiori ai 200 giorni annuali di durata.

La programmazione delle attività, così come i modelli organizzativi delle stesse (ed il loro calendario) in base alle richieste e all’uso efficace e responsabile delle risorse, vengono deliberate dal Collegio Docenti dell’istituzione scolastica sede del CTP. 

Quanto alle funzioni di competenza dei docenti esse sono definite in modo da rendere concrete le finalità dei CTP e cioè:

1) attività di accoglienza ed ascolto;

2) analisi dei bisogni dei singoli utenti;

3) definizione di itinerari formativi che identifichino obiettivi riconoscibili sulla base delle situazioni individuali dei soggetti, delle risorse, delle strutture e delle competenze disponibili;

4) attuazione di specifici interventi, come articolazione del progetto definito col singolo, attraverso gruppi di interesse, di approfondimento, attività individualizzate ed altro;

5) azioni di tutoraggio e di valutazione individuale;

6) attività di coordinamento sia sul versante organizzativo e didattico, che su quello riferito al rapporto con enti e/o agenzie coinvolte nelle attività per gli adulti, anche finalizzate ad azioni di informazione e di orientamento dell’utenza;

7) attività di programmazione e di monitoraggio.

Al fine di consentire una reale integrazione culturale e sociale, il personale dei CTP dovrà operare per far acquisire quei saperi che sostengono e accompagnano i percorsi di formazione volti all’inserimento o al reinserimento nel mondo del lavoro, in relazione alle dimensioni della comunicazione, della progettualità, dell’operatività. Gli assi culturali di riferimento sono:

1) i linguaggi e le culture;

2) l’alfabetizzazione alla multimedialità;

3) la formazione relazionale come conoscenza del sistema sociale, ambientale, economico, geografico.

I docenti utilizzano il valore formativo delle discipline, gli altri operatori le specificità delle attività proposte, per realizzare opportunità atte a consentire di acquisire, consolidare e sviluppare:

1) la flessibilità come disponibilità a cambiare e innovare;

2) l’analisi dei punti di vista e delle realtà come approccio alle altre culture;

3) la visione sistemica come saper inquadrare la propria attività in quella complessiva dell’organizzazione;  

4) la padronanza dei linguaggi e delle tecnologie più diffuse;

5) l’apprendimento continuo come disponibilità ad aggiornarsi e ad apprendere;

6) lo spirito partecipativo come capacità di lavorare con gli altri;

7) lo spirito di autocritica come capacità di valutarsi (art. 5).

La negoziazione del percorso e il patto formativo previsti dall’O.M. rappresentano uno degli aspetti più importanti e innovativi perché meglio connotano la specificità dell’EDA come relazione educativa tra persone adulte che, attraverso l’analisi delle risorse individuali, dei bisogni, delle aspettative, degli interessi, porterà alla individuazione dei crediti culturali, riferiti sia alle esperienze formative che di lavoro, consentendo di giungere al patto formativo individuale.   

Quest’ultimo sarà reso esplicito e formalizzato e servirà a specificare il percorso di istruzione e formazione fissando gli obiettivi, le metodologie e i tempi, le modalità di adattamento, di verifica in itinere e di valutazione.

Per gli allievi che intendono conseguire il titolo di studio di licenza elementare o di  scuola media il patto formativo conterrà i contenuti dell’esame ed anche l’indicazione dei docenti che faranno parte della commissione (art. 6).

L’O.M. 455 specifica con precisione e quasi con puntigliosità quali certificazioni vengono rilasciate dai CTP al termine delle attività che essi realizzano, e cioè:

1) titolo di licenza elementare;

2) titolo di licenza media;

3) attestato delle attività di professionalizzazione o di riqualificazione professionale, nei casi in cui dette attività siano state svolte a seguito di specifiche intese;

4) attestato di attività di cultura generale seguite.

Si determinano tempi e modi degli esami. Si prevede, per ogni adulto rientrato in formazione, l’istituzione di un Libretto personale, contenente i crediti culturali riconosciuti in ingresso, le attività effettivamente svolte (con l’indicazione della consistenza oraria e dell’area culturale e/o professionale seguita) le competenze, i titoli o gli attestati acquisiti.

A chi non consegue titoli o attestati viene comunque rilasciata una dichiarazione di frequenza (art. 7).

L’O.M. si pone il problema della formazione in servizio e dell’aggiornamento dei docenti, degli operatori e del personale ATA, come fattore prioritario e qualificante ai fini del rinnovamento e dello sviluppo dell’educazione degli adulti, “tenuto conto delle esperienze internazionali che valorizzano anche gli apporti dei fruitori dei servizi, quali parti attive del processo di apprendimento”.

Si prevede il concorso, ai fini dell’aggiornamento e del sostegno all’azione del personale dei CTP, anche dell’Amministrazione scolastica, degli IRRSAE, delle Università, delle Associazioni culturali e professionali e degli Enti culturali e scientifici. “L’Amministrazione scolastica, d’intesa con gli IRRSAE, diffonderà e coordinerà l’informazione delle iniziative di aggiornamento e farà conoscere gli esiti delle stesse” (art. 8).

Gli Organi collegiali previsti per i CTP sono:

1) l’Assemblea dei frequentanti;

2) il Coordinamento del personale impegnato nelle attività didattiche e formative del CTP;

3) il Consiglio d’Istituto o di Circolo della istituzione presso la quale il CTP ha sede; è questo che ha la responsabilità amministrativa e che delibera le linee guida dell’attività del CTP con la presenza, a titolo consultivo, di due rappresentanti del Coordinamento e di due rappresentanti dei frequentanti del CTP.

Gli Enti ed i soggetti pubblici o privati coi quali siano stati stipulate intese sono invitati a partecipare al Consiglio d’Istituto o di Circolo, anch’essi a titolo consultivo.

Sulle linee deliberate dal Consiglio d’Istituto o di Circolo, il gruppo dei docenti del CTP è competente ad organizzare l’attività in base all’impostazione e alla gestione didattica dei percorsi (art.9).

Il Provveditore agli studi istituisce un Comitato provinciale per l’Educazione Degli Adulti, presieduto dallo stesso e composto “da rappresentanti dei vari settori di istruzione, esperti di educazione in età adulta, rappresentanti degli Enti locali e dei soggetti pubblici e privati che svolgono un ruolo attivo per garantire l’incontro fra domanda e offerta di formazione”.

Compiti del Comitato provinciale sono:

4) analizzare i bisogni;

5) coordinare iniziative, interventi e servizi a livello territoriale e proporre la costituzione dei Centri e l’assegnazione agli stessi dell’organico funzionale;

6) promuovere accordi e intese per realizzare interventi integrati;

7) fornire assistenza nella progettazione, nella verifica, nel monitoraggio e nella valutazione;

8) promuovere l’aggiornamento del personale;

9) inviare annualmente all’osservatorio provinciale previsto all’art.12 del CCNL (art. 10) una relazione tecnica sull’attività svolta in provincia.

A differenza di quanto previsto nel documento della Conferenza Stato-Regioni del 2 marzo 2000, di cui parleremo in seguito, nell’O.M. 455/97 non era contemplata l’esistenza di nessun organismo regionale in questa materia, mentre invece era previsto un Comitato tecnico nazionale, composto da funzionari dell’amministrazione scolastica, ispettori tecnici, dirigenti scolastici ed esperti di EDA, con compiti di indirizzo, monitoraggio, assistenza e verifica degli interventi di istruzione e formazione in età adulta (art. 11).

Gli ultimi articoli dell’O.M. 455 (12 e 13) assegnano ai CTP, oltre ai compiti di iniziativa nella progettualità, anche quelli di un primo monitoraggio, mentre affidano ai Comitati provinciali l’iniziativa, a supporto delle novità introdotte dall’O.M., di indirizzare ed assistere i CTP.

LA LEGGE 59/1997 E LE LEGGI AD ESSA COLLEGATE

La legge 59 ridisegna la mappa delle funzioni e dei poteri dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali, anche per quanto riguarda la scuola (in particolare art. 1-4) e attribuisce (art. 21) l’autonomia alle scuole “dimensionate”.

Per quello che riguarda l’educazione degli adulti, oltre a dare il via ad una serie di norme che meglio e più puntualmente definiscono ruoli e poteri degli Enti locali, fino all’accordo Stato-Regioni di cui ci occuperemo tra poco, al comma 10 del citato art. 21 dice:

“Nell’esercizio dell’autonomia organizzativa e didattica le istituzioni scolastiche realizzano, sia singolarmente che in forme consorziate, ampliamenti dell’offerta formativa per adulti”. 

Questo ha dato adito a qualcuno di dire che la legge 59 di fatto contraddiceva in questo punto la filosofia cui si ispiravano la O.M. 455 appena esaminata, e il documento della Conferenza stato-regioni del 2 marzo 2000, volte a fare dei CTP un punto di riferimento dell’EDA sul territorio. Ma, a ben vedere. nell’art. 21 della L. 59 si potrebbe cogliere un anticipo di quella forma di educazione integrata, che richiede pluralità di soggetti senza tuttavia escludere un agire in forma consorziata, magari proprio con il coordinamento che forse dovrebbe avere più autonomia di quanto i CTP finora abbiano saputo o potuto avere.

1.3 – Accordo del 2 marzo 2000 tra governo, regioni, province, comuni e comunità montane per riorganizzare l’educazione permanente

L’accordo ha come premessa questa notevole dichiarazione di volontà:

“considerata la necessità di riorganizzare e potenziare l’educazione degli adulti nell’ambito del sistema integrato di istruzione, formazione e lavoro, con gli obbiettivi prioritari di recuperare i bassi livelli di istruzione e formazione, quale premessa per lo sviluppo formativo e l’inserimento lavorativo; di offrire opportunità educative ai cittadini adulti per l’acquisizione di conoscenze e di competenze funzionali di base nei diversi campi per il pieno esercizio di cittadinanza; valutata altresì l’opportunità dell’ampliamento e dell’arricchimento delle offerte formative degli adulti finalizzate a realizzare percorsi personalizzati di istruzione e formazione soprattutto in favore delle fasce deboli ed emarginate quale condizione di partecipazione sociale e di integrazione”; e come conclusione l’adozione “in attesa della compiuta definizione del sistema integrato d’istruzione, formazione e lavoro, a partire dall’anno 2000, la riorganizzazione e il potenziamento dell’educazione degli adulti […] con riferimento agli obbiettivi e alle strategie contenute nell’unito documento che fa parte integrante dell’accordo”.

Si tratta di un documento che esprime in modo autorevole e forte il tentativo di por mano a tutta la materia EDA, alla luce di quanto elaborato ai più alti livelli, sia nel campo della politica culturale e scolastica delle grandi organizzazioni internazionali (UNESCO, OCSE, UE, come abbiamo già visto in precedenza), ma anche alla luce delle impostazioni sociali, pedagogico e didattiche emerse dall’esperienza avviata nel nostro paese dalla O.M. 455 con l’istituzione dei CTP (di cui anche abbiamo parlato).

Il documento, per prima cosa, prende in esame soprattutto quanto è stato fatto nei paesi dell’UE (punto 1) sulla base delle trasformazioni in atto nei processi di produzione, indotte dalla globalizzazione e nel mercato del lavoro con l’aumento della difficoltà per i giovani di entrare nel ciclo produttivo e degli adulti di restarci, se non con un aumento di flessibilità nei confronti dei processi di istruzione e di formazione e con un costante ritorno ad essi.

Quanto agli aspetti socio-culturali (punto 2) il documento, tra l’altro dice:

“le nozioni di educazione degli adulti, formazione continua, educazione permanente hanno la loro genesi nella presa d’atto dell’inadeguatezza di una concezione sequenziale dell’istruzione secondo la quale prima si studia poi, conclusi gli studi, si lavora” e mette in luce “la necessità di prefigurare ritorni nel sistema formativo dopo periodi di lavoro e nel corso della vita” […]

“l’apprendimento come acquisizione di elementi cognitivi, esperienze, capacità relazionali che permettono all’individuo di agire positivamente in un contesto, è elemento fondante di ogni inserimento sociale e professionale. Appare logico porre una particolare attenzione sulle interazioni tra sistema formativo e contesto sociale nel complesso compito di individuazione delle priorità di intervento possibile sul piano educativo.

Le disuguaglianze sociali non sono però risolvibili solo con l’aumento del livello di istruzione. Tuttavia, se l’istruzione non è condizione sufficiente ai fini di una migliore collocazione sociale o di occupazione, essa è spesso condizione necessaria in quanto i livelli di istruzione hanno un rilievo fondamentale per l’inserimento professionale e, in senso lato, sociale, sia in base all’utilità oggettiva della risorsa sapere, sia in base alle percezioni degli interessati riguardo alla formazione ed al lavoro” e continua affermando che “il valore attribuito alla partecipazione sociale e all’educazione dipende dall’ambiente in cui l’individuo è nato, vissuto o vive. Gruppi politici, religiosi, sindacali, professionali, ed altri sono o meno per l’individuo gruppi di appartenenza e/o di riferimento. Le persone apprendono a soddisfare le proprie esigenze sociali in relazione ai gruppi in cui si riconoscono, sia perché ne fanno parte, sia perché aspirano a entrarvi. 

La partecipazione alla formazione non si realizza mediante tentativi più o meno efficaci di influenzare e sensibilizzare il singolo, ma operando in rapporto con le diverse aggregazioni sociali, partendo da problemi che sono presenti sul territorio, con un impegno collettivo, che vede coinvolte le diverse forze vive dell’ambiente.

La formazione con le sue proposte e, entro limiti diversi, lo stesso lavoro, possono non essere un bisogno primario.

Il problema è di valutare in che modo la formazione con le sue proposte può favorire la soluzione di problemi che non sono di formazione o di lavoro, in che modo si intrecciano interventi che altrimenti resterebbero separati senza produrre effetti possibili […]. L’ipotesi qui formulata è che un coinvolgimento dell’ambiente sociale inneschi un processo destinato ad accrescere le potenzialità educative dell’ambiente stesso” [...]

“Le politiche educative in età adulte sono politiche sociali e quindi devono intervenire su tutte le forme di esclusione e per tutte le fasce di età e fornire occasioni di esercitare una cittadinanza attiva e partecipe in ogni sua fase della vita, anche per le persone in situazione di handicap”.

Importante nel documento è il punto 3 che prende in considerazione gli aspetti pedagogici dell’EDA, partendo dall’affermazione che, a differenza di quanto avveniva in passato, dove ”Nella visione generale del sistema tradizionale prima doveva avvenire la formazione ‘individuale’ alla quale doveva seguire la formazione professionale. Prima ci si doveva formare intellettualmente per poi poter operare concretamente. La struttura formativa generale era pertanto caratterizzata dalla preminenza delle conoscenze rispetto alle competenze intese sia come capacità sia soprattutto come abilità”, la ricerca pedagogica è giunta ad una operazione che tende a superare la visione contrapposta del mondo della cultura e di quello del lavoro nell’ipotesi integrata in cui le due componenti si mettono tra loro in relazione.

La conoscenza è il prodotto dell’integrazione fra la dimensione teorica e quella operativa. L’uomo è unità e nell’itinerario della sua formazione tale unità deve essere costantemente mantenuta.

Si deve pertanto evitare di attuare forme di spartizione che portino a considerare periodi in cui sia presente la sola formazione dell’intelletto seguiti da altri in cui sia solo presente la formazione tecnica o operativa. 

La contestualità delle operazioni va invece mantenuta durante l’arco della formazione in tutti i suoi momenti. La formazione integrale dell’uomo, prima di essere un fatto contenutistico, è una profonda operazione metodologica.

Sulla stessa linea di riflessione va collocata la distinzione tra formazione di base e formazione tecnico-professionale.

Un altro elemento di questa nuova strategia formativa riguarda il rapporto tra formazione, lavoro e ‘diritto di cittadinanza’.

Occorre qui richiamare un fondamentale assunto costituzionale secondo il quale la repubblica è ‘fondata sul lavoro’.

Questa dichiarazione esprime in modo evidente il collegamento che esiste tra lavoro e cittadinanza.

Il punto 4 del documento affronta il tema delle competenze alfabetiche nella sue dimensioni politiche e socio-culturali. 

L’alfabetizzazione funzionale 

Risulta da recenti studi sulla scolarizzazione della forza lavoro, la necessità sempre maggiore di rafforzare l’area delle competenze di base, anche in considerazione del fatto che la metà della popolazione occupata è composta di lavoratori privi di titolo, con licenza elementare e al massimo con un livello di scolarità obbligatoria.

Dall’indagine sulle forze di lavoro tenutasi nel 1999 si evince, per il Veneto:

· che il 52,2% della forza lavoro possiede, al massimo, una licenza di scuola dell’obbligo;

· che la media italiana sopravanza quella veneta sia per i laureati (il 10,1% delle forze lavoro in Italia contro l’8,5% del Veneto) che per i diplomati (rispettivamente 30,9% e 26,8%);

· che il Veneto evidenzia invece una quota maggiore di qualificati (formazione professionale + istruzione professionale): 12,5% contro il 7,9% dell’Italia.

Il nuovo obbligo di istruzione e formazione 

Il prolungamento a partire dal 2000 dell’obbligo di formazione a 18 anni, le disposizioni contenute nella legge 9 del 20 gennaio 1999 in materia di modalità di assolvimento dell’obbligo di istruzione elevato a nove anni, le norme sulla componente formativa dei percorsi di apprendistato, definiscono alcune delle più rilevanti aree di interazione tra le iniziative che lo stato, le regioni e gli altri soggetti sociali e istituzionali operanti sul territorio sono chiamati a svolgere nei riguardi delle popolazione giovanile compresa tra i 14 ed i 18 anni, la più colpita da vasti fenomeni di dispersione scolastica, demotivazione, disorientamento e difficile rapporto col mercato del lavoro.

Su queste materie esistono ormai i presupposti politici e legislativi per la definizione di piani operativi che coinvolgano l’azione degli istituti di istruzione secondaria, e di quelli professionali in particolare, i più adatti ad interpretare e gestire la domanda di istruzione e formazione orientata alla rapida transizione verso il mondo del lavoro e/o a forme di alternanza tra studio e lavoro.

Il documento si occupa poi di definire l’idea guida della ‘competenza’ intesa come “dimensione operativa della formazione, uso finalizzato delle conoscenze, saper fare, organizzare, decidere” e dedica alcune interessanti osservazioni sui “nuovi alfabeti e nuovi analfabeti”.

Infatti il problema a cui far fronte, oltre che all’investimento sempre più sistematico ed efficace nella formazione dei giovani dai 14 ai 18 anni, ai problemi connessi alla comparsa e allo sviluppo rapido di nuovi alfabeti, nuovi saperi e nuove esigenze formative, è quello di predisporre iniziative di nuova alfabetizzazione rivolte agli adulti, occupati o non, tenendo conto che i livelli medi di istruzione in Italia sono più bassi di quelli registrati in altri paesi dell’area OCSE.

Nel punto 5 il documento puntualizza obiettivi e strategie del patto sociale per il lavoratore (22 dicembre 1998), riportandone alcuni stralci significativi dove si formulano proposte ai governi, ma anche alle forze del lavoro e della produzione per un più stretto raccordo tra istituzioni di istruzione e di formazione attraverso progetti formativi tra strutture formative e aziende, tutoraggio ecc. (come previsto dalla L. 19/1997).

“Il diritto al sapere, che rappresenta la vocazione e la meta dell’EDA, nel nuovo contesto sociale ed economico connesso alla globalizzazione, si amplia fino a diventare diritto alla formazione per tutta la vita, quale precondizione per la crescita culturale e civile della persona e per l’accesso e la permanenza nel mercato del lavoro. 

In tale nuovo contesto conoscenze culturali e di base acquistano maggiore centralità e si coniugano come elementi pre-professionalizzanti in grado di collegare la cultura al saper fare ed ai contesti di vita e di lavoro. L’EDA diviene, pertanto, una risorsa importante per lo sviluppo locale e per il recupero dell’identità anche sociale del territorio. 

Il ruolo dell’EDA si colloca, quindi, con chiarezza nell’ambito del diritto di cittadinanza e come tale deve essere esplicitamente confermato [...]

Come dichiarato nella Conferenza di Amburgo, l’EDA deve essere vista in una prospettiva più ampia, orientata a diversi obiettivi, dal recupero del drop-out alla rimotivazione culturale e sociale, all’inserimento dei giovani al mercato del lavoro, alla lotta alla disoccupazione, nonchè all’accoglienza di immigrati che stanno diventando una presenza sempre più significativa nel nostro paese, assai rilevante in certe aree […]

Il coinvolgimento della scuola secondaria superiore dovrà costituire un obiettivo esplicito, prevedendo tempi e forme di graduale inserimento, fino a farne un altro baricentro dell’attività dell’EDA, in grado di fornire risposte alla domanda di cultura e di formazione di chi ha già il titolo dell’obbligo scolastico, nonché alla previsione dell’obbligo formativo. In questa ottica la scuola secondaria serale deve essere più raccordata con il circuito EDA per consentire ai corsisti il normale proseguimento dei corsi di studio. I curricoli della scuola serale, soprattutto nelle istruzione tecnica nonostante le innovazioni introdotte con le sperimentazioni in atto, non offrono le flessibilità richieste dal particolare modello organizzativo”.

Il punto 6 del documento tratta dell’esperienza dei CTP, partendo con il sottolineare il grande merito che essi hanno avuto raccogliendo e integrando unitariamente le precedenti esperienze di educazione per gli adulti con riferimento soprattutto al territorio distrettuale. Se ne dà una sintetica descrizione (cosa che noi abbiamo fatto in precedenza illustrando l’O.M. 455/1997) e si forniscono alcuni elementi di valutazione soprattutto quantitativa a livello nazionale in relazione all’attività svolta dal personale impegnato e alla frequenza dell’utenza (53.000 adulti nei 700 corsi attivati per la prima alfabetizzazione e 1.700 nei corsi di 150 ore. 97.000 adulti hanno frequentato corsi brevi o a carattere modulare come l’alfabetizzazione informatica e/o linguistica).

Ai 3.300 docenti e ai 1.200 ATA si devono aggiungere gli esperti esterni e, per l’aggiornamento e il confronto fra operatori anche a carattere regionale, gli IRRSAE.

Il Documento al punto 7 che è intitolato “Verso la costruzione di un sistema integrato di educazione e formazione permanente”, indica il processo di rinnovamento del sistema formativo italiano dovuto alle norme più sopra ricordate e riguarda sia l’area della formazione iniziale sia l’area dell’educazione in età adulta. Il cambiamento richiede la promozione di una offerta integrata tra il sistema scolastico e il sistema di formazione professionale e tra questi e il mondo del lavoro. “I soggetti istituzionali (Stato, Regioni ed Enti locali) e le parti sociali debbono assumere un comune impegno per suscitare una vasta percezioni, in tutta la popolazione, in merito all’importanza del ruolo che l’educazione degli adulti può rivestire per la crescita democratica, civile, sociale ed economica del nostro paese, soprattutto nel Mezzogiorno”. Si precisa poi che “l’EDA è costituita dall’insieme delle opportunità educative formali (istruzione e formazione professionale certificata) e non formali (cultura, educazione sanitaria, sociale, formazione nella vita associativa, educazione fisico-motoria) rivolte ai cittadini in età adulta, aventi per obiettivo la formazione di competenza personali di base nei diversi campi e di competenze di base trasferibili e certificabili”. 

I destinatari del nuovo sistema integrato muovendosi in una prospettiva di life long learning avranno a disposizione l’insieme delle opportunità formative per gli adulti di ogni età, condizione e particolarità.

L’oggetto della nuova offerta formativa integrata è quello di favorire:

1) il rientro nel sistema formale di istruzione e formazione professionale;

2) l’acquisizione di specifiche competenze;

3) l’estensione delle conoscenze.

Gli agenti formativi individuati sono:

a) il sistema scolastico;

b) il sistema regionale della formazione professionale;

c) il sistema dei servizi per l’impiego;

d) le reti civiche delle iniziative per l’educazione degli adulti;

e) le infrastrutture culturali (biblioteche di EL, musei, teatri, …);

f) le imprese;

g) le associazioni (culturali, del volontariato sociale, del tempo libero, delle famiglie, …);

h) le università.

Passando a trattare il sistema generale, il documento ne descrive le sue articolazioni:

A) Livello nazionale. Viene creato un Comitato nazionale integrato, composto da rappresentanti dei Ministeri della PI, del Lavoro, della Università e Ricerca, del Dipartimento affari sociali, delle Regioni, degli Enti Locali e delle Parti sociali. Tale Comitato deve raccordarsi con il Comitato per l’Istruzione Formazione Tecnica Superiore (IFTS). Le funzioni del Comitato sono: l’individuazione delle priorità, la definizione degli indirizzi e delle risorse attivabili, dei criteri per la loro distribuzione e la definizione degli standard, del monitoraggio, della valutazione, delle certificazioni e del riconoscimento dei crediti.

B) Livello regionale: pianificazione e programmazione dell’offerta formativa integrata per gli adulti, secondo le competenze dal D.L. 112/98 art.138. Viene istituito dalle Regioni un Comitato regionale, costituito dagli Assessori regionali competenti, dai rappresentanti degli EELL, dal rappresentante del Dipartimento scolastico regionale e dalle parti sociali. Il Comitato regionale:

1) individua interventi per promuovere l’EDA;

2) definisce i criteri per la realizzazione delle attività sul territorio, in base alla conoscenza dei bisogni professionali e formativi locali;

3) definisce il quadro delle risorsi disponibili per l’EDA;

4) definisce i criteri di monitoraggio e valutazione.

La Regione, d’intesa con gli Enti Locali e il Responsabile della direzione regionale per l’istruzione, raccorda i piani di EDA con le politiche di sviluppo ed occupazione e definisce gli ambienti territoriali relativi alla costituzione dei Comitati locali e la dislocazione dei CTP.

C) Livello locale

La Provincia concorre con la Regione alla definizione delle scelte di programmazione in materia di EDA, predispone le linee generali di programmazione territoriale, programma i servizi di informazione di interesse sovracomunale, collabora al monitoraggio del sistema a livello provinciale.

I Comuni e le Comunità montane, secondo quanto disposto dall’art.139 del D.L. 112/99: 

9) concorrono con Regione e Provincia alle scelte di programmazione in materia di EDA; 

9) provvedono al monitoraggio ed analisi dei fabbisogni formativi e professionali del territorio; 

9) promuovono, d’intesa con i Comitati locali, le iniziative di EDA; 

9) programmano con i Comitati locali, le iniziative di EDA; 

9) programmano con i Comitati locali l’uso condiviso delle risorse disponibili; 

9) concorrono alla definizione dei progetti pilota, sulla base delle priorità e delle vocazioni locali; 

9) promuovono la realizzazione ed il coordinamento dell’insieme delle opportunità presenti a livello territoriale, ai fini del funzionamento integrato del sistema; 

9) organizzano iniziative per l’informazione e l’orientamento rispetto alle diverse opportunità. 

9) Istituiscono i Comitati locali. 

I Comitati locali sono costituiti dai Comuni o dalle Comunità montane, dai rappresentanti degli Uffici scolastici territoriali, delle parti sociali delle Agenzie formative operanti nel campo dell’educazione non formale, del Consiglio scolastico locale (art. 5 del D.L. 233/99).

L’ambito territoriale per la costituzione dei Comitati locali è definito sulla base dei criteri individuati dalla Regione, d’intesa con Comuni e Provincia. Spetta ai Comitati assicurare il raccordo con le politiche occupazionali e i servizi per l’impiego, a partire dall’orientamento (come previsto dal D.L. 469/97).

Le attività formative per gli adulti che si svolgano in forma integrata abbisognano di operatori specializzati, qualificati ed in possesso di competenze professionali specifiche. Essi, infatti, devono svolgere “funzioni di pianificazione, programmazione, progettazione, gestione di agenzie formative e di servizi, docenza, tutoraggio d’aula, di azienda, di servizi, organizzazione”. Ogni progetto dovrà garantire la presenza di operatori specializzati nella progettazione formativa (punto 7.5). 

Il modello formativo deve caratterizzarsi per offerte molteplici di percorsi aperti e flessibili e di specifiche opportunità, che siano centrate “sulle condizioni di partecipazione degli iscritti e tali da favorire l’ingresso in formazione di soggetti adulti di ogni età. I percorsi devono essere modulari e i moduli flessibili, ognuno finito in sè e riconoscibile, anche come credito formativo per l’eventuale prosecuzione degli studi (nel sistema scolastico o professionale) o per una professionalizzazione secondo una quantificazione stabilita e basata su standard minimi certificati a livello nazionale”. Altri crediti, ai fini della riduzione del percorso scolastico o di professionalizzazione, potranno essere riconosciuti rispetto alle attività previste dalla programmazione dell’offerta formativa dal Comitato locale. Potranno altresì essere riconosciute competenze acquisite anche all’esterno delle “agenzie specializzate nell’istruzione e nella formazione professionale e, in particolare, nelle agenzie la cui offerta è inclusa nei piani elaborati a livello regionale e locale” (punto 7.6).

Il documento della Conferenza stato-regioni-enti locali prevede, a conclusione del capitolo che riguarda la costruzione del sistema integrato di educazione e formazione permanente, i finanziamenti che sosterranno lo stesso sistema. Essi sono: le risorse messe a disposizione dallo Stato, dalle Regioni, dagli Enti Locali, da Soggetti pubblici e privati, eventualmente integrabili con altre risorse messe a disposizione dall’Unione Europea (UE). Il sistema integrato, in generale, si fonda sull’utilizzazione delle risorse strumentali ed umane provenienti da diversi sistemi e dai diversi agenti pubblici e privati che concorrono alla sua attivazione e al suo funzionamento. 

I fondi statali destinati ad arricchire e ad integrare l’offerta formativa hanno lo scopo di:

a) incrementare l’offerta per gli adulti in particolare dove è carente;

b) sostenere i progetti pilota ed i progetti per particolari attività;

c) favorire la costruzione del sistema e delle reti;

d) favorire i raccordi con la formazione continua.

“Una quota adeguata, infine, delle risorse rese disponibili dalle Regioni e dagli Enti Locali dovrà essere destinata al finanziamento della domanda individuale di formazione (assegni di studio, buoni studio, conti correnti formativi individuali, prestiti d’onore e altro)” (punto 7.7).

L’ultimo capitolo del documento, “il programma 2000”, si configura come un ‘altro’ documento di carattere operativo-organizzativo. Dopo una premessa, nella quale si afferma che per la piena riorganizzazione dell’attività EDA occorrono ulteriori soluzione legislative e contrattuali, si passa a delineare la fase della transizione che dovrà essere governata con “le necessarie connessioni tra esperienze fin qui compiute e prospettiva nella chiarezza degli obiettivi, dei percorsi, delle risorse tecnico-professionali” e sarà necessario definire funzioni ed organismi ai vari livelli, tenendo conto sia dei processi di riforma in atto o in via di realizzazione (autonomia scolastica e riforma dei cicli, D.L. 112/98, L. 196/97, riforma degli organi collegiali, riforma del ministero della pubblica istruzione, ecc.) sia delle caratteristiche del sistema nazionale dell’EDA che devono essere salvaguardate per assicurare pari diritti ed opportunità sul territorio nazionale (punto 8 - premessa).

Gli obiettivi prioritari individuati sono:

a) “l’avvio dell’impianto del modello di programmazione e gestione del nuovo sistema di educazione degli adulti a livello locale, regionale e nazionale, con il compito prioritario di rafforzare il ruolo di programmazione dell’offerta formativa da parte degli Enti locali e delle Regioni d’intesa con i rappresentanti del Dipartimento regionale per l’istruzione e l’insieme dei soggetti pubblici e privati competenti, secondo modalità di concertazione con le forze sociali, nella prospettiva di un progressivo coinvolgimento delle competenze in materia presenti nelle politiche del lavoro, dell’istruzione, dell’università, nelle politiche sociali, nella cooperazione internazionale;

b) la sperimentazione di progetti pilota locali capaci di assicurare la produzione di una modellistica con alto grado di trasferibilità;

c) il rafforzamento e lo sviluppo dei sistemi e degli interventi di educazione degli adulti nei campi dell’istruzione, formazione ed educazione non formale degli adulti” (punto 8.1).

Nel trattare le linee di attuazione, il documento afferma, in premessa, che il nuovo sistema di EDA dovrà risultare da un processo di trasformazione che assicuri risorse, disponibilità e qualità dell’offerta formativa. Vincolo comune, nell’attuazione degli interventi, sarà il rispetto e lo sviluppo dei modelli di integrazione. A tal fine dovranno essere privilegiate le pratiche di integrazione in tutte le fasi di funzionamento del sistema, con particolare riguardo: alla programmazione, alla gestione, all’attuazione, alla certificazione, alla valutazione e al riconoscimento dei crediti. I soggetti integrati, costituiti attraverso forme associative, anche consortili, saranno privilegiati nella gestione e nell’attuazione di programmi e progetti comuni (punto 8.2 – premessa).

Per quanto attiene il modello di programmazione e gestione, il documento esamina dapprima il livello locale, nel quale sono chiamati ad impegnarsi gli EELL nell’avvio del processo di programmazione territoriale dell’offerta formativa integrata rivolta agli adulti, secondo gli indirizzi esposti al punto 7, sopra esaminato. A seguito delle iniziative degli EELL saranno costituiti i Comitati locali, che sostituiranno gli attuali Comitati provinciali previsti dall’O.M. 455/97. 

Il risultato di tale processo sarà la messa in rete e il coordinamento dell’insieme dell’offerta di EDA da parte di soggetti pubblici e privati e l’adozione di strumenti comuni di informazione. 

Di seguito al livello locale vengono esaminati il livello regionale e nazionale per dire che da parte di questi saranno poste in essere azioni per definire gli indirizzi necessari alla programmazione dell’offerta formativa, alla promozione di servizi di accompagnamento comuni (formazione comune degli operatori, comuni servizi di informazione radiotelevisiva, ecc.), al monitoraggio, alla valutazione, all’attivazione di comuni procedure di certificazione e riconoscimento di crediti. Attraverso le azioni sopra considerate si giungerà, a livello nazionale, a definire linee-guida di un programma per l’EDA, fissando da subito l’obiettivo quantitativo, a livello nazionale, di 500.000 persone ogni anno da coinvolgersi a regime (punto 8.2.1).

Componenti del nuovo sistema potranno essere sperimentate a livello locale in progetti pilota alla cui definizione concorreranno gli EELL sulla base di priorità e vocazioni territoriali, nell’ambito degli indirizzi di programmazione regionale. Progetti pilota significativi daranno luogo alla sperimentazione di “possibili modalità di intervento rispetto alle diverse componenti e dimensioni di un nuovo sistema di EDA”. 

Progetti pilota, aventi come scopo lo sviluppo della dimensione regionale del sistema integrato di EDA, saranno promossi, a supporto dei Comitati locali e di intesa con gli EELL, dalle Regioni con particolare riferimento alle misure di accompagnamento comuni (formazione degli operatori, ricerca, informazione, sperimentazione avanzata, nuove tecnologie, crediti, ecc.). 

“La sperimentazione dei progetti pilota dovrà avere rilievo nazionale ed essere significativa rispetto al processo di costruzione del nuovo sistema formativo per gli adulti. Indirizzi in materia saranno definiti dal Comitato nazionale” (punto 8.2.2).

La gestione e lo sviluppo degli interventi dovrà avvenire attraverso l’azione sinergica dei sottosistemi: della scuola (A), della formazione professionale (B), e dell’educazione non formale (C). 

A) l’EDA nel sistema scolastico

“In tale ambito si provvede alla riorganizzazione dei Centri Territoriali per l’EDA, che possono essere ubicati in qualunque tipo e ordine di scuola, sulla base degli obiettivi e delle priorità stabiliti dalla programmazione regionale dell’offerta formativa integrata e concertati con gli EELL e le parti sociali”. Tutti gli interventi avranno come scopo la valorizzazione e la qualificazione dei CT, in quanto strutture di servizio deputate a raccogliere la domanda di formazione, ad orientare rispetto all’offerta formativa territoriale, ad organizzare l’offerta integrata secondo gli obiettivi fissati sul piano locale, favorendo i raccordi tra i soggetti che hanno competenze di programmazione o di gestione in materia di formazione professionale e in generale di politiche attive del lavoro. “....ferme restando le competenze dei servizi per l’impiego previste dalle norme vigenti, i CT, comunque d’intesa con gli EELL, gli stessi servizi e i soggetti individuati dal Comitato locale, possono predisporre l’accoglienza, valutare i crediti di ingresso, collaborare all’effettuazione del bilancio di competenze e concorrere all’organizzazione di un’offerta formativa integrata e modulare; provvedono inoltre, per quanto di loro competenza, all’attribuzione della certificazione sulla base della regolamentazione esistente a livello nazionale e regionale”.

Ogni CT definirà il proprio POF, d’intesa con il Comitato locale, che provvederà alla designazione di un suo referente. La realizzazione del POF sarà monitorata e valutata sulla base dei criteri definiti dal Comitato locale, nell’ambito degli indirizzi nazionali e regionali. “Il modello della struttura cui occorre far riferimento in coerenza con le funzioni indicate è quello di un centro di servizio che concorra all’attuazione dell’offerta formativa integrata, da realizzare in particolare attraverso accordi di rete tra scuole di diverso ordine e grado, a norma del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, articoli 7 e 9, e altri soggetti formativi pubblici e privati. Ai centri deve essere assicurata l’autonomia didattica, organizzativa e finanziaria necessaria anche per concorrere alla realizzazione di un’offerta integrata”. I CT dovranno avere un nucleo stabile di personale, selezionato sulla base delle specifiche competenze e dell’esperienza professionale pregressa, tenendo conto delle funzioni in materia di progettazione, attivazione e utilizzazione delle reti, raccordi con i soggetti formativi, bilancio di competenze ecc. Dovranno pertanto essere ridefiniti, attraverso il confronto con i sindacati di categoria e con riferimento in particolare al CCNL del comparto scuola del 26-5-1999, i profili ed i percorsi professionali dei docenti che operano nei CT, nonchè le modalità di reclutamento, la definizione delle dotazioni organiche e gli interventi per la formazione.

B) EDA nel sistema della formazione professionale

“Il sistema di formazione professionale regionale concorre a realizzare il sistema di EDA così come descritto nel presente documento, sulla base di quanto già previsto dalle leggi 845/78, 236/93,196/97 e dalle norme regionali in materia”.

C) L’educazione non formale per adulti

Si ritiene utile riportare per esteso quanto il documento in esame afferma a riguardo di una realtà estremamente diffusa che solo di rado si è integrata con il sistema dell’EDA presente nella scuola pubblica. I due sistemi EDA spesso si sono giustapposti, quando addirittura il sistema non formale non si è sostituito o contrapposto a quello formale.

“Le reti civiche delle iniziative di EDA, le infrastrutture culturali pubbliche, le associazioni, le università della terza età, in genere tutti gli agenti che offrono attività di educazione non formale degli adulti al fine di sostenere il pieno sviluppo della personalità dei cittadini, anche attraverso la più ampia diffusione della cultura, nonchè l’inserimento delle persone nella vita socio-culturale della comunità in cui risiedono, svolgono un ruolo fondamentale nel sistema e vanno inseriti nella programmazione locale e regionale delle attività, secondo modalità e procedure, stabilite a livello regionale di concerto con i Comitati locali. Tali procedure e modalità dovranno consentire il rilascio di attestati per l’eventuale riconoscimento delle competenze acquisiste, ai fini del rientro in percorso di istruzione, di formazione o di lavoro”.

Il documento, dopo aver affermato che “le azioni sopra descritte costituiscono una prima fase di intervento per fondare nel nostro paese un sistema di educazione degli adulti, condiviso e concertato, a sostegno della qualità della vita delle persone, nel pieno esercizio della cittadinanza e dello sviluppo locale con la partecipazione di soggetti pubblici e privati e con il più ampio coinvolgimento delle parti sociali”, manifesta la volontà di avviare un processo più strutturato e fondato a livello legislativo (già con norme collegate alla finanziaria 2000 sull’istruzione e la formazione) che offra gli strumenti per facilitare la concertazione istituzionale, il dialogo sociale, e l’integrazione delle risorse (punto 8.2.3).

Direttiva EDA

Per dare concreta attuazione al ‘Programma 2000’, contenuto nel documento della Conferenza Stato-Regioni-Enti locali del 2 marzo 2000 è in corso di emanazione la Direttiva ministeriale, dopo l’acquisizione del parere della Conferenza unificata.

La Direttiva, all’art. 1, esplicita il proprio oggetto: 

1) affermando che alla “riorganizzazione e al potenziamento dell’EDA, al fine di accompagnare lo sviluppo della persona lungo tutto l’arco della vita e favorire il pieno esercizio del diritto di cittadinanza, concorre il sistema di istruzione con il sistema della formazione professionale e della educazione non formale”; 

2) indicando di contenere al proprio interno le linee guida per la definizione degli interventi finalizzati all’EDA relativi al sistema di istruzione, da attuare sulla base della programmazione regionale; 

3) stabilendo la validità triennale delle suddette linee guida.

All’art. 2 vengono elencati gli obiettivi prioritari degli interventi nel sistema di istruzione, desumendoli dal Documento della Conferenza sopra esaminato. Essi sono:

a) “la progressiva revisione dei corsi di alfabetizzazione culturale (istruzione elementare), di scuola media (150 ore) e di istruzione secondaria superiore per gli adulti, in relazione al processo di riordino dei cicli di istruzione di cui alla L. 30/2000;

b) l’alfabetizzazione funzionale della popolazione adulta che consideri i differenziati bisogni di istruzione delle persone e di promozione culturale dei contesti locali;

c) lo sviluppo dei livelli di integrazione fra istruzione e formazione;

d) il rafforzamento della programmazione coordinata tra i livelli locali, provinciali e regionali;

e) la progressiva riorganizzazione dei CT già previsti dall’O.M. 455/97 nel contesto del sistema formativo integrato;

f) lo sviluppo della collaborazione tra i CT e gli EELL attraverso la realizzazione di progetti pilota con lo scopo di rafforzare il complessivo sistema dell’EDA;

g) la personalizzazione dei percorsi, il riconoscimento dei crediti e la progressiva realizzazione del sistema integrato di certificazione;

h) lo sviluppo di attività di orientamento, informazione e consulenza in collegamento con i servizi offerti dal sistema integrato di istruzione, formazione e lavoro;

i) la formazione e l’aggiornamento degli operatori;

j) l’adozione di misure di accompagnamento per facilitare il conseguimento degli obiettivi di cui al presente articolo”.

All’art. 3 si enunciano le tipologie degli interventi, dopo aver ricordato che essi dovranno essere riorganizzati in relazione all’elevamento dell’obbligo di istruzione (L. 9/99) e dell’obbligo di frequenza di attività formative sino a 18 anni:

a) “corsi di alfabetizzazione culturale (istruzione elementare);

b) corsi di scuola media (150 ore);

c) corsi per gli adulti negli istituti d’istruzione secondaria di II grado;

d) i percorsi di alfabetizzazione funzionale degli adulti;

e) i percorsi integrati di istruzione e formazione;

f) i progetti pilota per l’integrazione dei sistemi formativi”.    

I CT possono realizzare anche interventi individuali di informazione, di orientamento e culturali per l’inserimento delle persone nel contesto sociale, in aggiunta alle attività sopra descritte.

Tutti gli interventi devono mirare all’integrazione dei percorsi di istruzione e formazione e sono strutturati in modo da promuovere la personalizzazione degli insegnamenti e degli apprendimenti degli adulti, con organizzazione modulare dei percorsi e il riconoscimento delle conoscenze e delle competenze comunque acquisite, attestando e certificando i relativi esiti, anche come crediti, secondo criteri di trasparenza. I percorsi di alfabetizzazione funzionale devono essere organizzati secondo le linee-guida contenute nella nota tecnica allegata alla Direttiva (in essa si dice che la necessità dell’alfabetizzazione degli adulti, anche nei paesi industrializzati, viene dimostrata da recenti indagini che testimoniano come molti adulti siano da considerarsi “a rischio alfabetico” e si conclude con l’affermare che “l’alfabetizzazione funzionale degli adulti è, pertanto, uno strumento di intervento mirato sulle forme di esclusione sociale” e che i percorsi individuali possono essere realizzati in funzione dei bisogni di “specifici gruppi-obiettivo (extracomunitari, casalinghe, militari di leva, disabili, detenuti, lavoratori socialmente utili, ecc.)”. 

All’art. 4 vengono presi in considerazione i percorsi integrati di istruzione e formazione. Sulla base della programmazione regionale e con azioni concertate dai CT con le agenzie di formazione professionale accreditate, essi vengono realizzati con destinazione prioritaria alle fasce deboli della popolazione e del mercato del lavoro e sono finalizzati al conseguimento di un titolo di studio (con crediti spendibili nell’istruzione professionale), di una qualifica professionale (con crediti spendibili nell’ordinamento scolastico) o con la sola certificazione dei crediti spendibili per la prosecuzione degli studi o per il conseguimento di una qualifica professionale. I CT realizzano i suddetti percorsi nell’ambito della programmazione locale dell’offerta formativa.

L’art. 5 riguarda i Progetti pilota per l’integrazione dei sistemi formativi; essi sono finalizzati alla promozione del nuovo sistema integrato dell’educazione permanente degli adulti, nel quadro della programmazione locale, con particolare riferimento alle fasce deboli della popolazione e del mercato del lavoro ed hanno come obiettivo la produzione di modelli di elevata qualità in grado di essere trasferiti sul territorio nazionale. Le risorse destinate ai progetti sono tratte dal bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione e assegnati sulla base di criteri generali proposti dal Comitato nazionale e sono utilizzate dal dirigente dell’ufficio scolastico regionale sulla base delle intese assunte con le Regioni e con gli EELL da esse delegati. 

L’art. 6 definisce i centri per l’educazione degli adulti come centri di servizio che “concorrono all’attuazione dell’offerta formativa integrata attraverso accordi di rete tra scuole di diverso ordine e grado”. La loro dislocazione territoriale è definita dalle Regioni d’intesa con gli EELL e con il dirigente dell’ufficio scolastico regionale, in confronto con le parti sociali e secondo gli obiettivi della programmazione regionale. I nuovi centri sono istituiti con le stesse procedure compatibilmente con le risorse e le strutture disponibili. I provvedimenti relativi sia alla riorganizzazione che all’istituzione di nuovi CT sono di competenza del dirigente dell’ufficio scolastico regionale. 

L’art. 7 tratta delle risorse professionali per l’EDA, definite in attuazione di accordi contrattuali nonchè con le organizzazioni sindacali in merito alle dotazioni organiche. Ogni centro avrà un nucleo di base di docenti con competenze organizzative-relazionali e metodologico-didattiche nel campo dell’EDA. La funzione docente per l’EDA si esplica a norma dell’art. 39 del CCNL 26-5-99 (in particolare flessibilità dell’orario su base annua). Per le attività aggiuntive e le collaborazioni plurime si fa riferimento agli articoli 25 e 26 dello stesso CCNL.

L’art. 8 si occupa della formazione del personale affermando che gli interventi previsti dalla direttiva devono essere sostenuti da progetti di formazione del personale, nel rispetto dei contratti collettivi e nei limiti delle disponibilità finanziarie nel bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione e finalizzati, soprattutto, alla formazione congiunta con gli operatori degli altri sistemi formativi (il dirigente dell’ufficio scolastico regionale stipulerà con i soggetti istituzionali interessati specifici accordi). Oggetti prioritari della formazione saranno: l’accoglienza, il contratto formativo e l’assistenza tutoriale, la didattica modulare, la progettazione integrata, il lavoro in rete, le competenze in rapporto all’alfabetizzazione funzionale. A questi progetti di formazione partecipano gli istituti regionali di ricerca educativa (IRRE). Per i progetti integrati a finanziamento regionale, l’attività di formazione del personale sarà svolta dal soggetto selezionato dalla Regione o dagli EELL delegati. 

La programmazione locale dell’offerta formativa integrata è l’oggetto dell’art. 9. Gli interventi per l’EDA di cui all’art. 3 lettere d), e), f), diventano parte integrante dell’offerta formativa programmata in attuazione degli indirizzi e dei criteri della programmazione regionale. La programmazione dell’offerta formativa e le misure di accompagnamento sono compito del Comitato locale sulla base delle risorse disponibili in seguito alle intese raggiunte tra il dirigente dell’ufficio scolastico regionale e la Regione o gli EELL da essa delegati. Ulteriori risorse possono essere messe a disposizione nell’ambito dei territori di competenza. Le attività comprese nella programmazione locale vengono proposte per essere realizzate ai Centri territoriali e sono accolte dalle istituzioni che fanno riferimento al Centro territoriale sulla base di accordi di rete a seguito di deliberazioni sull’inserimento delle attività medesime nel piano dell’offerta formativa di ciascuna di esse.

L’art. 10 delinea la composizione del Comitato nazionale EDA: 2 rappresentanti del Ministero della PI, 2 rappresentanti del Ministero del Lavoro, 1 rappresentante del Ministero dell’Università, 1 rappresentante del dipartimento degli affari sociali, 6 rappresentanti delle Regioni, 4 rappresentanti dei Comuni, 1 rappresentante delle Comunità montane, 2 rappresentanti delle Province, 8 rappresentanti delle parti sociali (4 in rappresentanza dei lavoratori, 4 in rappresentanza dei datori di lavoro). Il Comitato EDA, che svolge le funzioni previste dall’accordo, si raccorda con il Comitato nazionale per l’istruzione e la formazione tecnica superiore (IFTS).

L’art. 11, infine, detta norme transitorie in ordine alle certificazioni e a tal riguardo, in attesa dell’attuazione del sistema nazionale di certificazione delle competenze professionali, fa rinvio al modello contenuto nell’allegato B che, come l’allegato A, fa parte della direttiva.

Inserire primo schema (file eda1.ppt)

Inserire secondo schema (file eda1.ppt)

Inserire terzo schema (file eda1.ppt)

2 – I MONITORAGGI 

I monitoraggi dei quali ci occuperemo riguardano le attività dei centri territoriali permanenti nei livelli nazionale e regionale cercando di capire, attraverso la loro analisi:

1. la validità dello strumento sui piani del metodo usato e dell’attendibilità raggiunta;

2. l’utilità dei monitoraggi, in relazione sia al momento della partecipazione, e quindi consapevolezza, da parte dei ‘monitorati’ alla loro costruzione ed effettuazione, sia al momento del ‘ritorno’ e della ricaduta di quanto emerso di positivo e negativo, dal monitoraggio stesso;

3. la necessità che i monitoraggi diventino strumenti di trasparenza e mezzi di scambio di esperienze. 

A livello provinciale è stata elaborata ad hoc una analisi simile a quella già fatta per il nazionale e il regionale dagli organi competenti. 

2.1 – Monitoraggio nazionale CTP 1998-99 

Il monitoraggio, condotto dall’Ufficio Studi e Programmazione del MPI  relativamente all’attività dei CTP, nel corso dell’anno scolastico 1998-99, si proponeva come scopo la conoscenza del nuovo modello istituzionale per l’EDA, attraverso la costruzione e il calcolo di una batteria di indicatori in grado di rilevare i molti elementi e le molte potenzialità innovative riguardanti:

· la struttura;

· le caratteristiche di rete di servizi;

· la pluralità dei modelli;

· la capacità di relazione con il territorio.

Gli ‘indicatori di attuazione’ erano raggruppati nelle seguenti aree:

a) la concertazione e la relazione con i soggetti del territorio

b) la lettura dei bisogni formativi e la progettazione

c) la gestione e il regime delle convenzioni e delle intese

d) l’accoglienza e il contratto formativo

e) la valutazione e la certificazione dei crediti

f) le prospettive di ampliamento e di arricchimento del servizio.

Per ammissione dei responsabili del monitoraggio presso l’Ufficio Studi e Programmazione, l’individuazione degli ‘indicatori di attuazione’ doveva servire ad “evidenziare i passaggi obbligati del nuovo modo di intendere l’EDA” e si proponeva, pertanto, di educare gli operatori e i coordinatori dei CTP, “attraverso la rilevazione di una probabile attività mancata o insufficiente, la necessità di rendere strutturali quegli interventi per dare piena attuazione alle nuove linee d’intervento EDA”.

La rilevazione ha evidenziato l’assenza di interventi organici in modo diffuso. Nei casi in cui c’erano state risposte (spesso non c’era stata neanche la compilazione dei moduli), i contenuti degli interventi erano incongrui rispetto alle indicazioni e agli obiettivi dell’O.M. 455/97.

Una minoranza qualificata di CTP ha dimostrato di aver iniziato con serietà e profitto ad attuare gli aspetti rilevanti dell’O.M.; la maggioranza ha risposto alla rilevazione con “indicazioni spesso generiche, intenzionali, indefinite” tanto da far trasparire una sostanziale non attuazione delle linee individuate.

L’Ufficio Studi e Programmazione ha affidato, all’opera di aggiornamento del personale da parte degli IRRSAE con il progetto F.A.Re. e alla verifica e al sostegno da parte del Ministero attraverso il corpo ispettivo, il compito di far aderire allo spirito della nuova normativa EDA l’azione, in primis, dei CTP.

Mancata organizzazione dei corsi brevi

Solo il 4% dei CTP non ha organizzato corsi brevi limitando la propria attività ai corsi di istruzione per l’alfabetizzazione primaria e le 150 ore.

Indicatori di risultato

Quelli individuati dal monitoraggio sono stati raggruppati in gruppi e cioè:

1) la tipologia di utenza (che può essere valutata con indicatori di struttura) che viene considerata come espressione del risultato congiunto dell’offerta formativa dei CTP e della domanda di formazione;

2) la durata dei corsi;

3) i flussi di spesa dei CTP;

4) la valutazione soggettiva del livello di criticità dei diversi aspetti organizzativi della attività.

Tutti i dati sono riferiti alla realtà EDA (CTP) nazionale e, visto il livello di mancate risposte, non sono espressi in valori assoluti ma come percentuali in grado comunque di fornire una prima valutazione del fenomeno.

1) L’utenza

Indicatori impiegati: età, sesso, nazionalità, stato lavorativo, tasso di frequenza.

Il riferimento è ai corsi lunghi di istituzione e ai corsi brevi.

Essendo state individuate 3 fasce di età (15-25 anni, 26-40 anni e più di 40 anni), le osservazioni da farsi sono:

che sia nei corsi lunghi che in quelli brevi, quelli che frequentano in percentuale maggiore appartengono alla seconda fascia; gli appartenenti alla prima fascia frequentano più i corsi lunghi che non quelli brevi e gli ultraquarantenni sono più indirizzati verso i corsi brevi.
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L’analisi per sesso evidenzia da subito la considerevole presenza femminile nei corsi delle due tipologie ​– lunghi e brevi – (55% donne e 45% uomini) e la prevalenza delle donne dell’interesse per i corsi di alfabetizzazione funzionale di base. Gli uomini si indirizzano più verso i corsi di istruzione finalizzati al conseguimento del titolo di studio.

Sicuramente nella seconda e terza fascia di età la condizione di casalinga della donna contribuisce a rendere meno strumentale la frequenza dei corsi scelti che sono in prevalenza brevi. Il conseguimento dei titolo di studio, come mezzo per l’inserimento o il reinserimento nel mondo del lavoro, motiva di più gli uomini (in particolare nella prima ma anche nella seconda fascia di età) a frequentare corsi di istruzione lunghi o quelli brevi su materie più direttamente spendibili sul mercato del lavoro come riqualificazione e approfondimenti (inglese e informatica ad esempio).
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Per quanto riguarda la nazionalità, l’indicatore rileva: la prevalenza schiacciante degli italiani sugli stranieri nei corsi brevi (92% contro 8%) in tutto il territorio nazionale e una prevalenza consistente (69% contro 31%) nei corsi lunghi con particolare rilevanza al Sud dove gli stranieri residenti sono relativamente pochi. Al Nord, per contro, data la consistenza di stranieri regolari e quindi residenti, il rapporto si inverte e cioè gli stranieri frequentano, con netta prevalenza sugli italiani, i corsi lunghi. Pur non arrivando sempre a conseguire la licenza, se ne servono comunque soprattutto per imparare l’italiano.
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Nella rilevazione dello stato lavorativo dei frequentanti i corsi dei CTP, le situazioni che è emersa dai corsi lunghi e da quelli brevi non sono omogenee. Prevale la condizione di attività lavorativa più nei corsi brevi che in quelli lunghi (44% contro 32%). Solo un terzo di chi frequenta corsi di istruzione presso i CTP svolge contemporaneamente un lavoro: da questo la scarsa utilità dell’istituto contrattuale delle 150 ore e la necessità di ripensarlo soprattutto per corrispondere ai nuovi obiettivi derivanti dall’innalzamento dell’obbligo di istruzione e da quello formativo. In generale i corsisti in attività lavorativa risultano in minoranza rispetto ai non occupati sia nei corsi lunghi sia in quelli brevi (38% gli occupati contro 62% di non occupati). 
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Il monitoraggio richiama particolare attenzione sul tasso di frequenza dal momento che tale indicatore di risultato non è molto elevato e mette in discussione l’efficacia degli interventi predisposti. Se le cause della flessione sono diverse, due tuttavia sono da ritenersi comuni alle diverse tipologie di corsi e cioè: durata delle attività; interesse e motivazione dell’offerta.

I corsi lunghi sono più colpiti dalla flessione della frequenza (frequenta il 60% degli iscritti) rispetto ai corsi brevi (frequenta il 71% degli iscritti), ma questi ultimi lo sono in modo proporzionale alla loro durata (oltre le 80 o 100 ore la frequenza precipita). Il tempo lungo è quindi un elemento critico, perché durante la frequenza del corso possono insorgere stanchezza, diversi interessi, caduta di interesse per quello che si sta facendo, indebolimento della motivazione, impedimenti lavorativi o familiari, scarso coinvolgimento personale, ecc. Le indicazioni che emergono da questo indicatore vanno verso una revisione dei contenuti dell’offerta formativa, verso una migliore organizzazione del tutoraggio e verso una maggiore rilevanza al percorso individuale di ogni singolo utente dei corsi.

Spesso la mancanza di tempestività nell’avviare interventi progettati (questo soprattutto per i corsi brevi), per lo più per problemi legati all’impossibilità di reperimento di professionalità idonee, fa cadere la frequenza. 

La scarsa o scemante frequenza spesso non è solo causa dell’utenza, ma anche di chi progetta, organizza e attua le attività dei CTP.

2) La durata dei corsi

I dati contenuti in questa parte sono un po’ approssimati, a detta del rilevatore, perché risultati da una richiesta, contenuta nella scheda di rilevazione, troppo semplificata e formulata in tal modo per evitare complessità di compilazione. Per questo, anziché l’esatta durata di ciascun corso breve, è stata ottenuta la durata media di ciascun corso.
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Il timore che vi fossero corsi troppo corti per essere in grado di fornire una sufficiente base conoscitiva, nella sostanza è stato sventato: la metà dei corsi ha una durata sulle 40 ore, solo l’1% dei corsi ha avuto una durata inferiore alle 10 ore. Quasi il 20% dei corsi ha superato le 60 ore e in molti casi le 100. 

3) L’utilizzo delle risorse

Lo scopo (esplicitato) del monitoraggio non era quello di esercitare controlli di tipo amministrativo o di rendicontazione, ma piuttosto di individuare flussi di spesa e, pertanto, strategie organizzative dei CTP e loro capacità autonoma di esercitare sul territorio azioni finalizzate al “coinvolgimento di altri nell’azione di sostegno delle attività”.

Entrate

I CTP hanno fruito soprattutto del sostegno finanziario derivante dalla L. 440/97, anche se non sono mancati finanziamenti di altra provenienza, anticipatori del sistema integrato nel quale dovranno concorrere altri soggetti sia nella fase della programmazione sia, appunto, in quella del sostegno economico delle attività per gli adulti e dell’autonomia.

Il finanziamento erogato dal Ministero della Pubblica Istruzione ha tuttavia rappresentato il 92,5% delle entrate. Gli altri finanziamenti (il 7,5%) per la metà sono risultati provenienti dagli Enti Locali (Comuni e Province) e dalle Regioni.

Il finanziamento dei corsi (gratuiti) sotto forma di contributo personale e volontaristico da parte dei corsisti pone problemi di ordine organizzativo, sociale e psicologico.

Finanziamenti statali 
92,5%

Altri finanziamenti:
7,5%

         (di cui) 


                    Corsisti
15%

                    Enti Locali
46%

                    Regione
4%

                    FSE
28%

                    CIPE
3%

                    Altri
4%

Uscite

I fondi statali e gli altri finanziamenti hanno consentito ai CTP una gestione autonoma e libera nell’indirizzare le finalità del centro.

Come era prevedibile, la parte più consistente delle risorse è stata utilizzata per compensi in relazione a prestazioni aggiuntive del personale e per i contratti d’opera intellettuale necessari per mantenere differenziati e alti i livelli dell’offerta formativa.

Spese per: 


Esperti/prestazioni aggiuntive
51,0%

 Prestazioni aggiuntive personale ATA 
1,0%

Convenzioni
9,5%

Materiale di consumo
9,0%

Materiale didattico
14,0%

Noleggio/leasing
4,0%

Pubblicità
0,5%

Programmazione/progettazione
2,0%

Strumentazione
9,0%

Avanzo di gestione

E’ sorprendente nel dato monitorato che quasi un terzo (31%) delle risorse assegnate non risultavano spese o impegnate a fine anno. I motivi di questa anomalia sono imputabili a ritardi nell’assegnazione ai CTP dei fondi da parte di alcuni Provveditorati, nella incapacità di questi ultimi di reperire esperti per le attività di alfabetizzazione funzionale di base. 

Alcuni casi, non isolati, hanno registrato consistenti avanzi di gestione dovuti alla non effettuazione sia di corsi lunghi che di corsi brevi per mancata progettazione di attività.

4) Criticità di gestione e organizzazione

Ai fini di monitorare i dati relativi a questo indicatore, è stato richiesto ai coordinatori dei CTP di esprimere, su varie questioni di tipo organizzativo e gestionale, la loro valutazione e il grado di criticità (difficoltà, negatività, problematicità) delle situazioni vissute.

Ogni intervistato aveva a disposizione, per valutare ognuna delle questioni sottoposte, un punteggio variabile da 0 per assenza di problemi a 4 per la maggiore intensità di elementi critici riscontrati.

La media delle valutazioni espresse ha consentito di misurare il tasso di criticità in termini percentuali.

Per il monitoraggio fatto nel 1999 la maggiore criticità è attribuibile alla capacità da parte dei CTP di relazionarsi con altri soggetti pubblici e privati con i quali concertare azioni o per intrattenere rapporti. Da qui la criticità riscontrata sia nella ricognizione dei fabbisogni formativi che nel reperimento di risorse finanziarie.

Critica (anche se in modo più contenuto) è giudicata la realizzazione dell’offerta formativa a cui si lega anche la difficoltà dei rapporti con altri dirigenti del sistema EDA con i quali confrontarsi e scambiarsi esperienze e progetti.

Fanno seguito, nella graduatoria: la funzionalità dei locali per le attività EDA e l’impiego delle attrezzature e dei sussidi (probabilmente per carenza di professionalità tecniche).

Di natura didattica, ma anche sociale e quindi relazionale, ma anche di professionalità e normativi sono i punti considerati meno critici: i rapporti con l’utenza, il coordinamento dei docenti dei CTP, l’organizzazione dei corsi brevi, il reperimento degli esperti, il rapporto con il collegio dei docenti della istituzione presso la quale ha sede il CTP, la gestione amministrativa del personale.

Criticità: 


Azioni di concertazione con altri soggetti pubblici/privati
56%

Rapporti con le Amministrazioni degli Enti Locali
48%

Ricognizione dei fabbisogni formativi
42%

Risorse finanziarie
33%

Realizzazione dell’offerta formativa
31%

Rapporti con altri dirigenti del sistema EDA
26%

Funzionalità dei locali per l’attività EDA
26%

Impiego delle attrezzature e dei sussidi
23%

Rapporti con l’utenza
22%

Coordinamento dei docenti del Centro
22%

Organizzazione dei corsi brevi
18%

Reperimento di esperti
18%

Rapporto con il collegio docenti dell’istituzione 
17%

Gestione del personale (assenze, ferie, permessi)
13%

2.2 – Monitoraggio regionale CTP 1999-2000 

Il monitoraggio qualitativo sull’attività dei Centri Territoriali Permanenti EDA del Veneto è stato realizzato dagli Ispettori Tecnici del Veneto ed ha previsto le seguenti tre fasi operative:

1. distribuzione ai coordinatori dei CTP Veneti di un questionario sintetico sull’attività dei CTP;

2. incontri con i Provveditori, i responsabili provinciali EDA, i coordinatori dei CTP di alcune province dove questa realtà è particolarmente forte, allo scopo di illustrare significato, modalità e strumenti del monitoraggio ed avere, soprattutto dai coordinatori, un panorama delle problematiche presenti, delle difficoltà e delle prospettive dei CTP;

3. visite degli ispettori ad alcuni CTP per incontrare coordinatori ed operatori e conoscere problemi e caratteristiche degli interventi realizzati per l’EDA.

I questionari distribuiti ai 40 CTP presenti in Regione sono stati restituiti tempestivamente da tutti perciò gli esiti della rilevazione coprono l’intera realtà.

I Centri Territoriali Permanenti in Veneto


Numero CTP

Belluno
3

Padova
9

Rovigo
2

Treviso
6

Venezia
6

Verona
10

Vicenza
4

Totale Veneto
40

Certificazioni adottate dai CTP

Quelle maggiormente utilizzate sono risultate:

· l’attestazione di frequenza con l’indicazione dell’argomento del corso e del numero di ore frequentate;

· in misura minore, l’attestazione delle competenze raggiunte e il libretto attestante il percorso seguito dall’adulto presso il CTP con indicati anche i crediti formativi (è una forma di certificazione non ancora sufficientemente diffusa);

· in alcuni casi sono state utilizzate altre forme di ‘valutazione del percorso’ certificate autonomamente e non inserite nel libretto.

Diverso è quando gli allievi concludono i corsi di scuola elementare o media: in quel caso si ha il rilascio dei relativi titoli di studio. 

Un elemento che è emerso come problematico è, da un lato, la mancanza di un modello uniforme di certificazione, dall’altro, in fatto di non aver ancora riconosciuto una maggiore validità alle certificazioni stesse e alla loro spendibilità sia per la prosecuzione degli studi che per l’inserimento nel mondo del lavoro che per lo sviluppo di carriera per i già occupati.

Le risorse

In merito alle assegnazioni dei fondi ministeriali nelle diverse province sono state rilevate modalità ed entità dei contributi molto differenti.

I criteri, le modalità e i tempi di erogazione sono da porsi in relazione alle strategie adottate dai diversi Provveditorati sulla base delle indicazioni fornite dai vari comitati provinciali per l’EDA. Alcuni hanno scelto la distribuzione in relazione alla complessità di ciascun CTP, sulla base di indicatori autonomamente elaborati dal singolo Comitato provinciale o da Commissioni espressamente costituite; altri hanno preferito una distribuzione paritaria tra i CTP.

Stessa varietà è stata rilevata per quanto riguarda l’accantonamento di risorse da destinarsi ad iniziative di promozione o formazione assunte dai Comitati provinciali.

I coordinatori hanno fatto notare come, in alcune realtà provinciali, al momento della rilevazione (marzo 2000) non ci fosse ancora la disponibilità reale dei fondi assegnati e come questo costituisse elemento di grande negatività.

L’entità dei finanziamenti ministeriali indicata dai coordinatori è risultata molto differenziata (da un minimo di 10 milioni di un CTP della provincia di Verona ad un massimo di quasi 48 milioni di un CTP della provincia di Padova), laddove è stata indicata (molti non hanno indicato la risposta impedendo una analisi approfondita anche se questa informazione poteva essere reperita direttamente presso i Provveditorati).

Per quanto riguarda le modalità di spesa, è risultato che i fondi assegnati sono serviti soprattutto per retribuire il personale esperto, non appartenente all’organico assegnato ai CTP, necessari all’attivazione dei corsi brevi (in prevalenza informatica e lingua straniera, ma anche italiano per stranieri).

La voce ‘altre entrate’, ovvero quelle non provenienti dai fondi ministeriali, sono rappresentate dai contributi versati direttamente dagli iscritti soprattutto ai corsi brevi di lingua straniera e di informatica, ma anche, sebbene in misura modesta, da chi frequenta i corsi lunghi finalizzati all’acquisizione del titolo di studio. Tali entrate sono indirizzate all’acquisto di materiali didattici, di cancelleria e per sostenere le spese delle coperture assicurative. 

Anche a questo riguardo viene rilevata una grande varietà di comportamenti da parte dei CTP: per alcuni coordinatori il principio di gratuità deve essere esteso a tutte le attività dei CTP che devono essere attuate con le esclusive risorse finanziarie ministeriali e locali e con il personale in dotazione; per altri risulterebbe più produttivo, anche in relazione all’impegno della frequenza, alla differenziazione e all’incremento dell’offerta e alla valorizzazione delle iniziative proposte, la previsione di una quota, anche modesta, di iscrizione.

I contributi da parte degli EELL risultano scarsi se non addirittura inesistenti. Vengono citati tre soli esempi di contributi da parte dei Comuni (Chioggia nel veneziano, Padova e Castelmassa nel rodigino). Da parte di alcuni CTP sono stati genericamente indicati ‘contributi EELL’ senza nessuna precisazione circa l’entità, entità che appare comunque sempre come residuale rispetto sia ai finanziamenti ministeriali che ai contributi volontari dei corsisti. E questo ribadisce come a livello territoriale locale, nonostante l’entrata in vigore del D.L. 112/1998, ci sia ancora una scarsa capacità di coinvolgimento degli Enti Locali nel progetto complessivo di formazione della persona in età adulta. 

Difficoltà segnalate dai coordinatori dei CTP

Non sono state riscontrate particolari difficoltà di natura organizzativa e/o gestionale se non quelle legate alla inadeguata o ritardata assegnazione di risorse di personale e di finanziamenti. Quella maggiormente segnalata è la insufficiente o inesistente assegnazione di docenti ‘alfabetizzatori’ (insegnanti elementari) e di personale ATA ausiliario con compiti di pulizia e sorveglianza nonostante il numero rilevante di frequentanti i corsi brevi (in molti CTP si superano le 500 unità) e la presenza di persone appartenenti a categorie ‘a rischio’ (soggetti recuperati alla formazione dopo anni di abbandono del sistema scolastico).

In ordine di priorità, vengono segnalate le seguenti difficoltà:

· insufficiente numero di insegnanti elementari

· scarto tra iscrizioni e frequenza

· frequente mobilità degli alunni immigrati

· carenza di docenti esperti in informatica

· difficoltà di realizzazione di reti interistituzionali stabili

· difficoltà di reintegrazione delle dotazioni in presenza di furti.

Il divario tra iscritti ai corsi di alfabetizzazione primaria e frequentanti è rilevante. Il dato si giustifica in considerazione della forte mobilità degli interessati, prevalentemente stranieri immigrati (il problema dell’acquisizione della licenza elementare riguarda solo marginalmente gli italiani). Ancora più rilevante è il divario tra i frequentanti e la previsione di licenze poiché molti immigrati si iscrivono ai corsi di alfabetizzazione più per imparare la lingua italiana che per il conseguimento del titolo di studio.

Per i corsi di licenza media il divario tra previsione di licenze e frequentanti non è così marcato. Probabilmente la presenza italiana è maggiore e comunque l’ottenimento del titolo di studio in questo caso riscuote più interesse anche in relazione alla sua spendibilità nel mercato del lavoro.
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Fonte: Sovrintendenza scolastica regionale Veneto, 2000


Per dare un ordine di grandezza, di 100 iscritti ai corsi di scuola elementare 67 frequentano e si prevede che solo 13 raggiungano il titolo di studio. Per i corsi di scuola media di 100 iscritti 68 frequentano e si prevede che 60 arrivino alla licenza.

Utile è anche il dato dei frequentanti i corsi di durata breve (14.094 frequentanti in tutto il Veneto) ai quali andranno aggiunti, ovviamente, i frequentanti dei corsi non ancora attivati nel 2000 (la rilevazione non è stata fatta a fine anno scolastico per cui il bilancio è parziale).

I corsi brevi rispondenti ad effettive esigenze e a bisogni manifestati dagli iscritti, ma anche all’offerta dei CTP, sulla base delle competenze e professionalità presenti, vedono come prioritaria l’informatica (28%), seguita dalla lingua inglese (24%) e, a maggior distanza, dall’italiano (13%). Nel pianeta ‘altri corsi’ (33%) si riscontra, da una parte l’estrema ricchezza dell’offerta formativa, che risponde a bisogni culturali della persona adulta, dall’altra l’estrema frammentarietà e dispersione delle iniziative. Viene inoltre rilevata la quota assai modesta dei corsi brevi con specifica finalizzazione pre-profesisonale (2%). Tale dato è la spia di una reale difficoltà che i CTP incontrano nel raccordarsi con istituzioni, centri, aziende che operano nel campo della formazione professionale.
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Elementi positivi segnalati

Risultano molto più numerosi e significativi gli elementi positivi evidenziati, tra i quali:

· collaborazione con gli Enti Locali, con altre scuole e Centri e rapporti con Associazioni culturali e professionali, con gli operatori delle strutture carcerarie, con i Consolati stranieri

· radicamento della scuola nel contesto territoriale

· grado di soddisfazione dei partecipanti 

· risultati di integrazione sociale per alunni stranieri

· organizzazione dei docenti dei Centri in team di lavoro

· avvio di corsi professionalizzanti

· momento dell’accoglienza dei corsisti.

2.3 – Monitoraggio provinciale CTP 1999-2000 

Per quanto riguarda i CTP in provincia di Venezia occorre innanzitutto dire che non essendo disponibile un monitoraggio completo per tutta la provincia è stato, ai fini di questo studio, costruito ad hoc. Inizialmente le informazioni sono state raccolte presso il Provveditorato agli Studi di Venezia; successivamente, data la necessità sopraggiunta di contattare direttamente i Centri (la scheda di rilevazione del Provveditorato rilevava la situazione a fine anno solare e non a fine anno scolastico), è stata allargata la base informativa chiedendo copia della scheda Ministeriale (quella che annualmente viene richiesta dal Ministero per stilare il monitoraggio nazionale – cfr. paragrafo 2.1 –) relativamente all’anno scolastico 1999-2000. Con tali informazioni aggiuntive è stato quindi possibile condurre un’analisi sulle caratteristiche dell’utenza dei CTP e comparare la situazione locale con quella media nazionale. 

Mentre i dati di seguito riportati e commentati, sul numero di corsi e iscritti, riguardano la totalità dei CTP veneziani (e le due scuole medie Onor di S. Donà e Bertolini di Portogruaro con i loro corsi lunghi per adulti, come diremo in seguito), per l’analisi delle caratteristiche dell’utenza i dati raccolti riguardano solo 5 CTP (la media Onor e Bertolini non sono soggette a rilevazione Ministeriale in quanto non formalmente sede di CTP; il CTP di Spinea non ha risposto alla richiesta).

I CTP veneziani sono collocati in modo da insistere sugli ambiti corrispondenti a 5 degli 8 Distretti scolastici e precisamente:

· Nel Distretto 36 Venezia Centro Storico e litorale, comprendente corsi ‘normali’ (presso la ex scuola media Sansovino a S. Girolamo) e corsi carcerari (presso la Casa Circondariale di S. Maria Maggiore, presso la Casa di Lavoro e presso il carcere femminile della Giudecca). Nell’anno scolastico 1999-2000 ha attivato complessivamente 37 corsi per una utenza di 484 unità (il 13,6% di quella complessiva provinciale).

· Nel Distretto 38 di Mestre Sud comprendente quello funzionante presso la scuola media G.Cesare di Mestre che, di fatto, copre il territorio di Mestre Nord (centro Mestre, Favaro, Campalto, Carpenedo, Bissuola, Terraglio); il CTP presso la scuola media Einaudi di Marghera che copre il territorio di Mestre Sud (Chirignago, Gazzera, Marghera, Malcontenta). Il CTP di Mestre ha fornito un servizio di 26 corsi ad una utenza complessiva di 853 adulti (il 24% del totale provinciale); quello di Marghera, con 11 corsi, ha mobilitato 200 iscrizioni (il 5,6% del totale provinciale).

· Nel Distretto 35 di Mirano, localizzato presso la scuola media Ungaretti di Spinea con 27 corsi e una utenza complessiva di 603 unità (il 17% del totale provinciale).

· Nel Distretto 47 di Dolo, localizzato presso la scuola media Giuliani di Dolo. E’ il CTP che nell’anno scolastico 1999-2000 ha raccolto il maggior numero di iscrizioni: 1.062 distribuite in 48 corsi (il 29,9% dell’utenza complessiva provinciale).

· Nel Distretto 56 di Chioggia, localizzato presso la scuola media Pascoli di Chioggia. I 21 corsi attivati hanno prodotto 312 iscrizioni (l’8,8% del totale provinciale).

· Nei Distretti scolastici 22 di San Donà di Piave e nel Distretto 19 di Portogruaro non sono stati mai istituiti CTP, ma sono autorizzati corsi di scuola media presso la scuola media Onor di S. Donà (un corso con 15 iscritti; nel 2001 è stato avviato anche un corso breve di lingua italiana per stranieri) e presso la scuola media Bertolini di Portoguraro (un corso con 28 iscritti).
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Come si può facilmente notare, la situazione provinciale risulta fortemente sbilanciata, per quanto attiene l’educazione formale rappresentata dalla presenza dei CTP, tra il centro, il sud e il nord della provincia. Analizzare le ragioni sarebbe troppo lungo, ma quello che si può dire, anche raffrontando la situazione attuale con quella delle 150 ore al momento della loro massima diffusione sul territorio (cfr. tabella a pagina 3 per l’anno scolastico 1982-83), sembrerebbe dovuto ad una disomogenea offerta in risposta ad una domanda fortemente differenziata.

Dal 1997, anno di avvio della O.M. 455, sono stati istituiti i CTP da parte del Comitato Provinciale per l’EDA, in risposta alla domanda proveniente dal territorio e, in particolare, dagli Enti Locali. Certo, il ragionamento per valutare appieno la domanda e l’offerta di EDA dovrebbe potersi allargare dai CTP a tutte le altre iniziative di formazione degli adulti, come ha sottolineato la Conferenza Unificata Stato-Regioni-Enti Locali (Provvedimento 02.03.2000) che ribadisce l’importanza di una raccordo maggiore tra tutti gli agenti formativi: Centri Territoriali, scuole superiori serali, sistema regionale della formazione professionale, servizi per l’impiego, reti civiche, infrastrutture culturali, imprese, associazioni, università.

Anche solo la presenza di cittadini stranieri su tutto il territorio della provincia (sono 11.345 gli stranieri residenti nel veneziano nel 1999) fa presumere che al compito di alfabetizzazione svolto dai CTP e/o dai corsi autorizzati, si dedichino altre agenzie formative pubbliche, private sociali o private tout court, coinvolte nei corsi di apprendimento della lingua italiana a prescindere dalla finalità del conseguimento di un titolo di studio (per un approfondimento di questa tematica si rimanda al prossimo documento dell’Osservatorio che tratterà specificatamente della questione generale dell’educazione degli adulti). 

Entrando nel dettaglio del monitoraggio provinciale, nell’anno scolastico 1999-2000 la formazione svolta dai CTP ha coinvolto 3.557 adulti, un 80% dei quali (2.842 iscritti) ha seguito i corsi brevi di educazione permanente e il restante 20% (715 iscritti) l’alfabetizzazione primaria (licenza elementare) e i corsi di scuola media.
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Tra i corsi brevi spiccano, come peraltro anche a livello nazionale e regionale, i corsi finalizzati alla conoscenza di una lingua straniera (per la quasi totalità dei casi si tratta della lingua inglese) e di informatica. Sotto la voce ‘altro’ si trovano i corsi più svariati che spaziano dall’educazione musicale al disegno, dai laboratori teatrali alla botanica, dalla legatoria alle visite guidate. I corsi di lingua italiana per stranieri hanno raccolto poco più di un centinaio di iscrizioni anche se ad essi si possono equiparare anche i corsi di alfabetizzazione primaria (373 iscritti) che sempre più sono diventati corsi indirizzati agli stranieri non tanto per l’ottenimento della licenza quanto per l’acquisizione delle conoscenze basilari della lingua italiana. 

Proprio in relazione alla questione del conseguimento delle licenze, come nel monitoraggio regionale, anche per la provincia di Venezia esiste un grosso divario tra gli iscritti ai corsi di alfabetizzazione primaria e il numero di licenze rilasciate (solo il 15% degli iscritti raggiunge la licenza elementare). Il dato si giustifica proprio in considerazione del tipo di utenza, per lo più straniera, con un’alta mobilità, limitatamente interessata al titolo di studio ma più indirizzata ad una immediata conoscenza della lingua. Inoltre, anche nella relazione fornita da coloro che seguono i corsi carcerari, si evince come una delle questioni base nell’organizzazione delle attività è proprio l’alta mobilità dell’utenza che diventa particolarmente acuta in relazione ai corsi lunghi (trasferimenti dei detenuti, termine della pena, frequenze interrotte perché al detenuto viene offerta un’attività lavorativa).

Per i corsi di scuola media il divario tra frequenza e titolo di studio è molto meno marcato: il 58% dei frequentanti conclude il percorso ed esce dal corso con la licenza media.

Il rapporto iscrizione/frequenza è ancora più alto per i corsi brevi (forse per maggiore interesse, ma senz’altro anche per la durata più limitata): su 100 iscritti 69 terminano il corso e ottengono l’attestazione finale.
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Per quanto riguarda le caratteristiche dell’utenza, come già detto precedentemente, l’analisi si basa sull’elaborazione dei moduli che i CTP hanno compilato per i monitoraggi nazionali. Poiché le informazioni raccolte non riguardano la totalità dei CTP presenti in provincia (non è pervenuto il modulo del CTP di Spinea) i dati non sono espressi in valori assoluti ma come percentuali e permettono, in ogni caso, di fornire una valutazione del fenomeno e avere alcune prime indicazioni ‘sull’identità’ dell’utenza da tenere in debita considerazione in sede di progettazione e programmazione.

Rispetto all’età degli iscritti ai CTP (le fasce individuate sono tre: 15-25 anni, 26-40 anni e più di 40 anni) si nota come sia nei corsi lunghi che in quelli brevi i maggiori utilizzatori della formazione sono le persone tra i 26 e i 40 anni e, sempre in linea con il dato nazionale, come i più giovani si orientano maggiormente verso i corsi lunghi a differenza degli ultraquarantenni che prediligono i corsi brevi. Ciò che si discosta dal dato nazionale non è il quadro del fenomeno quanto l’entità: nel veneziano è molto più contenuta la presenza dei giovani nei corsi brevi (forse si indirizzano verso offerte proposte da altri Soggetti?); più predominante complessivamente, e in special modo nei corsi lunghi, la presenza delle fasce di età intermedie (un ripensamento rispetto ad abbandoni scolastici precoci?); in generale una suddivisione più netta dell’utenza per età tra corsi brevi e corsi lunghi.
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L’analisi per sesso sottolinea come ‘la formazione per gli adulti sia donna’: il 64% dell’utenza complessiva è di sesso femminile e rappresenta addirittura i due terzi dell’utenza dei corsi brevi (forse non è indifferente a questo risultato la condizione di casalinga per le fasce di età più alte non proiettata immediatamente ad uno sbocco lavorativo che può rendere meno strumentale la partecipazione ai corsi). L’andamento registrato in provincia è simile a quello nazionale e si discosta solo per l’intensità con cui si manifesta (nel veneziano la femminilizzazione dei corsi è più spiccata).
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Per quanto riguarda la nazionalità i dati rilevano la schiacciante presenza degli italiani sugli stranieri a livello complessivo (l’80% di iscrizioni ai CTP è di residenti italiani) e in particolare modo nei corsi brevi a conferma del fatto (ritrovato anche nell’andamento medio italiano) che, pur magari non arrivando a conseguire la licenza, gli stranieri si servono prevalentemente dei corsi lunghi soprattutto per imparare l’italiano (se questo è il nuovo orientamento perché non ripensare all’impostazione dei corsi di alfabetizzazione di base?).
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Infine lo stato lavorativo degli iscritti ai corsi. Premesso il fatto che il dato va preso ‘con le pinze’ stante l’alta percentuale di non risposte, l’indicazione che emerge è una lieve prevalenza di occupati in contraddizione con quello che è emerso a livello nazionale. E’ una informazione che andrà verificata nei monitoraggi che verranno effettuati nei prossimi anni.

Inserire tabella valori assoluti sintetica

Inserire tabella valori assoluti in dettaglio

Inserire tabella valori percentuali in dettaglio

Inserire tabella con rapporto iscritti licenze

Note conclusive

A conclusione della panoramica normativa sull’educazione degli adulti e sull’analisi dei Centri Territoriali Permanenti, si vogliono richiamare e sintetizzare alcune questioni emerse dai monitoraggi che possono diventare spunti di riflessione per una migliore organizzazione e programmazione dell’attività dei Centri stessi. Far precedere le analisi ricavate dai monitoraggi dalla panoramica legislativa rende ancora più chiaro come, da un lato la maggior parte dei nodi e strozzature nell’attività dei Centri siano ben chiari ai legislatori (molte delle questioni emerse sono infatti annoverate tra gli obiettivi prioritari del “Programma 2000” contenuto nel Provvedimento 2/3/2000 Conferenza unificata Stato-Regioni-Enti Locali e alcune già presenti nella O.M. 455/97 di istituzione dei CTP stessi), dall’altro come non sia sufficiente fornire una pista di azione comune perché le situazioni locali procedano in tal senso (il gap tra normativa, recepimento e attuazione può essere molto ampio e a volte incolmabile).

Schematicamente:

1) Assegnazione del personale ritardata e/o inadeguata 

Per quanto riguarda il ritardo nell’assegnazione del personale si rinvia al punto successivo (ritardi nell’assegnazione delle risorse). Per la questione dell’inadeguatezza del personale di fronte alle varie richieste dell’utenza viene invece fatto specifico riferimento alle difficoltà di reperimento di insegnanti elementari cioè esperti per le attività di alfabetizzazione funzionale di base in grado di rapportarsi e insegnare ad un pubblico sempre più multietnico. Si lamenta anche la scarsa disponibilità di insegnanti che abbiano competenze nel campo dell’informatica. In una delle relazioni fornite dai CTP veneziani si legge che un grosso limite dei CTP è l’autoreferenzialità; l’offerta è spesso cristallizzata su quelle che sono le competenze e le inclinazioni culturali del corpo docente. Si risponde alla domanda preconfezionando l’offerta ed individuando appunto come domanda ciò che a questa offerta si conforma.

2) Le risorse e il principio di gratuità

La questione delle risorse si gioca su tre piani: 

· quello predominante – la quasi totalità delle entrate attuali del CTP – che riguarda i finanziamenti statali. Si lamentano i ritardi dei Provveditorati (ritardi, a volte cospicui, nelle assegnazioni e gap temporale tra assegnazione ed erogazione). L’incertezza delle risorse economiche di partenza porta, in alcuni casi, a dei bilanci ‘anomali’ ovvero a delle risorse non utilizzate perché messe a disposizione dopo che il Centro ha già compiuto la propria programmazione. I comitati locali che dovranno essere istituiti a breve (Conferenza del marzo 2000) e che andranno a sostituire nelle loro funzioni i Comitati provinciali per l’EDA, avranno anche il compito di trovare una soluzione a questo inconveniente.  

· L’analisi del bilancio dei CTP può diventare un utile indicatore per rilevare il livello di strategie organizzative e relazionali atte al coinvolgimento di altri soggetti (EELL, associazioni in genere, imprese, …) nell’azione di sostegno delle attività dei Centri. Attualmente le entrate provenienti da questi altri soggetti sono davvero molto limitate. Il punto cruciale e più problematico che sembra emergere da tutta l’analisi è proprio questa scarsa capacità di creare rete e coinvolgimento (a tal proposito si veda il punto 5).

· Rispetto alla garanzia per l’utenza del principio di gratuità viene rilevata una grande varietà di comportamenti da parte dei CTP: per alcuni coordinatori il principio di gratuità deve essere esteso a tutte le attività dei CTP che devono essere attuate con le esclusive risorse finanziarie ministeriali e locali e con il personale in dotazione; per altri risulterebbe più produttivo, anche in relazione all’impegno della frequenza, alla differenziazione e all’incremento dell’offerta e alla valorizzazione delle iniziative proposte, la previsione di una quota, anche modesta, di iscrizione. Anche su questo punto sarebbe necessaria una riflessione e un confronto comune.

3) La dispersione dell’utenza 

La dispersione è particolarmente correlata alla durata dei corsi (oltre le 80 o 100 ore la frequenza precipita) e, ovviamente, all’interesse e alla motivazione. Il tempo lungo è un elemento critico, perché durante la frequenza del corso possono insorgere stanchezza, diversi interessi, caduta di appeal per quello che si sta facendo, indebolimento della motivazione, impedimenti lavorativi o familiari, scarso coinvolgimento personale, ecc. Le indicazioni che emergono da questo indicatore vanno verso una revisione dei contenuti dell’offerta formativa (come peraltro indicato tra gli obiettivi prioritari nella Direttiva EDA di attuazione del Programma 2000 della Conferenza del marzo 2000), verso una migliore organizzazione del tutoraggio (formazione del personale) e verso una maggiore rilevanza al percorso individuale di ogni singolo utente (personalizzazione dei percorsi modulari e a moduli flessibili).

Spesso la mancanza di tempestività nell’avviare interventi progettati (questo soprattutto per i corsi brevi), per lo più per problemi legati all’impossibilità di reperimento di professionalità idonee, fa cadere la frequenza (la scarsa o scemante frequenza non è solo dettata dalle priorità di interessi dell’utenza, ma anche da chi progetta, organizza e attua le attività).

4) Le certificazioni 

Un elemento che è emerso come problematico è, da un lato, la mancanza di un modello uniforme di certificazione, dall’altro, il fatto di non aver ancora riconosciuto una maggiore validità alle certificazioni stesse e alla loro spendibilità sia per la prosecuzione degli studi che per l’inserimento nel mondo del lavoro che per lo sviluppo di carriera per i già occupati (sistema integrato di certificazione auspicato nel Programma 2000 e nella Direttiva EDA che detta anche norme transitorie in ordine alle certificazioni).

5) La programmazione e il rapporto con gli altri agenti formativi e con gli EELL

Rappresentano il punto di partenza per la riorganizzazione e lo sviluppo di tutta l’educazione degli adulti:

· la programmazione ‘colleggiale’ (cioè tra tutti i soggetti che si occupano di formazione e tra i vari Centri) in base alle reali richieste formative del territorio. Attualmente c’è, da un lato una estrema ricchezza dell’offerta formativa e, dall’altro, una forte frammentarietà e dispersione delle iniziative (tutti fanno tutto) con una assenza di interventi organici in modo diffuso. I Centri Territoriali sono spesso colpiti da quel fenomeno di autoreferenzialità che investe non solo l’ambito formativo e scolastico, ma anche molti altri settori della società civile (non ultime le stesse singole Amministrazioni locali);

· lo sviluppo della collaborazione tra Centri e Enti Locali (c’è ancora scarsa capacità di coinvolgimento degli EELL nel progetto complessivo di formazione della persona in età adulta).

Il rapporto e la concertazione tra i Soggetti: da qui nascono le difficoltà nella ricognizione dei fabbisogni e nel reperimento di risorse finanziarie. 

Le azioni sin qui poste in essere, di enorme valenza positiva per il progetto di life long learning, hanno ora la ‘copertura’ normativa per essere potenziate e in un certo senso riorganizzate. 

E’ un’occasione da non perdere. 

In particolare, per Venezia questo potrebbe tradursi, nella fase iniziale,  con una serie di azioni, di cui potrebbe essere promotore, come di fatto lo è, l’Amministrazione provinciale, volte:

· alla sensibilizzazione e alla conoscenza della tematica;

· al monitoraggio, gradualmente completo, di tutte le attività di formazione per gli adulti;

· al coinvolgimento, nella programmazione e nel monitoraggio dei fabbisogni formativi, dei molteplici agenti formativi e degli Enti Locali;

· alla definizione dei Comitati locali considerati come luoghi (anche fisici e stabili) in cui possa trovare massima espressione la concertazione, la ricognizione dei fabbisogni e della formazione esistente, la programmazione;

· alla formulazione di una proposta in merito all’assenza di Centri Territoriali nell’area orientale della provincia.














































� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���








PAGE  
175
Assessorato all’Istruzione della Provincia di Venezia – COSES
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I corsi brevi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-00
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		26-40 anni		181		13		10		11		10				31		256		51.3

		>40		43		6		5		2		13				6		75		15.0

		F		183		23		12		7		13				33		271		54.3

		M		130		21		19		8		19				31		228		45.7

		italiani		41		15		26		4		24				42		152		30.5

		stranieri		272		29		5		11		8				22		347		69.5

		occupati		196		14		13				13				24		260		54.3

		non occup.		112		30		18				19				40		219		45.7

		tot.eta		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		totsex		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		tot.naz		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		tot.occup		308		44		31		0		32				64		479		100.0

		totale		313		44		36		62		32				64		551

		corsi brevi

		16-25 anni		14		44		65		9		136				48		316		15.9

		26-40 anni		256		41		97		20		335				145		894		45.0

		>40		274		71		147		4		224				55		775		39.0

		F		410		71		202		25		431				176		1315		66.2

		M		134		85		107		8		264				72		670		33.8

		italiani		538		104		249		9		682				248		1830		92.2

		stranieri		6		52		60		24		13				0		155		7.8

		occupati		61		107		195				550						913		53.6

		non occup.		483		49		114				145						791		46.4

		tot.eta		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		totsex		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		tot.naz		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		tot.occup		544		156		309		0		695				0		1704		100.0

		totale		540		156		309		77		1030				248		2360

		totale

		16-25 anni		103		69		81		11		145				75		484		19.5

		26-40 anni		437		54		107		31		345				176		1150		46.3

		>40		317		77		152		6		237				61		850		34.2

		F		593		94		214		32		444				209		1586		63.8

		M		264		106		126		16		283				103		898		36.2

		italiani		579		119		275		13		706				290		1982		79.8

		stranieri		278		81		65		35		21				22		502		20.2

		occupati		257		121		208		0		563				24		1173		53.7

		non occup.		595		79		132		0		164				40		1010		46.3

		tot.eta		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		totsex		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		tot.naz		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		tot.occup		852		200		340		0		727				64		2183		100.0

		totale		853		200		345		139		1062				312		2911
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naz

		Monitoraggio nazionale CTP anno scolastico 1998-99

		Età		Corsi lunghi		Corsi brevi

		15-25 anni		36%		29%

		26-40 anni		41%		42%

		Oltre 40 anni		23%		29%

		Sesso		Corsi lunghi		Corsi brevi

		Femmine		45%		61%

		Maschi		55%		39%

		Nazionalità		Corsi lunghi		Corsi brevi

		Italiani		69%		92%

		Stranieri		31%		8%

		Condizione lavorativa		Corsi lunghi		Corsi brevi

		Occupati		32%		44%

		Non occupati		68%		56%

		Durata dei corsi		Fino a 10 ore		11-20 ore		21-40 ore		41-60 ore		Oltre 60 ore

				1%		12%		48%		20%		19%
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		I partner dei CTP nella concertazione

				n.CTP

		Ist. profess.		6

		Imprese		12

		Sindacati		20

		C.F.P.		30

		P.A.		36

		Ist. istruz.		36

		Volontariato		41

		Associaz.		68

		Enti locali		72

		I corsi lunghi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-2000

				Elementari		Medie

		Iscritti		3176		1570

		Frequentanti		2134		1062

		Previsione licenze		409		946

				67.1914357683		67.6433121019

				12.8778337531		60.2547770701

		I corsi lunghi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-2000

		Informatica		3927

		Inglese		3424

		Italiano		1778

		Spec.F.P.		242

		Altro		4723

				14094
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Fonte: Sovrintendenza scolastica regionale Veneto, 2000
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Fonte: Sovrintendenza scolastica regionale Veneto, 2000

I corsi brevi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-00
(Frequentanti totali: 14.094)



				Mestre		Marghera		Venezia		Ve carceri		Dolo		Spinea		Chioggia		Totale		Percentuali

		corsi lunghi

		16-25 anni		89		25		16		2		9				27		168		33.7		0.3366733467

		26-40 anni		181		13		10		11		10				31		256		51.3		0.5130260521

		>40		43		6		5		2		13				6		75		15.0		0.1503006012

		F		183		23		12		7		13				33		271		54.3		0.5430861723

		M		130		21		19		8		19				31		228		45.7		0.4569138277

		italiani		41		15		26		4		24				42		152		30.5		0.3046092184

		stranieri		272		29		5		11		8				22		347		69.5		0.6953907816

		occupati		196		14		13				13				24		260		54.3		0.5427974948

		non occup.		112		30		18				19				40		219		45.7		0.4572025052

		tot.eta		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		totsex		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		tot.naz		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		tot.occup		308		44		31		0		32				64		479		100.0

		totale		313		44		36		62		32				64		551

		corsi brevi

		16-25 anni		14		44		65		9		136				48		316		15.9		0.1591939547

		26-40 anni		256		41		97		20		335				145		894		45.0		0.4503778338

		>40		274		71		147		4		224				55		775		39.0		0.3904282116

		F		410		71		202		25		431				176		1315		66.2		0.6624685139

		M		134		85		107		8		264				72		670		33.8		0.3375314861

		italiani		538		104		249		9		682				248		1830		92.2		0.9219143577

		stranieri		6		52		60		24		13				0		155		7.8		0.0780856423

		occupati		61		107		195				550						913		53.6		0.5357981221

		non occup.		483		49		114				145						791		46.4		0.4642018779

		tot.eta		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		totsex		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		tot.naz		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		tot.occup		544		156		309		0		695				0		1704		100.0

		totale		540		156		309		77		1030				248		2360

		totale

		16-25 anni		103		69		81		11		145				75		484		19.5		0.1948470209

		26-40 anni		437		54		107		31		345				176		1150		46.3		0.462962963

		>40		317		77		152		6		237				61		850		34.2		0.3421900161

		F		593		94		214		32		444				209		1586		63.8		0.6384863124

		M		264		106		126		16		283				103		898		36.2		0.3615136876

		italiani		579		119		275		13		706				290		1982		79.8		0.7979066023

		stranieri		278		81		65		35		21				22		502		20.2		0.2020933977

		occupati		257		121		208		0		563				24		1173		53.7		0.5373339441

		non occup.		595		79		132		0		164				40		1010		46.3		0.4626660559

		tot.eta		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		totsex		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		tot.naz		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		tot.occup		852		200		340		0		727				64		2183		100.0

		totale		853		200		345		139		1062				312		2911

				Corsi lunghi		Corsi brevi		Totale corsi

		15-25 anni		33.7%		15.9%		19.5%

		26-40 anni		51.3%		45.0%		46.3%

		>40		15.0%		39.0%		34.2%

				Corsi lunghi		Corsi brevi		Totale corsi

		F		54.3%		66.2%		63.8%

		M		45.7%		33.8%		36.2%

				Corsi lunghi		Corsi brevi		Totale corsi

		italiani		30.5%		92.2%		79.8%

		stranieri		69.5%		7.8%		20.2%

				Corsi lunghi		Corsi brevi		Totale corsi

		occupati		54.3%		53.6%		53.7%

		non occup.		45.7%		46.4%		46.3%

				0.3366733467		0.1591939547		0.1948470209

				0.5130260521		0.4503778338		0.462962963

				0.1503006012		0.3904282116		0.3421900161

				0.5430861723		0.6624685139		0.6384863124

				0.4569138277		0.3375314861		0.3615136876

				0.3046092184		0.9219143577		0.7979066023

				0.6953907816		0.0780856423		0.2020933977

				0.5427974948		0.5357981221		0.5373339441

				0.4572025052		0.4642018779		0.4626660559
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naz

		Monitoraggio nazionale CTP anno scolastico 1998-99

		Età		Corsi lunghi		Corsi brevi

		15-25 anni		36%		29%

		26-40 anni		41%		42%

		Oltre 40 anni		23%		29%

		Sesso		Corsi lunghi		Corsi brevi

		Femmine		45%		61%

		Maschi		55%		39%

		Nazionalità		Corsi lunghi		Corsi brevi

		Italiani		69%		92%

		Stranieri		31%		8%

		Condizione lavorativa		Corsi lunghi		Corsi brevi

		Occupati		32%		44%

		Non occupati		68%		56%

		Durata dei corsi		Fino a 10 ore		11-20 ore		21-40 ore		41-60 ore		Oltre 60 ore

				1%		12%		48%		20%		19%
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		I partner dei CTP nella concertazione

				n.CTP

		Ist. profess.		6

		Imprese		12

		Sindacati		20

		C.F.P.		30

		P.A.		36

		Ist. istruz.		36

		Volontariato		41

		Associaz.		68

		Enti locali		72

		I corsi lunghi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-2000

				Elementari		Medie

		Iscritti		3176		1570

		Frequentanti		2134		1062

		Previsione licenze		409		946

				67.1914357683		67.6433121019

				12.8778337531		60.2547770701

		I corsi lunghi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-2000

		Informatica		3927

		Inglese		3424

		Italiano		1778

		Spec.F.P.		242

		Altro		4723

				14094
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Fonte: Sovrintendenza scolastica regionale Veneto, 2000

Numero ambiti
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Fonte: Sovrintendenza scolastica regionale Veneto, 2000
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I corsi lunghi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-00



		0

		0

		0

		0

		0



Fonte: Sovrintendenza scolastica regionale Veneto, 2000

I corsi brevi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-00
(Frequentanti totali: 14.094)



				Mestre		Marghera		Venezia		Ve carceri		Dolo		Spinea		Chioggia		Totale		Percentuali

		corsi lunghi

		16-25 anni		89		25		16		2		9				27		168		33.7		0.3366733467

		26-40 anni		181		13		10		11		10				31		256		51.3		0.5130260521

		>40		43		6		5		2		13				6		75		15.0		0.1503006012

		F		183		23		12		7		13				33		271		54.3		0.5430861723

		M		130		21		19		8		19				31		228		45.7		0.4569138277

		italiani		41		15		26		4		24				42		152		30.5		0.3046092184

		stranieri		272		29		5		11		8				22		347		69.5		0.6953907816

		occupati		196		14		13				13				24		260		54.3		0.5427974948

		non occup.		112		30		18				19				40		219		45.7		0.4572025052

		tot.eta		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		totsex		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		tot.naz		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		tot.occup		308		44		31		0		32				64		479		100.0

		totale		313		44		36		62		32				64		551

		corsi brevi

		16-25 anni		14		44		65		9		136				48		316		15.9		0.1591939547

		26-40 anni		256		41		97		20		335				145		894		45.0		0.4503778338

		>40		274		71		147		4		224				55		775		39.0		0.3904282116

		F		410		71		202		25		431				176		1315		66.2		0.6624685139

		M		134		85		107		8		264				72		670		33.8		0.3375314861

		italiani		538		104		249		9		682				248		1830		92.2		0.9219143577

		stranieri		6		52		60		24		13				0		155		7.8		0.0780856423

		occupati		61		107		195				550						913		53.6		0.5357981221

		non occup.		483		49		114				145						791		46.4		0.4642018779

		tot.eta		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		totsex		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		tot.naz		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		tot.occup		544		156		309		0		695				0		1704		100.0

		totale		540		156		309		77		1030				248		2360

		totale

		16-25 anni		103		69		81		11		145				75		484		19.5		0.1948470209

		26-40 anni		437		54		107		31		345				176		1150		46.3		0.462962963

		>40		317		77		152		6		237				61		850		34.2		0.3421900161

		F		593		94		214		32		444				209		1586		63.8		0.6384863124

		M		264		106		126		16		283				103		898		36.2		0.3615136876

		italiani		579		119		275		13		706				290		1982		79.8		0.7979066023

		stranieri		278		81		65		35		21				22		502		20.2		0.2020933977

		occupati		257		121		208		0		563				24		1173		53.7		0.5373339441

		non occup.		595		79		132		0		164				40		1010		46.3		0.4626660559

		tot.eta		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		totsex		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		tot.naz		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		tot.occup		852		200		340		0		727				64		2183		100.0

		totale		853		200		345		139		1062				312		2911

				Corsi lunghi		Corsi brevi		Totale corsi

		15-25 anni		33.7%		15.9%		19.5%

		26-40 anni		51.3%		45.0%		46.3%

		>40		15.0%		39.0%		34.2%

				Corsi lunghi		Corsi brevi		Totale corsi

		F		54.3%		66.2%		63.8%

		M		45.7%		33.8%		36.2%

				Corsi lunghi		Corsi brevi		Totale corsi

		italiani		30.5%		92.2%		79.8%

		stranieri		69.5%		7.8%		20.2%

				Corsi lunghi		Corsi brevi		Totale corsi

		occupati		54.3%		53.6%		53.7%

		non occup.		45.7%		46.4%		46.3%

				0.3366733467		0.1591939547		0.1948470209

				0.5130260521		0.4503778338		0.462962963

				0.1503006012		0.3904282116		0.3421900161

				0.5430861723		0.6624685139		0.6384863124

				0.4569138277		0.3375314861		0.3615136876

				0.3046092184		0.9219143577		0.7979066023

				0.6953907816		0.0780856423		0.2020933977

				0.5427974948		0.5357981221		0.5373339441

				0.4572025052		0.4642018779		0.4626660559
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		Monitoraggio nazionale CTP anno scolastico 1998-99

		Età		Corsi lunghi		Corsi brevi

		15-25 anni		36%		29%

		26-40 anni		41%		42%

		Oltre 40 anni		23%		29%

		Sesso		Corsi lunghi		Corsi brevi

		Femmine		45%		61%

		Maschi		55%		39%

		Nazionalità		Corsi lunghi		Corsi brevi

		Italiani		69%		92%

		Stranieri		31%		8%

		Condizione lavorativa		Corsi lunghi		Corsi brevi

		Occupati		32%		44%

		Non occupati		68%		56%

		Durata dei corsi		Fino a 10 ore		11-20 ore		21-40 ore		41-60 ore		Oltre 60 ore

				1%		12%		48%		20%		19%
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		I partner dei CTP nella concertazione

				n.CTP

		Ist. profess.		6

		Imprese		12

		Sindacati		20

		C.F.P.		30

		P.A.		36

		Ist. istruz.		36

		Volontariato		41

		Associaz.		68

		Enti locali		72

		I corsi lunghi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-2000

				Elementari		Medie

		Iscritti		3176		1570

		Frequentanti		2134		1062

		Previsione licenze		409		946

				67.1914357683		67.6433121019

				12.8778337531		60.2547770701

		I corsi lunghi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-2000

		Informatica		3927

		Inglese		3424

		Italiano		1778

		Spec.F.P.		242

		Altro		4723

				14094





		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0



Fonte: Sovrintendenza scolastica regionale Veneto, 2000

Numero ambiti

Ambiti di concertazione e coinvolgimento



		0		0		0

		0		0		0



Fonte: Sovrintendenza scolastica regionale Veneto, 2000

Iscritti

Frequentanti

Previsione licenze

I corsi lunghi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-00



		0

		0

		0

		0

		0



Fonte: Sovrintendenza scolastica regionale Veneto, 2000

I corsi brevi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-00
(Frequentanti totali: 14.094)



				Mestre		Marghera		Venezia		Ve carceri		Dolo		Spinea		Chioggia		Totale		Percentuali

		corsi lunghi

		16-25 anni		89		25		16		2		9				27		168		33.7		0.3366733467

		26-40 anni		181		13		10		11		10				31		256		51.3		0.5130260521

		>40		43		6		5		2		13				6		75		15.0		0.1503006012

		F		183		23		12		7		13				33		271		54.3		0.5430861723

		M		130		21		19		8		19				31		228		45.7		0.4569138277

		italiani		41		15		26		4		24				42		152		30.5		0.3046092184

		stranieri		272		29		5		11		8				22		347		69.5		0.6953907816

		occupati		196		14		13				13				24		260		54.3		0.5427974948

		non occup.		112		30		18				19				40		219		45.7		0.4572025052

		tot.eta		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		totsex		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		tot.naz		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		tot.occup		308		44		31		0		32				64		479		100.0

		totale		313		44		36		62		32				64		551

		corsi brevi

		16-25 anni		14		44		65		9		136				48		316		15.9		0.1591939547

		26-40 anni		256		41		97		20		335				145		894		45.0		0.4503778338

		>40		274		71		147		4		224				55		775		39.0		0.3904282116

		F		410		71		202		25		431				176		1315		66.2		0.6624685139

		M		134		85		107		8		264				72		670		33.8		0.3375314861

		italiani		538		104		249		9		682				248		1830		92.2		0.9219143577

		stranieri		6		52		60		24		13				0		155		7.8		0.0780856423

		occupati		61		107		195				550						913		53.6		0.5357981221

		non occup.		483		49		114				145						791		46.4		0.4642018779

		tot.eta		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		totsex		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		tot.naz		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		tot.occup		544		156		309		0		695				0		1704		100.0

		totale		540		156		309		77		1030				248		2360

		totale

		16-25 anni		103		69		81		11		145				75		484		19.5		0.1948470209

		26-40 anni		437		54		107		31		345				176		1150		46.3		0.462962963

		>40		317		77		152		6		237				61		850		34.2		0.3421900161

		F		593		94		214		32		444				209		1586		63.8		0.6384863124

		M		264		106		126		16		283				103		898		36.2		0.3615136876

		italiani		579		119		275		13		706				290		1982		79.8		0.7979066023

		stranieri		278		81		65		35		21				22		502		20.2		0.2020933977

		occupati		257		121		208		0		563				24		1173		53.7		0.5373339441

		non occup.		595		79		132		0		164				40		1010		46.3		0.4626660559

		tot.eta		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		totsex		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		tot.naz		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		tot.occup		852		200		340		0		727				64		2183		100.0

		totale		853		200		345		139		1062				312		2911

				Corsi lunghi		Corsi brevi		Totale corsi

		15-25 anni		33.7%		15.9%		19.5%

		26-40 anni		51.3%		45.0%		46.3%

		>40		15.0%		39.0%		34.2%

				Corsi lunghi		Corsi brevi		Totale corsi

		F		54.3%		66.2%		63.8%

		M		45.7%		33.8%		36.2%

				Corsi lunghi		Corsi brevi		Totale corsi

		italiani		30.5%		92.2%		79.8%

		stranieri		69.5%		7.8%		20.2%

				Corsi lunghi		Corsi brevi		Totale corsi

		occupati		54.3%		53.6%		53.7%

		non occup.		45.7%		46.4%		46.3%

				0.3366733467		0.1591939547		0.1948470209

				0.5130260521		0.4503778338		0.462962963

				0.1503006012		0.3904282116		0.3421900161

				0.5430861723		0.6624685139		0.6384863124

				0.4569138277		0.3375314861		0.3615136876

				0.3046092184		0.9219143577		0.7979066023

				0.6953907816		0.0780856423		0.2020933977

				0.5427974948		0.5357981221		0.5373339441

				0.4572025052		0.4642018779		0.4626660559





		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0



15-25 anni

26-40 anni

>40



		0		0

		0		0

		0		0



F

M



		0		0

		0		0

		0		0



italiani

stranieri




_1062411237.xls
Grafico7

		Alfabetizzazione

		Scuola media

		Corsi brevi

		Totale



Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Rapporto licenze (o attestati) su iscritti nei CTP della provincia di Venezia. A.S. 1999-00

15.015015015

58.125

69.2488262911

58.0528223718



150 ore

		Distribuzione dei corsi 150 ore nella provincia di Venezia. Anno scolastico 1982-83

		Scuola Media		Località		Numero corsi

		Alighieri		Venezia		4

		Caboto		Venezia		4

		Pisani		Venezia-Lido		4

		Einaudi		Venezia-Marghera		4

		B. e Moro		Venezia-Mestre		4

		Fermi		Venezia-Mestre		2

		Cesare		Venezia-Mestre		2

		Volpi		Venezia-Favaro		6

		Olivi		Chioggia		8

		Da Vinci		Eraclea		1

		Carpaccio		Venezia-Cà Savio		1

		Leopardi		Mira		2

		P.R. Giuliani		Dolo		1

		Kennedy		Campolongo-Bojon		1

		Da Vinci		Mirano		4

		Bertolini		Portogruaro		2

		Onor		S.Donà di Piave		2

		Cappon		Cavarzere		2

		Ungaretti		Spinea		2

		Palladio (carceri)		Venezia		4

		Totale provincia				60

		Fonte: Regione Veneto "Educazione permanente. Anno 1984/85", Venezia, 1985

		Corsi statali sperimentali di scuola media per lavoratori in provincia di Venezia*

								A.S. 1982-83		A.S. 1983-84

		Corsi funzionanti totali						60		67

				nel capoluogo				34		34

				negli altri comuni				26		30

		Iscritti totali						1,401		1,399

				% donne				38.5		36.1

		Frequentanti						1,058		1,058

				disoccupati + ricerca I occupaz.				25.9		29.3

				detenuti e agenti di custodia				4.6		6.4

				occupati				39.6		40.3

				casalinghe + pensionati				21.7		16.5

				lavoratori autonomi				8.1		7.5

		Percentuale frequentanti su iscritti						75.5		75.6

		Promossi						941		932

				% donne				55.8		39.4

		Insegnanti totali						69		79

				con sede di titolarità				17		24

				senza sede di titolarità				52		55

		* Compresi i corsi carcerari e quelli per agenti di custodia

		Fonte: Regione Veneto "Educazione permanente. Anno 1984/85", Venezia, 1985
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		Quadro riepilogativo dell'attività di educazione degli adulti (CTP) in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000

		Numero corsi

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		4		1		3				1		1						10

				Corsi di scuola media		3		1		5		2		3		3		1		1		19

				Corsi di scuola superiore						2												2

				Informatica		9		4		6		24		6		7						56

				Lingua straniera		4		2		9		10		5		5						35

				Lingua italiana per stranieri				2		3												5

				Corso di scrittura - letteratura		2				3		2		3								10

				Musica		1						1										2

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		1						2										3

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		2				2				4								8

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				1		4		7		5		5						22

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		7		2		10		2		4		4		1		1		31

				Totale Educazione Permanente		19		9		27		46		23		17		0		0		141

				Totale generale		26		11		37		48		27		21		1		1		172

		Numero iscritti

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		257		27		40				27		22						373

				Corsi di scuola media		56		17		51		32		94		42		28		15		335

				Corsi di scuola superiore						7												7

				Informatica		123		56		68		378		116		74						815

				Lingua straniera		118		46		123		268		88		111						754

				Lingua italiana per stranieri				44		60												104

				Corso di scrittura - letteratura		75				57		47		60								239

				Musica		19						28										47

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		155						87										242

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		50				27				108								185

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				10		51		222		110		63						456

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		313		44		98		32		121		64		28		15		715

				Totale Educazione Permanente		540		156		386		1,030		482		248		0		0		2,842

				Totale generale		853		200		484		1,062		603		312		28		15		3,557

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001
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		Iscritti ai corsi di educazione degli adulti (CTP) in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000. Valori percentuali

		iscritti (percentuali di riga)

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		68.9		7.2		10.7				7.2		5.9						100.0

				Corsi di scuola media		16.7		5.1		15.2		9.6		28.1		12.5		8.4		4.5		100.0

				Corsi di scuola superiore						100.0												100.0

				Informatica		15.1		6.9		8.3		46.4		14.2		9.1						100.0

				Lingua straniera		15.6		6.1		16.3		35.5		11.7		14.7						100.0

				Lingua italiana per stranieri				42.3		57.7												100.0

				Corso di scrittura - letteratura		31.4				23.8		19.7		25.1								100.0

				Musica		40.4						59.6										100.0

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		64.0						36.0										100.0

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		27.0				14.6				58.4								100.0

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				2.2		11.2		48.7		24.1		13.8						100.0

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		43.8		6.2		13.7		4.5		16.9		9.0		3.9		2.1		100.0

				Totale Educazione Permanente		19.0		5.5		13.6		36.2		17.0		8.7		0.0		0.0		100.0

				Totale generale		24.0		5.6		13.6		29.9		17.0		8.8		0.8		0.4		100.0

		Iscritti (percentuali di colonna)

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		30.1		13.5		8.3				4.5		7.1						10.5

				Corsi di scuola media		6.6		8.5		10.5		3.0		15.6		13.5		100.0		100.0		9.4

				Corsi di scuola superiore						1.4												0.2

				Informatica		14.4		28.0		14.0		35.6		19.2		23.7						22.9

				Lingua straniera		13.8		23.0		25.4		25.2		14.6		35.6						21.2

				Lingua italiana per stranieri				22.0		12.4												2.9

				Corso di scrittura - letteratura		8.8				11.8		4.4		10.0								6.7

				Musica		2.2						2.6										1.3

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		18.2						8.2										6.8

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		5.9				5.6				17.9								5.2

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				5.0		10.5		20.9		18.2		20.2						12.8

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		36.7		22.0		20.2		3.0		20.1		20.5		100.0		100.0		20.1

				Totale Educazione Permanente		63.3		78.0		79.8		97.0		79.9		79.5		0.0		0.0		79.9

				Totale generale		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001
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		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Anno scolastico 1999-2000

								Alfabetizzazione primaria						Corsi di scuola media						Educazione permanente						Totale

								Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		4		257				3		56				19		540				26		853

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		1		27				1		17				9		156				11		200

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		3		40				5		51				29		393				37		484

		CTP		Giuliani		Dolo		0		0				2		32				46		1,030				48		1,062

		CTP		Ungaretti		Spinea		1		27				3		94				23		482				27		603

		CTP		Pascoli		Chioggia		1		22				3		42				17		248				21		312

		SMS		Bertolini		Portogruaro		0		0				1		28				0		0				1		28

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		0		0				1		15				0		0				1		15

		Totale provincia						10		373				19		335				143		2,849				172		3,557

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001
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		Rapporto tra iscritti e licenze rilasciate nei CTP della provincia di Venezia.

		Anno scolastico 1999-2000

				% licenze/attestati su iscritti

		Alfabetizzazione primaria		15.0

		Corsi di scuola media		58.1

		Educazione permanente (corsi brevi)		69.2

		Totale		58.1

		Nota: le percentuali sono calcolate solo laddove era riportato il dato delle licenze

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

						primaria				150 ore				EDA				totale

						iscritti		licenze		iscritti		licenze		iscritti		licenze		iscritti		licenze

		Mestre				257		35		56		35						313		70

		Marghera				27		8		17		13						44		21

		Venezia								36		31						36		31

		Venezia carcerari																0		0

		Dolo								32		15		1030		678		1062		693

		Spinea				27		7		94		48						121		55

		Chioggia				22		0		42		23		248		207		312		230

		Portogruaro								28		8						28		8

		S.Donà								15		13						15		13

		Totale				333		50		320		186		1278		885		1931		1121

		Alfabetizzazione		15.0

		Scuola media		58.1

		Corsi brevi		69.2

		Totale		58.1
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		0

		0

		0

		0



Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Rapporto licenze (o attestati) su iscritti nei CTP della provincia di Venezia. A.S. 1999-00



grafici

		

				Corsi lunghi				Corsi brevi				Totale								Corsi brevi

		Ve-Mestre		313		Ve-Mestre		540		Ve-Mestre		853		Alfabetizzazione		373		Ve-Mestre		540

		Ve-Marghera		44		Ve-Marghera		156		Ve-Marghera		200		Scuola media		335		Ve-Marghera		156

		Venezia		98		Venezia		393		Venezia		484		Informatica		815		Venezia		393

		Dolo		32		Dolo		1,030		Dolo		1,062		Lingua straniera		754		Dolo		1,030

		Spinea		121		Spinea		482		Spinea		603		Scrittura-Letteratura		239		Spinea		482

		S.Donà		15		S.Donà		0		S.Donà		15		Storia dell'arte		242		Chioggia		248

		Chioggia		64		Chioggia		248		Chioggia		312		Italiano		104				2,849

		Portogruaro		28		Portogruaro		0		Portogruaro		28		Altro		695

																3557

		Totale		715				2,849				3,557





grafici
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Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti ai corsi lunghi nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00
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Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti ai corsi brevi nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00
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Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti totali nei CTP in provincia di Venezia. 
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Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti totali nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00



finanziamento

		Quadro riepilogativo del personale nei CTP in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000

		Il Personale

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Docenti scuola elementare		2		0		4		1		1		1						9

				Docenti scuola media		6		5		11		5		5		5		2		3		42

				Assistenti Amministrativi		1		1		1		1		1		1						6

				Collaboratori Scolastici		2		1		1		1		1		1		1				8

				Contratti d'opera (in numero di ore annue)		50		0		200		498		6*		25						773





		Quadro riepilogativo dell'attività di educazione degli adulti in provincia di Venezia. A.S. 1998-99

		Il Personale

						Numero

				Docenti scuola elementare		2

				Docenti scuola media		40

				Docenti usati in ore eccedenti o orario aggiuntivo		2

				Personale ATA		7

				Collaboratori Scolastici		7

				Contratti d'opera		17

				Totale docenti		44

				Totale ATA		14

		L'offerta formativa

						Corsi		Iscritti*		% iscritti

				Alfabetizzazione primaria		8		221		8.0

				Corsi di scuola media		20		502		18.2

				Alfabetizzazione primaria di ritorno		1		5		0.2

				Alfabetizzazione informatica		33		456		16.6

				Lingua straniera		16		357		13.0

				Lingua italiana per stranieri		9		152		5.5

				Formazione per assistenza alle persone		2		44		1.6

				Corso di scrittura		3		157		5.7

				Educazione alla musica		2		51		1.9

				Conoscenza e tutela del patrimonio artistico		5		218		7.9

				Orientamento e/o riconversione professionale		1		20		0.7

				Storia locale		4		47		1.7

				Cineforum e teatro		3		200		7.3

				Altro (matematica, scienze, ecc.)		5		323		11.7

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		28		723		26.3

				Totale Educazione Permanente		84		2,030		73.7

				Totale generale		112		2,753		100.0

		Le licenze

						Numero		% licenziati

								su iscritti

				Alfabetizzazione primaria		13		5.9

				Corsi di scuola media		205		40.8

				Totale		218		30.2

		* per i corsi di educazione permanente si intendono i partecipanti

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 1999

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001





		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Corsi e frequentanti. Dati provvisori*

								Corsi di scuola media						Corsi di alfabetizzazione						Educazione permanente						Totale

								2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00

								NUMERO FREQUENTANTI

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		63		56				178		145				474		320				715		521

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		42		18				10		39				190		145				242		202

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		94		72				82		47				380		290				556		409

		CTP		Giuliani		Dolo		25		25				55		55				753		589				833		669

		CTP		Ungaretti		Spinea		38		57				20		17				324		384				382		458

		CTP		Pascoli		Chioggia		50		56				24		11				380		537				454		604

		SMS		Bertolini		Portogruaro		21		11				0		0				0		0				21		11

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		12		15				30		0				0		0				42		15

		Totale provincia						345		310				399		314				2,501		2,265				3,245		2,889

								NUMERO CORSI

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		3		3				9		4				22		19				34		26

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		2		1				1		4				11		8				14		13

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		5		5				10		3				30		18				45		26

		CTP		Giuliani		Dolo		1		2				3		3				61		43				65		48

		CTP		Ungaretti		Spinea		3		3				2		1				27		29				32		33

		CTP		Pascoli		Chioggia		3		4				1		1				19		32				23		37

		SMS		Bertolini		Portogruaro		1		1				0		0				0		0				1		1

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		1		1				1		0				0		0				2		1

		Totale provincia						19		20				27		16				170		149				216		185

								NUMERO MEDIO DI FREQUENTANTI PER CORSO

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		21.0		18.7				19.8		36.3				21.5		16.8				21.0		20.0

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		21.0		18.0				10.0		9.8				17.3		18.1				17.3		15.5

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		18.8		14.4				8.2		15.7				12.7		16.1				12.4		15.7

		CTP		Giuliani		Dolo		25.0		12.5				18.3		18.3				12.3		13.7				12.8		13.9

		CTP		Ungaretti		Spinea		12.7		19.0				10.0		17.0				12.0		13.2				11.9		13.9

		CTP		Pascoli		Chioggia		16.7		14.0				24.0		11.0				20.0		16.8				19.7		16.3

		SMS		Bertolini		Portogruaro		21.0		11.0				-		-				-		-				21.0		11.0

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		12.0		15.0				30.0		-				-		-				21.0		15.0

		Totale provincia						18.2		15.5				14.8		19.6				14.7		15.2				15.0		15.6

		* I dati sono rilevati a novembre e quindi possono subire variazioni nel corso dell'anno scolastico

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, anni vari

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

		Nota: sono compresi anche i corsi carcerari
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		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Proposta di ripartizione fondi

								Corsi di scuola media						Corsi di alfabetizzazione						Educazione permanente						Totale

								2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00

								FONDI ASSEGNATI COMPLESSIVI (in lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		2,100,000		6,000,000				12,074,000		15,686,000				8,292,000		12,144,000				22,466,000		33,830,000

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		1,400,000		2,000,000				970,000		8,605,000				6,657,800		4,946,000				9,027,800		15,551,000

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		3,500,000		10,000,000				9,016,000		7,640,000				16,876,000		19,692,000				29,392,000		37,332,000

		CTP		Giuliani		Dolo		700,000		4,000,000				2,680,000		8,174,000				18,336,000		24,039,000				21,716,000		36,213,000

		CTP		Ungaretti		Spinea		2,100,000		6,000,000				3,120,000		2,636,000				7,444,000		13,624,000				12,664,000		22,260,000

		CTP		Pascoli		Chioggia		2,100,000		8,000,000				1,502,000		2,235,000				4,769,000		13,778,000				8,371,000		24,013,000

		SMS		Bertolini		Portogruaro		700,000		2,000,000				0		0				0		0				700,000		2,000,000

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		700,000		2,000,000				1,730,000		0				0		0				2,430,000		2,000,000

		Totale provincia						13,300,000		40,000,000				31,092,000		44,976,000				62,374,800		88,223,000				106,766,800		173,199,000

								ASSEGNAZIONE MEDIA PER CORSO (in milioni di lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		700,000		2,000,000				1,341,556		3,921,500				376,909		639,158				660,765		1,301,154

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		700,000		2,000,000				970,000		2,151,250				605,255		618,250				644,843		1,196,231

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		700,000		2,000,000				901,600		2,546,667				562,533		1,094,000				653,156		1,435,846

		CTP		Giuliani		Dolo		700,000		2,000,000				893,333		2,724,667				300,590		559,047				334,092		754,438

		CTP		Ungaretti		Spinea		700,000		2,000,000				1,560,000		2,636,000				275,704		469,793				395,750		674,545

		CTP		Pascoli		Chioggia		700,000		2,000,000				1,502,000		2,235,000				251,000		430,563				363,957		649,000

		SMS		Bertolini		Portogruaro		700,000		2,000,000				-		-				-		-				700,000		2,000,000

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		700,000		2,000,000				1,730,000		-				-		-				1,215,000		2,000,000

		Totale provincia						700,000		2,000,000				1,151,556		2,811,000				366,911		592,101				494,291		936,211

								COSTO MEDIO PER FREQUENTANTE (in lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		33,333		107,143				67,831		108,179				17,494		37,950				31,421		64,933

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		33,333		111,111				97,000		220,641				35,041		34,110				37,305		76,985

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		37,234		138,889				109,951		162,553				44,411		67,903				52,863		91,276

		CTP		Giuliani		Dolo		28,000		160,000				48,727		148,618				24,351		40,813				26,070		54,130

		CTP		Ungaretti		Spinea		55,263		105,263				156,000		155,059				22,975		35,479				33,152		48,603

		CTP		Pascoli		Chioggia		42,000		142,857				62,583		203,182				12,550		25,657				18,438		39,757

		SMS		Bertolini		Portogruaro		33,333		181,818				-		-				-		-				33,333		181,818

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		58,333		133,333				57,667		-				-		-				57,857		133,333

		Totale provincia						38,551		129,032				77,925		143,236				24,940		38,951				32,902		59,951

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, anni vari

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

		Nota:		ai corsi di scuola media viene assegnata una quota fissa a corso;

				ai corsi di alfabetizzazione viene assegnata una quota fissa alla quale si aggiunge una quota per frequentante;

				ai corsi di educazione permanente viene assegnata una quota fissa alla quale si aggiunge una quota oraria.
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Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti ai corsi lunghi nei CTP in provincia di Venezia. 
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150 ore

		Distribuzione dei corsi 150 ore nella provincia di Venezia. Anno scolastico 1982-83

		Scuola Media		Località		Numero corsi

		Alighieri		Venezia		4

		Caboto		Venezia		4

		Pisani		Venezia-Lido		4

		Einaudi		Venezia-Marghera		4

		B. e Moro		Venezia-Mestre		4

		Fermi		Venezia-Mestre		2

		Cesare		Venezia-Mestre		2

		Volpi		Venezia-Favaro		6

		Olivi		Chioggia		8

		Da Vinci		Eraclea		1

		Carpaccio		Venezia-Cà Savio		1

		Leopardi		Mira		2

		P.R. Giuliani		Dolo		1

		Kennedy		Campolongo-Bojon		1

		Da Vinci		Mirano		4

		Bertolini		Portogruaro		2

		Onor		S.Donà di Piave		2

		Cappon		Cavarzere		2

		Ungaretti		Spinea		2

		Palladio (carceri)		Venezia		4

		Totale provincia				60

		Fonte: Regione Veneto "Educazione permanente. Anno 1984/85", Venezia, 1985

		Corsi statali sperimentali di scuola media per lavoratori in provincia di Venezia*

								A.S. 1982-83		A.S. 1983-84

		Corsi funzionanti totali						60		67

				nel capoluogo				34		34

				negli altri comuni				26		30

		Iscritti totali						1,401		1,399

				% donne				38.5		36.1

		Frequentanti						1,058		1,058

				disoccupati + ricerca I occupaz.				25.9		29.3

				detenuti e agenti di custodia				4.6		6.4

				occupati				39.6		40.3

				casalinghe + pensionati				21.7		16.5

				lavoratori autonomi				8.1		7.5

		Percentuale frequentanti su iscritti						75.5		75.6

		Promossi						941		932

				% donne				55.8		39.4

		Insegnanti totali						69		79

				con sede di titolarità				17		24

				senza sede di titolarità				52		55

		* Compresi i corsi carcerari e quelli per agenti di custodia

		Fonte: Regione Veneto "Educazione permanente. Anno 1984/85", Venezia, 1985
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quadro99

		Quadro riepilogativo dell'attività di educazione degli adulti (CTP) in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000

		Numero corsi

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		4		1		3				1		1						10

				Corsi di scuola media		3		1		5		2		3		3		1		1		19

				Corsi di scuola superiore						2												2

				Informatica		9		4		6		24		6		7						56

				Lingua straniera		4		2		9		10		5		5						35

				Lingua italiana per stranieri				2		3												5

				Corso di scrittura - letteratura		2				3		2		3								10

				Musica		1						1										2

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		1						2										3

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		2				2				4								8

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				1		4		7		5		5						22

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		7		2		10		2		4		4		1		1		31

				Totale Educazione Permanente		19		9		27		46		23		17		0		0		141

				Totale generale		26		11		37		48		27		21		1		1		172

		Numero iscritti

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		257		27		40				27		22						373

				Corsi di scuola media		56		17		51		32		94		42		28		15		335

				Corsi di scuola superiore						7												7

				Informatica		123		56		68		378		116		74						815

				Lingua straniera		118		46		123		268		88		111						754

				Lingua italiana per stranieri				44		60												104

				Corso di scrittura - letteratura		75				57		47		60								239

				Musica		19						28										47

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		155						87										242

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		50				27				108								185

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				10		51		222		110		63						456

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		313		44		98		32		121		64		28		15		715

				Totale Educazione Permanente		540		156		386		1,030		482		248		0		0		2,842

				Totale generale		853		200		484		1,062		603		312		28		15		3,557

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001
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		Iscritti ai corsi di educazione degli adulti (CTP) in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000. Valori percentuali

		iscritti (percentuali di riga)

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		68.9		7.2		10.7				7.2		5.9						100.0

				Corsi di scuola media		16.7		5.1		15.2		9.6		28.1		12.5		8.4		4.5		100.0

				Corsi di scuola superiore						100.0												100.0

				Informatica		15.1		6.9		8.3		46.4		14.2		9.1						100.0

				Lingua straniera		15.6		6.1		16.3		35.5		11.7		14.7						100.0

				Lingua italiana per stranieri				42.3		57.7												100.0

				Corso di scrittura - letteratura		31.4				23.8		19.7		25.1								100.0

				Musica		40.4						59.6										100.0

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		64.0						36.0										100.0

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		27.0				14.6				58.4								100.0

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				2.2		11.2		48.7		24.1		13.8						100.0

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		43.8		6.2		13.7		4.5		16.9		9.0		3.9		2.1		100.0

				Totale Educazione Permanente		19.0		5.5		13.6		36.2		17.0		8.7		0.0		0.0		100.0

				Totale generale		24.0		5.6		13.6		29.9		17.0		8.8		0.8		0.4		100.0

		Iscritti (percentuali di colonna)

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		30.1		13.5		8.3				4.5		7.1						10.5

				Corsi di scuola media		6.6		8.5		10.5		3.0		15.6		13.5		100.0		100.0		9.4

				Corsi di scuola superiore						1.4												0.2

				Informatica		14.4		28.0		14.0		35.6		19.2		23.7						22.9

				Lingua straniera		13.8		23.0		25.4		25.2		14.6		35.6						21.2

				Lingua italiana per stranieri				22.0		12.4												2.9

				Corso di scrittura - letteratura		8.8				11.8		4.4		10.0								6.7

				Musica		2.2						2.6										1.3

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		18.2						8.2										6.8

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		5.9				5.6				17.9								5.2

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				5.0		10.5		20.9		18.2		20.2						12.8

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		36.7		22.0		20.2		3.0		20.1		20.5		100.0		100.0		20.1

				Totale Educazione Permanente		63.3		78.0		79.8		97.0		79.9		79.5		0.0		0.0		79.9

				Totale generale		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001
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		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Anno scolastico 1999-2000

								Alfabetizzazione primaria						Corsi di scuola media						Educazione permanente						Totale

								Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		4		257				3		56				19		540				26		853

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		1		27				1		17				9		156				11		200

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		3		40				5		51				29		393				37		484

		CTP		Giuliani		Dolo		0		0				2		32				46		1,030				48		1,062

		CTP		Ungaretti		Spinea		1		27				3		94				23		482				27		603

		CTP		Pascoli		Chioggia		1		22				3		42				17		248				21		312

		SMS		Bertolini		Portogruaro		0		0				1		28				0		0				1		28

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		0		0				1		15				0		0				1		15

		Totale provincia						10		373				19		335				143		2,849				172		3,557

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001
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licenze

		Rapporto tra iscritti e licenze rilasciate nei CTP della provincia di Venezia.

		Anno scolastico 1999-2000

				% licenze su iscritti

		Alfabetizzazione primaria		15.0

		Corsi di scuola media		58.1

		Educazione permanente (corsi brevi)		69.2

		Totale		58.1

		Nota: le percentuali sono calcolate solo laddove era riportato il dato delle licenze

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

						primaria				150 ore				EDA				totale

						iscritti		licenze		iscritti		licenze		iscritti		licenze		iscritti		licenze

		Mestre				257		35		56		35						313		70

		Marghera				27		8		17		13						44		21

		Venezia								36		31						36		31

		Venezia carcerari																0		0

		Dolo								32		15		1030		678		1062		693

		Spinea				27		7		94		48						121		55

		Chioggia				22		0		42		23		248		207		312		230

		Portogruaro								28		8						28		8

		S.Donà								15		13						15		13

		Totale				333		50		320		186		1278		885		1931		1121
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				Corsi lunghi				Corsi brevi				Totale								Corsi brevi

		Ve-Mestre		313		Ve-Mestre		540		Ve-Mestre		853						Ve-Mestre		540

		Ve-Marghera		44		Ve-Marghera		156		Ve-Marghera		200						Ve-Marghera		156

		Venezia		98		Venezia		393		Venezia		484						Venezia		393

		Dolo		32		Dolo		1,030		Dolo		1,062						Dolo		1,030

		Spinea		121		Spinea		482		Spinea		603						Spinea		482

		S.Donà		15		S.Donà		0		S.Donà		15						Chioggia		248

		Chioggia		64		Chioggia		248		Chioggia		312								2,849

		Portogruaro		28		Portogruaro		0		Portogruaro		28

		Totale		715				2,849				3,557
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Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti ai corsi lunghi nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00



pers99
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Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti ai corsi brevi nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00



quadro98

		Quadro riepilogativo del personale nei CTP in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000

		Il Personale

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Docenti scuola elementare		2		0		4		1		1		1						9

				Docenti scuola media		6		5		11		5		5		5		2		3		42

				Assistenti Amministrativi		1		1		1		1		1		1						6

				Collaboratori Scolastici		2		1		1		1		1		1		1				8

				Contratti d'opera (in numero di ore annue)		50		0		200		498		6*		25						773





iscritti

		Quadro riepilogativo dell'attività di educazione degli adulti in provincia di Venezia. A.S. 1998-99

		Il Personale

						Numero

				Docenti scuola elementare		2

				Docenti scuola media		40

				Docenti usati in ore eccedenti o orario aggiuntivo		2

				Personale ATA		7

				Collaboratori Scolastici		7

				Contratti d'opera		17

				Totale docenti		44

				Totale ATA		14

		L'offerta formativa

						Corsi		Iscritti*		% iscritti

				Alfabetizzazione primaria		8		221		8.0

				Corsi di scuola media		20		502		18.2

				Alfabetizzazione primaria di ritorno		1		5		0.2

				Alfabetizzazione informatica		33		456		16.6

				Lingua straniera		16		357		13.0

				Lingua italiana per stranieri		9		152		5.5

				Formazione per assistenza alle persone		2		44		1.6

				Corso di scrittura		3		157		5.7

				Educazione alla musica		2		51		1.9

				Conoscenza e tutela del patrimonio artistico		5		218		7.9

				Orientamento e/o riconversione professionale		1		20		0.7

				Storia locale		4		47		1.7

				Cineforum e teatro		3		200		7.3

				Altro (matematica, scienze, ecc.)		5		323		11.7

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		28		723		26.3

				Totale Educazione Permanente		84		2,030		73.7

				Totale generale		112		2,753		100.0

		Le licenze

						Numero		% licenziati

								su iscritti

				Alfabetizzazione primaria		13		5.9

				Corsi di scuola media		205		40.8

				Totale		218		30.2

		* per i corsi di educazione permanente si intendono i partecipanti

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 1999

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001





finanziamento

		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Corsi e frequentanti. Dati provvisori*

								Corsi di scuola media						Corsi di alfabetizzazione						Educazione permanente						Totale

								2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00

								NUMERO FREQUENTANTI

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		63		56				178		145				474		320				715		521

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		42		18				10		39				190		145				242		202

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		94		72				82		47				380		290				556		409

		CTP		Giuliani		Dolo		25		25				55		55				753		589				833		669

		CTP		Ungaretti		Spinea		38		57				20		17				324		384				382		458

		CTP		Pascoli		Chioggia		50		56				24		11				380		537				454		604

		SMS		Bertolini		Portogruaro		21		11				0		0				0		0				21		11

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		12		15				30		0				0		0				42		15

		Totale provincia						345		310				399		314				2,501		2,265				3,245		2,889

								NUMERO CORSI

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		3		3				9		4				22		19				34		26

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		2		1				1		4				11		8				14		13

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		5		5				10		3				30		18				45		26

		CTP		Giuliani		Dolo		1		2				3		3				61		43				65		48

		CTP		Ungaretti		Spinea		3		3				2		1				27		29				32		33

		CTP		Pascoli		Chioggia		3		4				1		1				19		32				23		37

		SMS		Bertolini		Portogruaro		1		1				0		0				0		0				1		1

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		1		1				1		0				0		0				2		1

		Totale provincia						19		20				27		16				170		149				216		185

								NUMERO MEDIO DI FREQUENTANTI PER CORSO

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		21.0		18.7				19.8		36.3				21.5		16.8				21.0		20.0

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		21.0		18.0				10.0		9.8				17.3		18.1				17.3		15.5

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		18.8		14.4				8.2		15.7				12.7		16.1				12.4		15.7

		CTP		Giuliani		Dolo		25.0		12.5				18.3		18.3				12.3		13.7				12.8		13.9

		CTP		Ungaretti		Spinea		12.7		19.0				10.0		17.0				12.0		13.2				11.9		13.9

		CTP		Pascoli		Chioggia		16.7		14.0				24.0		11.0				20.0		16.8				19.7		16.3

		SMS		Bertolini		Portogruaro		21.0		11.0				-		-				-		-				21.0		11.0

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		12.0		15.0				30.0		-				-		-				21.0		15.0

		Totale provincia						18.2		15.5				14.8		19.6				14.7		15.2				15.0		15.6

		* I dati sono rilevati a novembre e quindi possono subire variazioni nel corso dell'anno scolastico

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, anni vari

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

		Nota: sono compresi anche i corsi carcerari
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		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Proposta di ripartizione fondi

								Corsi di scuola media						Corsi di alfabetizzazione						Educazione permanente						Totale

								2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00

								FONDI ASSEGNATI COMPLESSIVI (in lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		2,100,000		6,000,000				12,074,000		15,686,000				8,292,000		12,144,000				22,466,000		33,830,000

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		1,400,000		2,000,000				970,000		8,605,000				6,657,800		4,946,000				9,027,800		15,551,000

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		3,500,000		10,000,000				9,016,000		7,640,000				16,876,000		19,692,000				29,392,000		37,332,000

		CTP		Giuliani		Dolo		700,000		4,000,000				2,680,000		8,174,000				18,336,000		24,039,000				21,716,000		36,213,000

		CTP		Ungaretti		Spinea		2,100,000		6,000,000				3,120,000		2,636,000				7,444,000		13,624,000				12,664,000		22,260,000

		CTP		Pascoli		Chioggia		2,100,000		8,000,000				1,502,000		2,235,000				4,769,000		13,778,000				8,371,000		24,013,000

		SMS		Bertolini		Portogruaro		700,000		2,000,000				0		0				0		0				700,000		2,000,000

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		700,000		2,000,000				1,730,000		0				0		0				2,430,000		2,000,000

		Totale provincia						13,300,000		40,000,000				31,092,000		44,976,000				62,374,800		88,223,000				106,766,800		173,199,000

								ASSEGNAZIONE MEDIA PER CORSO (in milioni di lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		700,000		2,000,000				1,341,556		3,921,500				376,909		639,158				660,765		1,301,154

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		700,000		2,000,000				970,000		2,151,250				605,255		618,250				644,843		1,196,231

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		700,000		2,000,000				901,600		2,546,667				562,533		1,094,000				653,156		1,435,846

		CTP		Giuliani		Dolo		700,000		2,000,000				893,333		2,724,667				300,590		559,047				334,092		754,438

		CTP		Ungaretti		Spinea		700,000		2,000,000				1,560,000		2,636,000				275,704		469,793				395,750		674,545

		CTP		Pascoli		Chioggia		700,000		2,000,000				1,502,000		2,235,000				251,000		430,563				363,957		649,000

		SMS		Bertolini		Portogruaro		700,000		2,000,000				-		-				-		-				700,000		2,000,000

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		700,000		2,000,000				1,730,000		-				-		-				1,215,000		2,000,000

		Totale provincia						700,000		2,000,000				1,151,556		2,811,000				366,911		592,101				494,291		936,211

								COSTO MEDIO PER FREQUENTANTE (in lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		33,333		107,143				67,831		108,179				17,494		37,950				31,421		64,933

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		33,333		111,111				97,000		220,641				35,041		34,110				37,305		76,985

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		37,234		138,889				109,951		162,553				44,411		67,903				52,863		91,276

		CTP		Giuliani		Dolo		28,000		160,000				48,727		148,618				24,351		40,813				26,070		54,130

		CTP		Ungaretti		Spinea		55,263		105,263				156,000		155,059				22,975		35,479				33,152		48,603

		CTP		Pascoli		Chioggia		42,000		142,857				62,583		203,182				12,550		25,657				18,438		39,757

		SMS		Bertolini		Portogruaro		33,333		181,818				-		-				-		-				33,333		181,818

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		58,333		133,333				57,667		-				-		-				57,857		133,333

		Totale provincia						38,551		129,032				77,925		143,236				24,940		38,951				32,902		59,951

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, anni vari

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

		Nota:		ai corsi di scuola media viene assegnata una quota fissa a corso;

				ai corsi di alfabetizzazione viene assegnata una quota fissa alla quale si aggiunge una quota per frequentante;

				ai corsi di educazione permanente viene assegnata una quota fissa alla quale si aggiunge una quota oraria.
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Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti totali nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00

373

335

815

754

239

242

104

695



150 ore

		Distribuzione dei corsi 150 ore nella provincia di Venezia. Anno scolastico 1982-83

		Scuola Media		Località		Numero corsi

		Alighieri		Venezia		4

		Caboto		Venezia		4

		Pisani		Venezia-Lido		4

		Einaudi		Venezia-Marghera		4

		B. e Moro		Venezia-Mestre		4

		Fermi		Venezia-Mestre		2

		Cesare		Venezia-Mestre		2

		Volpi		Venezia-Favaro		6

		Olivi		Chioggia		8

		Da Vinci		Eraclea		1

		Carpaccio		Venezia-Cà Savio		1

		Leopardi		Mira		2

		P.R. Giuliani		Dolo		1

		Kennedy		Campolongo-Bojon		1

		Da Vinci		Mirano		4

		Bertolini		Portogruaro		2

		Onor		S.Donà di Piave		2

		Cappon		Cavarzere		2

		Ungaretti		Spinea		2

		Palladio (carceri)		Venezia		4

		Totale provincia				60

		Fonte: Regione Veneto "Educazione permanente. Anno 1984/85", Venezia, 1985

		Corsi statali sperimentali di scuola media per lavoratori in provincia di Venezia*

								A.S. 1982-83		A.S. 1983-84

		Corsi funzionanti totali						60		67

				nel capoluogo				34		34

				negli altri comuni				26		30

		Iscritti totali						1,401		1,399

				% donne				38.5		36.1

		Frequentanti						1,058		1,058

				disoccupati + ricerca I occupaz.				25.9		29.3

				detenuti e agenti di custodia				4.6		6.4

				occupati				39.6		40.3

				casalinghe + pensionati				21.7		16.5

				lavoratori autonomi				8.1		7.5

		Percentuale frequentanti su iscritti						75.5		75.6

		Promossi						941		932

				% donne				55.8		39.4

		Insegnanti totali						69		79

				con sede di titolarità				17		24

				senza sede di titolarità				52		55

		* Compresi i corsi carcerari e quelli per agenti di custodia

		Fonte: Regione Veneto "Educazione permanente. Anno 1984/85", Venezia, 1985
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		Quadro riepilogativo dell'attività di educazione degli adulti (CTP) in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000

		Numero corsi

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		4		1		3				1		1						10

				Corsi di scuola media		3		1		5		2		3		3		1		1		19

				Corsi di scuola superiore						2												2

				Informatica		9		4		6		24		6		7						56

				Lingua straniera		4		2		9		10		5		5						35

				Lingua italiana per stranieri				2		3												5

				Corso di scrittura - letteratura		2				3		2		3								10

				Musica		1						1										2

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		1						2										3

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		2				2				4								8

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				1		4		7		5		5						22

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		7		2		10		2		4		4		1		1		31

				Totale Educazione Permanente		19		9		27		46		23		17		0		0		141

				Totale generale		26		11		37		48		27		21		1		1		172

		Numero iscritti

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		257		27		40				27		22						373

				Corsi di scuola media		56		17		51		32		94		42		28		15		335

				Corsi di scuola superiore						7												7

				Informatica		123		56		68		378		116		74						815

				Lingua straniera		118		46		123		268		88		111						754

				Lingua italiana per stranieri				44		60												104

				Corso di scrittura - letteratura		75				57		47		60								239

				Musica		19						28										47

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		155						87										242

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		50				27				108								185

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				10		51		222		110		63						456

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		313		44		98		32		121		64		28		15		715

				Totale Educazione Permanente		540		156		386		1,030		482		248		0		0		2,842

				Totale generale		853		200		484		1,062		603		312		28		15		3,557

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001
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		Iscritti ai corsi di educazione degli adulti (CTP) in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000. Valori percentuali

		iscritti (percentuali di riga)

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		68.9		7.2		10.7				7.2		5.9						100.0

				Corsi di scuola media		16.7		5.1		15.2		9.6		28.1		12.5		8.4		4.5		100.0

				Corsi di scuola superiore						100.0												100.0

				Informatica		15.1		6.9		8.3		46.4		14.2		9.1						100.0

				Lingua straniera		15.6		6.1		16.3		35.5		11.7		14.7						100.0

				Lingua italiana per stranieri				42.3		57.7												100.0

				Corso di scrittura - letteratura		31.4				23.8		19.7		25.1								100.0

				Musica		40.4						59.6										100.0

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		64.0						36.0										100.0

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		27.0				14.6				58.4								100.0

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				2.2		11.2		48.7		24.1		13.8						100.0

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		43.8		6.2		13.7		4.5		16.9		9.0		3.9		2.1		100.0

				Totale Educazione Permanente		19.0		5.5		13.6		36.2		17.0		8.7		0.0		0.0		100.0

				Totale generale		24.0		5.6		13.6		29.9		17.0		8.8		0.8		0.4		100.0

		Iscritti (percentuali di colonna)

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		30.1		13.5		8.3				4.5		7.1						10.5

				Corsi di scuola media		6.6		8.5		10.5		3.0		15.6		13.5		100.0		100.0		9.4

				Corsi di scuola superiore						1.4												0.2

				Informatica		14.4		28.0		14.0		35.6		19.2		23.7						22.9

				Lingua straniera		13.8		23.0		25.4		25.2		14.6		35.6						21.2

				Lingua italiana per stranieri				22.0		12.4												2.9

				Corso di scrittura - letteratura		8.8				11.8		4.4		10.0								6.7

				Musica		2.2						2.6										1.3

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		18.2						8.2										6.8

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		5.9				5.6				17.9								5.2

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				5.0		10.5		20.9		18.2		20.2						12.8

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		36.7		22.0		20.2		3.0		20.1		20.5		100.0		100.0		20.1

				Totale Educazione Permanente		63.3		78.0		79.8		97.0		79.9		79.5		0.0		0.0		79.9

				Totale generale		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001



&ROPIVenezia

&CAssessorato Istruzione Provincia Venezia - COSES



sint99

		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Anno scolastico 1999-2000

								Alfabetizzazione primaria						Corsi di scuola media						Educazione permanente						Totale

								Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		4		257				3		56				19		540				26		853

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		1		27				1		17				9		156				11		200

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		3		40				5		51				29		393				37		484

		CTP		Giuliani		Dolo		0		0				2		32				46		1,030				48		1,062

		CTP		Ungaretti		Spinea		1		27				3		94				23		482				27		603

		CTP		Pascoli		Chioggia		1		22				3		42				17		248				21		312

		SMS		Bertolini		Portogruaro		0		0				1		28				0		0				1		28

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		0		0				1		15				0		0				1		15

		Totale provincia						10		373				19		335				143		2,849				172		3,557

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001
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		Rapporto tra iscritti e licenze rilasciate nei CTP della provincia di Venezia.

		Anno scolastico 1999-2000

				% licenze su iscritti

		Alfabetizzazione primaria		15.0

		Corsi di scuola media		58.1

		Educazione permanente (corsi brevi)		69.2

		Totale		58.1

		Nota: le percentuali sono calcolate solo laddove era riportato il dato delle licenze

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

						primaria				150 ore				EDA				totale

						iscritti		licenze		iscritti		licenze		iscritti		licenze		iscritti		licenze

		Mestre				257		35		56		35						313		70

		Marghera				27		8		17		13						44		21

		Venezia								36		31						36		31

		Venezia carcerari																0		0

		Dolo								32		15		1030		678		1062		693

		Spinea				27		7		94		48						121		55

		Chioggia				22		0		42		23		248		207		312		230

		Portogruaro								28		8						28		8

		S.Donà								15		13						15		13

		Totale				333		50		320		186		1278		885		1931		1121
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				Corsi lunghi				Corsi brevi				Totale								Corsi brevi

		Ve-Mestre		313		Ve-Mestre		540		Ve-Mestre		853		Alfabetizzazione		373		Ve-Mestre		540

		Ve-Marghera		44		Ve-Marghera		156		Ve-Marghera		200		Scuola media		335		Ve-Marghera		156

		Venezia		98		Venezia		393		Venezia		484		Informatica		815		Venezia		393

		Dolo		32		Dolo		1,030		Dolo		1,062		Lingua straniera		754		Dolo		1,030

		Spinea		121		Spinea		482		Spinea		603		Scrittura-Letteratura		239		Spinea		482

		S.Donà		15		S.Donà		0		S.Donà		15		Storia dell'arte		242		Chioggia		248

		Chioggia		64		Chioggia		248		Chioggia		312		Italiano		104				2,849

		Portogruaro		28		Portogruaro		0		Portogruaro		28		Altro		695

																3557

		Totale		715				2,849				3,557





grafici

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0



Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti ai corsi lunghi nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00
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		0

		0

		0

		0

		0

		0



Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti ai corsi brevi nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00
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		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0



Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti totali nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00



iscritti

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0



Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti totali nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00



finanziamento

		Quadro riepilogativo del personale nei CTP in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000

		Il Personale

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Docenti scuola elementare		2		0		4		1		1		1						9

				Docenti scuola media		6		5		11		5		5		5		2		3		42

				Assistenti Amministrativi		1		1		1		1		1		1						6

				Collaboratori Scolastici		2		1		1		1		1		1		1				8

				Contratti d'opera (in numero di ore annue)		50		0		200		498		6*		25						773





		Quadro riepilogativo dell'attività di educazione degli adulti in provincia di Venezia. A.S. 1998-99

		Il Personale

						Numero

				Docenti scuola elementare		2

				Docenti scuola media		40

				Docenti usati in ore eccedenti o orario aggiuntivo		2

				Personale ATA		7

				Collaboratori Scolastici		7

				Contratti d'opera		17

				Totale docenti		44

				Totale ATA		14

		L'offerta formativa

						Corsi		Iscritti*		% iscritti

				Alfabetizzazione primaria		8		221		8.0

				Corsi di scuola media		20		502		18.2

				Alfabetizzazione primaria di ritorno		1		5		0.2

				Alfabetizzazione informatica		33		456		16.6

				Lingua straniera		16		357		13.0

				Lingua italiana per stranieri		9		152		5.5

				Formazione per assistenza alle persone		2		44		1.6

				Corso di scrittura		3		157		5.7

				Educazione alla musica		2		51		1.9

				Conoscenza e tutela del patrimonio artistico		5		218		7.9

				Orientamento e/o riconversione professionale		1		20		0.7

				Storia locale		4		47		1.7

				Cineforum e teatro		3		200		7.3

				Altro (matematica, scienze, ecc.)		5		323		11.7

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		28		723		26.3

				Totale Educazione Permanente		84		2,030		73.7

				Totale generale		112		2,753		100.0

		Le licenze

						Numero		% licenziati

								su iscritti

				Alfabetizzazione primaria		13		5.9

				Corsi di scuola media		205		40.8

				Totale		218		30.2

		* per i corsi di educazione permanente si intendono i partecipanti

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 1999

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001





		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Corsi e frequentanti. Dati provvisori*

								Corsi di scuola media						Corsi di alfabetizzazione						Educazione permanente						Totale

								2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00

								NUMERO FREQUENTANTI

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		63		56				178		145				474		320				715		521

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		42		18				10		39				190		145				242		202

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		94		72				82		47				380		290				556		409

		CTP		Giuliani		Dolo		25		25				55		55				753		589				833		669

		CTP		Ungaretti		Spinea		38		57				20		17				324		384				382		458

		CTP		Pascoli		Chioggia		50		56				24		11				380		537				454		604

		SMS		Bertolini		Portogruaro		21		11				0		0				0		0				21		11

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		12		15				30		0				0		0				42		15

		Totale provincia						345		310				399		314				2,501		2,265				3,245		2,889

								NUMERO CORSI

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		3		3				9		4				22		19				34		26

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		2		1				1		4				11		8				14		13

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		5		5				10		3				30		18				45		26

		CTP		Giuliani		Dolo		1		2				3		3				61		43				65		48

		CTP		Ungaretti		Spinea		3		3				2		1				27		29				32		33

		CTP		Pascoli		Chioggia		3		4				1		1				19		32				23		37

		SMS		Bertolini		Portogruaro		1		1				0		0				0		0				1		1

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		1		1				1		0				0		0				2		1

		Totale provincia						19		20				27		16				170		149				216		185

								NUMERO MEDIO DI FREQUENTANTI PER CORSO

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		21.0		18.7				19.8		36.3				21.5		16.8				21.0		20.0

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		21.0		18.0				10.0		9.8				17.3		18.1				17.3		15.5

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		18.8		14.4				8.2		15.7				12.7		16.1				12.4		15.7

		CTP		Giuliani		Dolo		25.0		12.5				18.3		18.3				12.3		13.7				12.8		13.9

		CTP		Ungaretti		Spinea		12.7		19.0				10.0		17.0				12.0		13.2				11.9		13.9

		CTP		Pascoli		Chioggia		16.7		14.0				24.0		11.0				20.0		16.8				19.7		16.3

		SMS		Bertolini		Portogruaro		21.0		11.0				-		-				-		-				21.0		11.0

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		12.0		15.0				30.0		-				-		-				21.0		15.0

		Totale provincia						18.2		15.5				14.8		19.6				14.7		15.2				15.0		15.6

		* I dati sono rilevati a novembre e quindi possono subire variazioni nel corso dell'anno scolastico

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, anni vari

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

		Nota: sono compresi anche i corsi carcerari
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		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Proposta di ripartizione fondi

								Corsi di scuola media						Corsi di alfabetizzazione						Educazione permanente						Totale

								2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00

								FONDI ASSEGNATI COMPLESSIVI (in lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		2,100,000		6,000,000				12,074,000		15,686,000				8,292,000		12,144,000				22,466,000		33,830,000

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		1,400,000		2,000,000				970,000		8,605,000				6,657,800		4,946,000				9,027,800		15,551,000

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		3,500,000		10,000,000				9,016,000		7,640,000				16,876,000		19,692,000				29,392,000		37,332,000

		CTP		Giuliani		Dolo		700,000		4,000,000				2,680,000		8,174,000				18,336,000		24,039,000				21,716,000		36,213,000

		CTP		Ungaretti		Spinea		2,100,000		6,000,000				3,120,000		2,636,000				7,444,000		13,624,000				12,664,000		22,260,000

		CTP		Pascoli		Chioggia		2,100,000		8,000,000				1,502,000		2,235,000				4,769,000		13,778,000				8,371,000		24,013,000

		SMS		Bertolini		Portogruaro		700,000		2,000,000				0		0				0		0				700,000		2,000,000

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		700,000		2,000,000				1,730,000		0				0		0				2,430,000		2,000,000

		Totale provincia						13,300,000		40,000,000				31,092,000		44,976,000				62,374,800		88,223,000				106,766,800		173,199,000

								ASSEGNAZIONE MEDIA PER CORSO (in milioni di lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		700,000		2,000,000				1,341,556		3,921,500				376,909		639,158				660,765		1,301,154

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		700,000		2,000,000				970,000		2,151,250				605,255		618,250				644,843		1,196,231

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		700,000		2,000,000				901,600		2,546,667				562,533		1,094,000				653,156		1,435,846

		CTP		Giuliani		Dolo		700,000		2,000,000				893,333		2,724,667				300,590		559,047				334,092		754,438

		CTP		Ungaretti		Spinea		700,000		2,000,000				1,560,000		2,636,000				275,704		469,793				395,750		674,545

		CTP		Pascoli		Chioggia		700,000		2,000,000				1,502,000		2,235,000				251,000		430,563				363,957		649,000

		SMS		Bertolini		Portogruaro		700,000		2,000,000				-		-				-		-				700,000		2,000,000

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		700,000		2,000,000				1,730,000		-				-		-				1,215,000		2,000,000

		Totale provincia						700,000		2,000,000				1,151,556		2,811,000				366,911		592,101				494,291		936,211

								COSTO MEDIO PER FREQUENTANTE (in lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		33,333		107,143				67,831		108,179				17,494		37,950				31,421		64,933

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		33,333		111,111				97,000		220,641				35,041		34,110				37,305		76,985

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		37,234		138,889				109,951		162,553				44,411		67,903				52,863		91,276

		CTP		Giuliani		Dolo		28,000		160,000				48,727		148,618				24,351		40,813				26,070		54,130

		CTP		Ungaretti		Spinea		55,263		105,263				156,000		155,059				22,975		35,479				33,152		48,603

		CTP		Pascoli		Chioggia		42,000		142,857				62,583		203,182				12,550		25,657				18,438		39,757

		SMS		Bertolini		Portogruaro		33,333		181,818				-		-				-		-				33,333		181,818

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		58,333		133,333				57,667		-				-		-				57,857		133,333

		Totale provincia						38,551		129,032				77,925		143,236				24,940		38,951				32,902		59,951

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, anni vari

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

		Nota:		ai corsi di scuola media viene assegnata una quota fissa a corso;

				ai corsi di alfabetizzazione viene assegnata una quota fissa alla quale si aggiunge una quota per frequentante;

				ai corsi di educazione permanente viene assegnata una quota fissa alla quale si aggiunge una quota oraria.
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Foglio1

		Monitoraggio nazionale CTP anno scolastico 1998-99

		Età		Corsi lunghi		Corsi brevi

		15-25 anni		36%		29%

		26-40 anni		41%		42%

		Oltre 40 anni		23%		29%

		Sesso		Corsi lunghi		Corsi brevi

		Femmine		45%		61%

		Maschi		55%		39%
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Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti ai corsi brevi nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00
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150 ore

		Distribuzione dei corsi 150 ore nella provincia di Venezia. Anno scolastico 1982-83

		Scuola Media		Località		Numero corsi

		Alighieri		Venezia		4

		Caboto		Venezia		4

		Pisani		Venezia-Lido		4

		Einaudi		Venezia-Marghera		4

		B. e Moro		Venezia-Mestre		4

		Fermi		Venezia-Mestre		2

		Cesare		Venezia-Mestre		2

		Volpi		Venezia-Favaro		6

		Olivi		Chioggia		8

		Da Vinci		Eraclea		1

		Carpaccio		Venezia-Cà Savio		1

		Leopardi		Mira		2

		P.R. Giuliani		Dolo		1

		Kennedy		Campolongo-Bojon		1

		Da Vinci		Mirano		4

		Bertolini		Portogruaro		2

		Onor		S.Donà di Piave		2

		Cappon		Cavarzere		2

		Ungaretti		Spinea		2

		Palladio (carceri)		Venezia		4

		Totale provincia				60

		Fonte: Regione Veneto "Educazione permanente. Anno 1984/85", Venezia, 1985

		Corsi statali sperimentali di scuola media per lavoratori in provincia di Venezia*

								A.S. 1982-83		A.S. 1983-84

		Corsi funzionanti totali						60		67

				nel capoluogo				34		34

				negli altri comuni				26		30

		Iscritti totali						1,401		1,399

				% donne				38.5		36.1

		Frequentanti						1,058		1,058

				disoccupati + ricerca I occupaz.				25.9		29.3

				detenuti e agenti di custodia				4.6		6.4

				occupati				39.6		40.3

				casalinghe + pensionati				21.7		16.5

				lavoratori autonomi				8.1		7.5

		Percentuale frequentanti su iscritti						75.5		75.6

		Promossi						941		932

				% donne				55.8		39.4

		Insegnanti totali						69		79

				con sede di titolarità				17		24

				senza sede di titolarità				52		55

		* Compresi i corsi carcerari e quelli per agenti di custodia

		Fonte: Regione Veneto "Educazione permanente. Anno 1984/85", Venezia, 1985
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		Quadro riepilogativo dell'attività di educazione degli adulti (CTP) in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000

		Numero corsi

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		4		1		3				1		1						10

				Corsi di scuola media		3		1		5		2		3		3		1		1		19

				Corsi di scuola superiore						2												2

				Informatica		9		4		6		24		6		7						56

				Lingua straniera		4		2		9		10		5		5						35

				Lingua italiana per stranieri				2		3												5

				Corso di scrittura - letteratura		2				3		2		3								10

				Musica		1						1										2

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		1						2										3

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		2				2				4								8

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				1		4		7		5		5						22

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		7		2		10		2		4		4		1		1		31

				Totale Educazione Permanente		19		9		27		46		23		17		0		0		141

				Totale generale		26		11		37		48		27		21		1		1		172

		Numero iscritti

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		257		27		40				27		22						373

				Corsi di scuola media		56		17		51		32		94		42		28		15		335

				Corsi di scuola superiore						7												7

				Informatica		123		56		68		378		116		74						815

				Lingua straniera		118		46		123		268		88		111						754

				Lingua italiana per stranieri				44		60												104

				Corso di scrittura - letteratura		75				57		47		60								239

				Musica		19						28										47

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		155						87										242

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		50				27				108								185

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				10		51		222		110		63						456

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		313		44		98		32		121		64		28		15		715

				Totale Educazione Permanente		540		156		386		1,030		482		248		0		0		2,842

				Totale generale		853		200		484		1,062		603		312		28		15		3,557

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001
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		Iscritti ai corsi di educazione degli adulti (CTP) in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000. Valori percentuali

		iscritti (percentuali di riga)

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		68.9		7.2		10.7				7.2		5.9						100.0

				Corsi di scuola media		16.7		5.1		15.2		9.6		28.1		12.5		8.4		4.5		100.0

				Corsi di scuola superiore						100.0												100.0

				Informatica		15.1		6.9		8.3		46.4		14.2		9.1						100.0

				Lingua straniera		15.6		6.1		16.3		35.5		11.7		14.7						100.0

				Lingua italiana per stranieri				42.3		57.7												100.0

				Corso di scrittura - letteratura		31.4				23.8		19.7		25.1								100.0

				Musica		40.4						59.6										100.0

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		64.0						36.0										100.0

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		27.0				14.6				58.4								100.0

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				2.2		11.2		48.7		24.1		13.8						100.0

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		43.8		6.2		13.7		4.5		16.9		9.0		3.9		2.1		100.0

				Totale Educazione Permanente		19.0		5.5		13.6		36.2		17.0		8.7		0.0		0.0		100.0

				Totale generale		24.0		5.6		13.6		29.9		17.0		8.8		0.8		0.4		100.0

		Iscritti (percentuali di colonna)

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		30.1		13.5		8.3				4.5		7.1						10.5

				Corsi di scuola media		6.6		8.5		10.5		3.0		15.6		13.5		100.0		100.0		9.4

				Corsi di scuola superiore						1.4												0.2

				Informatica		14.4		28.0		14.0		35.6		19.2		23.7						22.9

				Lingua straniera		13.8		23.0		25.4		25.2		14.6		35.6						21.2

				Lingua italiana per stranieri				22.0		12.4												2.9

				Corso di scrittura - letteratura		8.8				11.8		4.4		10.0								6.7

				Musica		2.2						2.6										1.3

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		18.2						8.2										6.8

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		5.9				5.6				17.9								5.2

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				5.0		10.5		20.9		18.2		20.2						12.8

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		36.7		22.0		20.2		3.0		20.1		20.5		100.0		100.0		20.1

				Totale Educazione Permanente		63.3		78.0		79.8		97.0		79.9		79.5		0.0		0.0		79.9

				Totale generale		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001
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		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Anno scolastico 1999-2000

								Alfabetizzazione primaria						Corsi di scuola media						Educazione permanente						Totale

								Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		4		257				3		56				19		540				26		853

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		1		27				1		17				9		156				11		200

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		3		40				5		51				29		393				37		484

		CTP		Giuliani		Dolo		0		0				2		32				46		1,030				48		1,062

		CTP		Ungaretti		Spinea		1		27				3		94				23		482				27		603

		CTP		Pascoli		Chioggia		1		22				3		42				17		248				21		312

		SMS		Bertolini		Portogruaro		0		0				1		28				0		0				1		28

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		0		0				1		15				0		0				1		15

		Totale provincia						10		373				19		335				143		2,849				172		3,557

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001
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licenze

		Rapporto tra iscritti e licenze rilasciate nei CTP della provincia di Venezia.

		Anno scolastico 1999-2000

				% licenze su iscritti

		Alfabetizzazione primaria		15.0

		Corsi di scuola media		58.1

		Educazione permanente (corsi brevi)		69.2

		Totale		58.1

		Nota: le percentuali sono calcolate solo laddove era riportato il dato delle licenze

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

						primaria				150 ore				EDA				totale

						iscritti		licenze		iscritti		licenze		iscritti		licenze		iscritti		licenze

		Mestre				257		35		56		35						313		70

		Marghera				27		8		17		13						44		21

		Venezia								36		31						36		31

		Venezia carcerari																0		0

		Dolo								32		15		1030		678		1062		693

		Spinea				27		7		94		48						121		55

		Chioggia				22		0		42		23		248		207		312		230

		Portogruaro								28		8						28		8

		S.Donà								15		13						15		13

		Totale				333		50		320		186		1278		885		1931		1121
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grafici

		

				Corsi lunghi				Corsi brevi				Totale								Corsi brevi

		Ve-Mestre		313		Ve-Mestre		540		Ve-Mestre		853						Ve-Mestre		540

		Ve-Marghera		44		Ve-Marghera		156		Ve-Marghera		200						Ve-Marghera		156

		Venezia		98		Venezia		393		Venezia		484						Venezia		393

		Dolo		32		Dolo		1,030		Dolo		1,062						Dolo		1,030

		Spinea		121		Spinea		482		Spinea		603						Spinea		482

		S.Donà		15		S.Donà		0		S.Donà		15						Chioggia		248

		Chioggia		64		Chioggia		248		Chioggia		312								2,849

		Portogruaro		28		Portogruaro		0		Portogruaro		28

		Totale		715				2,849				3,557





grafici
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Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti ai corsi lunghi nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00
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Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti ai corsi brevi nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00



quadro98

		Quadro riepilogativo del personale nei CTP in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000

		Il Personale

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Docenti scuola elementare		2		0		4		1		1		1						9

				Docenti scuola media		6		5		11		5		5		5		2		3		42

				Assistenti Amministrativi		1		1		1		1		1		1						6

				Collaboratori Scolastici		2		1		1		1		1		1		1				8

				Contratti d'opera (in numero di ore annue)		50		0		200		498		6*		25						773





iscritti

		Quadro riepilogativo dell'attività di educazione degli adulti in provincia di Venezia. A.S. 1998-99

		Il Personale

						Numero

				Docenti scuola elementare		2

				Docenti scuola media		40

				Docenti usati in ore eccedenti o orario aggiuntivo		2

				Personale ATA		7

				Collaboratori Scolastici		7

				Contratti d'opera		17

				Totale docenti		44

				Totale ATA		14

		L'offerta formativa

						Corsi		Iscritti*		% iscritti

				Alfabetizzazione primaria		8		221		8.0

				Corsi di scuola media		20		502		18.2

				Alfabetizzazione primaria di ritorno		1		5		0.2

				Alfabetizzazione informatica		33		456		16.6

				Lingua straniera		16		357		13.0

				Lingua italiana per stranieri		9		152		5.5

				Formazione per assistenza alle persone		2		44		1.6

				Corso di scrittura		3		157		5.7

				Educazione alla musica		2		51		1.9

				Conoscenza e tutela del patrimonio artistico		5		218		7.9

				Orientamento e/o riconversione professionale		1		20		0.7

				Storia locale		4		47		1.7

				Cineforum e teatro		3		200		7.3

				Altro (matematica, scienze, ecc.)		5		323		11.7

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		28		723		26.3

				Totale Educazione Permanente		84		2,030		73.7

				Totale generale		112		2,753		100.0

		Le licenze

						Numero		% licenziati

								su iscritti

				Alfabetizzazione primaria		13		5.9

				Corsi di scuola media		205		40.8

				Totale		218		30.2

		* per i corsi di educazione permanente si intendono i partecipanti

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 1999

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001





finanziamento

		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Corsi e frequentanti. Dati provvisori*

								Corsi di scuola media						Corsi di alfabetizzazione						Educazione permanente						Totale

								2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00

								NUMERO FREQUENTANTI

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		63		56				178		145				474		320				715		521

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		42		18				10		39				190		145				242		202

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		94		72				82		47				380		290				556		409

		CTP		Giuliani		Dolo		25		25				55		55				753		589				833		669

		CTP		Ungaretti		Spinea		38		57				20		17				324		384				382		458

		CTP		Pascoli		Chioggia		50		56				24		11				380		537				454		604

		SMS		Bertolini		Portogruaro		21		11				0		0				0		0				21		11

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		12		15				30		0				0		0				42		15

		Totale provincia						345		310				399		314				2,501		2,265				3,245		2,889

								NUMERO CORSI

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		3		3				9		4				22		19				34		26

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		2		1				1		4				11		8				14		13

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		5		5				10		3				30		18				45		26

		CTP		Giuliani		Dolo		1		2				3		3				61		43				65		48

		CTP		Ungaretti		Spinea		3		3				2		1				27		29				32		33

		CTP		Pascoli		Chioggia		3		4				1		1				19		32				23		37

		SMS		Bertolini		Portogruaro		1		1				0		0				0		0				1		1

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		1		1				1		0				0		0				2		1

		Totale provincia						19		20				27		16				170		149				216		185

								NUMERO MEDIO DI FREQUENTANTI PER CORSO

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		21.0		18.7				19.8		36.3				21.5		16.8				21.0		20.0

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		21.0		18.0				10.0		9.8				17.3		18.1				17.3		15.5

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		18.8		14.4				8.2		15.7				12.7		16.1				12.4		15.7

		CTP		Giuliani		Dolo		25.0		12.5				18.3		18.3				12.3		13.7				12.8		13.9

		CTP		Ungaretti		Spinea		12.7		19.0				10.0		17.0				12.0		13.2				11.9		13.9

		CTP		Pascoli		Chioggia		16.7		14.0				24.0		11.0				20.0		16.8				19.7		16.3

		SMS		Bertolini		Portogruaro		21.0		11.0				-		-				-		-				21.0		11.0

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		12.0		15.0				30.0		-				-		-				21.0		15.0

		Totale provincia						18.2		15.5				14.8		19.6				14.7		15.2				15.0		15.6

		* I dati sono rilevati a novembre e quindi possono subire variazioni nel corso dell'anno scolastico

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, anni vari

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

		Nota: sono compresi anche i corsi carcerari
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		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Proposta di ripartizione fondi

								Corsi di scuola media						Corsi di alfabetizzazione						Educazione permanente						Totale

								2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00

								FONDI ASSEGNATI COMPLESSIVI (in lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		2,100,000		6,000,000				12,074,000		15,686,000				8,292,000		12,144,000				22,466,000		33,830,000

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		1,400,000		2,000,000				970,000		8,605,000				6,657,800		4,946,000				9,027,800		15,551,000

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		3,500,000		10,000,000				9,016,000		7,640,000				16,876,000		19,692,000				29,392,000		37,332,000

		CTP		Giuliani		Dolo		700,000		4,000,000				2,680,000		8,174,000				18,336,000		24,039,000				21,716,000		36,213,000

		CTP		Ungaretti		Spinea		2,100,000		6,000,000				3,120,000		2,636,000				7,444,000		13,624,000				12,664,000		22,260,000

		CTP		Pascoli		Chioggia		2,100,000		8,000,000				1,502,000		2,235,000				4,769,000		13,778,000				8,371,000		24,013,000

		SMS		Bertolini		Portogruaro		700,000		2,000,000				0		0				0		0				700,000		2,000,000

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		700,000		2,000,000				1,730,000		0				0		0				2,430,000		2,000,000

		Totale provincia						13,300,000		40,000,000				31,092,000		44,976,000				62,374,800		88,223,000				106,766,800		173,199,000

								ASSEGNAZIONE MEDIA PER CORSO (in milioni di lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		700,000		2,000,000				1,341,556		3,921,500				376,909		639,158				660,765		1,301,154

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		700,000		2,000,000				970,000		2,151,250				605,255		618,250				644,843		1,196,231

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		700,000		2,000,000				901,600		2,546,667				562,533		1,094,000				653,156		1,435,846

		CTP		Giuliani		Dolo		700,000		2,000,000				893,333		2,724,667				300,590		559,047				334,092		754,438

		CTP		Ungaretti		Spinea		700,000		2,000,000				1,560,000		2,636,000				275,704		469,793				395,750		674,545

		CTP		Pascoli		Chioggia		700,000		2,000,000				1,502,000		2,235,000				251,000		430,563				363,957		649,000

		SMS		Bertolini		Portogruaro		700,000		2,000,000				-		-				-		-				700,000		2,000,000

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		700,000		2,000,000				1,730,000		-				-		-				1,215,000		2,000,000

		Totale provincia						700,000		2,000,000				1,151,556		2,811,000				366,911		592,101				494,291		936,211

								COSTO MEDIO PER FREQUENTANTE (in lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		33,333		107,143				67,831		108,179				17,494		37,950				31,421		64,933

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		33,333		111,111				97,000		220,641				35,041		34,110				37,305		76,985

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		37,234		138,889				109,951		162,553				44,411		67,903				52,863		91,276

		CTP		Giuliani		Dolo		28,000		160,000				48,727		148,618				24,351		40,813				26,070		54,130

		CTP		Ungaretti		Spinea		55,263		105,263				156,000		155,059				22,975		35,479				33,152		48,603

		CTP		Pascoli		Chioggia		42,000		142,857				62,583		203,182				12,550		25,657				18,438		39,757

		SMS		Bertolini		Portogruaro		33,333		181,818				-		-				-		-				33,333		181,818

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		58,333		133,333				57,667		-				-		-				57,857		133,333

		Totale provincia						38,551		129,032				77,925		143,236				24,940		38,951				32,902		59,951

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, anni vari

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

		Nota:		ai corsi di scuola media viene assegnata una quota fissa a corso;

				ai corsi di alfabetizzazione viene assegnata una quota fissa alla quale si aggiunge una quota per frequentante;

				ai corsi di educazione permanente viene assegnata una quota fissa alla quale si aggiunge una quota oraria.



&ROPIVenezia

&CAssessorato Istruzione Provincia Venezia - COSES




_1049529402.xls
Grafico3

		Informatica

		Inglese

		Italiano

		Spec.F.P.

		Altro



Fonte: Sovrintendenza scolastica regionale Veneto, 2000

I corsi brevi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-00
(Frequentanti totali: 14.094)
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		Monitoraggio nazionale CTP anno scolastico 1998-99

		Età		Corsi lunghi		Corsi brevi

		15-25 anni		36%		29%

		26-40 anni		41%		42%

		Oltre 40 anni		23%		29%

		Sesso		Corsi lunghi		Corsi brevi

		Femmine		45%		61%

		Maschi		55%		39%

		Nazionalità		Corsi lunghi		Corsi brevi

		Italiani		69%		92%

		Stranieri		31%		8%

		Condizione lavorativa		Corsi lunghi		Corsi brevi

		Occupati		32%		44%

		Non occupati		68%		56%

		Durata dei corsi		Fino a 10 ore		11-20 ore		21-40 ore		41-60 ore		Oltre 60 ore

				1%		12%		48%		20%		19%





naz

		



15-25 anni

26-40 anni

Oltre 40 anni



reg

		



Femmine

Maschi



prov

		0		0

		0		0



Italiani

Stranieri



		0		0
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		I partner dei CTP nella concertazione

				n.CTP

		Ist. profess.		6

		Imprese		12

		Sindacati		20

		C.F.P.		30

		P.A.		36

		Ist. istruz.		36

		Volontariato		41

		Associaz.		68

		Enti locali		72

		I corsi lunghi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-2000

				Elementari		Medie

		Iscritti		3176		1570

		Frequentanti		2134		1062

		Previsione licenze		409		946

				67.1914357683		67.6433121019

				12.8778337531		60.2547770701

		I corsi lunghi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-2000

		Informatica		3927

		Inglese		3424

		Italiano		1778

		Spec.F.P.		242

		Altro		4723

				14094
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Fonte: Sovrintendenza scolastica regionale Veneto, 2000

I corsi brevi nei CTP del Veneto. A.S. 1999-00
(Frequentanti totali: 14.094)



				Mestre		Marghera		Venezia		Ve carceri		Dolo		Spinea		Chioggia		Totale		Percentuali

		corsi lunghi

		16-25 anni		89		25		16		2		9				27		168		33.7

		26-40 anni		181		13		10		11		10				31		256		51.3

		>40		43		6		5		2		13				6		75		15.0

		F		183		23		12		7		13				33		271		54.3

		M		130		21		19		8		19				31		228		45.7

		italiani		41		15		26		4		24				42		152		30.5

		stranieri		272		29		5		11		8				22		347		69.5

		occupati		196		14		13				13				24		260		54.3

		non occup.		112		30		18				19				40		219		45.7

		tot.eta		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		totsex		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		tot.naz		313		44		31		15		32				64		499		100.0

		tot.occup		308		44		31		0		32				64		479		100.0

		totale		313		44		36		62		32				64		551

		corsi brevi

		16-25 anni		14		44		65		9		136				48		316		15.9

		26-40 anni		256		41		97		20		335				145		894		45.0

		>40		274		71		147		4		224				55		775		39.0

		F		410		71		202		25		431				176		1315		66.2

		M		134		85		107		8		264				72		670		33.8

		italiani		538		104		249		9		682				248		1830		92.2

		stranieri		6		52		60		24		13				0		155		7.8

		occupati		61		107		195				550						913		53.6

		non occup.		483		49		114				145						791		46.4

		tot.eta		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		totsex		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		tot.naz		544		156		309		33		695				248		1985		100.0

		tot.occup		544		156		309		0		695				0		1704		100.0

		totale		540		156		309		77		1030				248		2360

		totale

		16-25 anni		103		69		81		11		145				75		484		19.5

		26-40 anni		437		54		107		31		345				176		1150		46.3

		>40		317		77		152		6		237				61		850		34.2

		F		593		94		214		32		444				209		1586		63.8

		M		264		106		126		16		283				103		898		36.2

		italiani		579		119		275		13		706				290		1982		79.8

		stranieri		278		81		65		35		21				22		502		20.2

		occupati		257		121		208		0		563				24		1173		53.7

		non occup.		595		79		132		0		164				40		1010		46.3

		tot.eta		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		totsex		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		tot.naz		857		200		340		48		727				312		2484		100.0

		tot.occup		852		200		340		0		727				64		2183		100.0

		totale		853		200		345		139		1062				312		2911
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Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti totali nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00
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150 ore

		Distribuzione dei corsi 150 ore nella provincia di Venezia. Anno scolastico 1982-83

		Scuola Media		Località		Numero corsi

		Alighieri		Venezia		4

		Caboto		Venezia		4

		Pisani		Venezia-Lido		4

		Einaudi		Venezia-Marghera		4

		B. e Moro		Venezia-Mestre		4

		Fermi		Venezia-Mestre		2

		Cesare		Venezia-Mestre		2

		Volpi		Venezia-Favaro		6

		Olivi		Chioggia		8

		Da Vinci		Eraclea		1

		Carpaccio		Venezia-Cà Savio		1

		Leopardi		Mira		2

		P.R. Giuliani		Dolo		1

		Kennedy		Campolongo-Bojon		1

		Da Vinci		Mirano		4

		Bertolini		Portogruaro		2

		Onor		S.Donà di Piave		2

		Cappon		Cavarzere		2

		Ungaretti		Spinea		2

		Palladio (carceri)		Venezia		4

		Totale provincia				60

		Fonte: Regione Veneto "Educazione permanente. Anno 1984/85", Venezia, 1985

		Corsi statali sperimentali di scuola media per lavoratori in provincia di Venezia*

								A.S. 1982-83		A.S. 1983-84

		Corsi funzionanti totali						60		67

				nel capoluogo				34		34

				negli altri comuni				26		30

		Iscritti totali						1,401		1,399

				% donne				38.5		36.1

		Frequentanti						1,058		1,058

				disoccupati + ricerca I occupaz.				25.9		29.3

				detenuti e agenti di custodia				4.6		6.4

				occupati				39.6		40.3

				casalinghe + pensionati				21.7		16.5

				lavoratori autonomi				8.1		7.5

		Percentuale frequentanti su iscritti						75.5		75.6

		Promossi						941		932

				% donne				55.8		39.4

		Insegnanti totali						69		79

				con sede di titolarità				17		24

				senza sede di titolarità				52		55

		* Compresi i corsi carcerari e quelli per agenti di custodia

		Fonte: Regione Veneto "Educazione permanente. Anno 1984/85", Venezia, 1985
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		Quadro riepilogativo dell'attività di educazione degli adulti (CTP) in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000

		Numero corsi

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		4		1		3				1		1						10

				Corsi di scuola media		3		1		5		2		3		3		1		1		19

				Corsi di scuola superiore						2												2

				Informatica		9		4		6		24		6		7						56

				Lingua straniera		4		2		9		10		5		5						35

				Lingua italiana per stranieri				2		3												5

				Corso di scrittura - letteratura		2				3		2		3								10

				Musica		1						1										2

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		1						2										3

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		2				2				4								8

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				1		4		7		5		5						22

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		7		2		10		2		4		4		1		1		31

				Totale Educazione Permanente		19		9		27		46		23		17		0		0		141

				Totale generale		26		11		37		48		27		21		1		1		172

		Numero iscritti

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		257		27		40				27		22						373

				Corsi di scuola media		56		17		51		32		94		42		28		15		335

				Corsi di scuola superiore						7												7

				Informatica		123		56		68		378		116		74						815

				Lingua straniera		118		46		123		268		88		111						754

				Lingua italiana per stranieri				44		60												104

				Corso di scrittura - letteratura		75				57		47		60								239

				Musica		19						28										47

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		155						87										242

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		50				27				108								185

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				10		51		222		110		63						456

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		313		44		98		32		121		64		28		15		715

				Totale Educazione Permanente		540		156		386		1,030		482		248		0		0		2,842

				Totale generale		853		200		484		1,062		603		312		28		15		3,557

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001
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		Iscritti ai corsi di educazione degli adulti (CTP) in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000. Valori percentuali

		iscritti (percentuali di riga)

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		68.9		7.2		10.7				7.2		5.9						100.0

				Corsi di scuola media		16.7		5.1		15.2		9.6		28.1		12.5		8.4		4.5		100.0

				Corsi di scuola superiore						100.0												100.0

				Informatica		15.1		6.9		8.3		46.4		14.2		9.1						100.0

				Lingua straniera		15.6		6.1		16.3		35.5		11.7		14.7						100.0

				Lingua italiana per stranieri				42.3		57.7												100.0

				Corso di scrittura - letteratura		31.4				23.8		19.7		25.1								100.0

				Musica		40.4						59.6										100.0

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		64.0						36.0										100.0

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		27.0				14.6				58.4								100.0

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				2.2		11.2		48.7		24.1		13.8						100.0

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		43.8		6.2		13.7		4.5		16.9		9.0		3.9		2.1		100.0

				Totale Educazione Permanente		19.0		5.5		13.6		36.2		17.0		8.7		0.0		0.0		100.0

				Totale generale		24.0		5.6		13.6		29.9		17.0		8.8		0.8		0.4		100.0

		Iscritti (percentuali di colonna)

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Alfabetizzazione primaria		30.1		13.5		8.3				4.5		7.1						10.5

				Corsi di scuola media		6.6		8.5		10.5		3.0		15.6		13.5		100.0		100.0		9.4

				Corsi di scuola superiore						1.4												0.2

				Informatica		14.4		28.0		14.0		35.6		19.2		23.7						22.9

				Lingua straniera		13.8		23.0		25.4		25.2		14.6		35.6						21.2

				Lingua italiana per stranieri				22.0		12.4												2.9

				Corso di scrittura - letteratura		8.8				11.8		4.4		10.0								6.7

				Musica		2.2						2.6										1.3

				Conoscenza-tutela patrimonio artistico/Storia dell'arte		18.2						8.2										6.8

				Storia (di epoche, delle religioni, ecc.)		5.9				5.6				17.9								5.2

				Altro (matematica, scienze, disegno, ecc.)				5.0		10.5		20.9		18.2		20.2						12.8

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		36.7		22.0		20.2		3.0		20.1		20.5		100.0		100.0		20.1

				Totale Educazione Permanente		63.3		78.0		79.8		97.0		79.9		79.5		0.0		0.0		79.9

				Totale generale		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001
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		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Anno scolastico 1999-2000

								Alfabetizzazione primaria						Corsi di scuola media						Educazione permanente						Totale

								Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti				Corsi		Iscritti

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		4		257				3		56				19		540				26		853

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		1		27				1		17				9		156				11		200

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		3		40				5		51				29		393				37		484

		CTP		Giuliani		Dolo		0		0				2		32				46		1,030				48		1,062

		CTP		Ungaretti		Spinea		1		27				3		94				23		482				27		603

		CTP		Pascoli		Chioggia		1		22				3		42				17		248				21		312

		SMS		Bertolini		Portogruaro		0		0				1		28				0		0				1		28

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		0		0				1		15				0		0				1		15

		Totale provincia						10		373				19		335				143		2,849				172		3,557

		Nota: nei dati del CTP di Venezia sono inclusi i corsi carcerari

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001
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licenze

		Rapporto tra iscritti e licenze rilasciate nei CTP della provincia di Venezia.

		Anno scolastico 1999-2000

				% licenze su iscritti

		Alfabetizzazione primaria		15.0

		Corsi di scuola media		58.1

		Educazione permanente (corsi brevi)		69.2

		Totale		58.1

		Nota: le percentuali sono calcolate solo laddove era riportato il dato delle licenze

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 2001; CTP, 2001

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

						primaria				150 ore				EDA				totale

						iscritti		licenze		iscritti		licenze		iscritti		licenze		iscritti		licenze

		Mestre				257		35		56		35						313		70

		Marghera				27		8		17		13						44		21

		Venezia								36		31						36		31

		Venezia carcerari																0		0

		Dolo								32		15		1030		678		1062		693

		Spinea				27		7		94		48						121		55

		Chioggia				22		0		42		23		248		207		312		230

		Portogruaro								28		8						28		8

		S.Donà								15		13						15		13

		Totale				333		50		320		186		1278		885		1931		1121
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grafici

		

				Corsi lunghi				Corsi brevi				Totale								Corsi brevi

		Ve-Mestre		313		Ve-Mestre		540		Ve-Mestre		853						Ve-Mestre		540

		Ve-Marghera		44		Ve-Marghera		156		Ve-Marghera		200						Ve-Marghera		156

		Venezia		98		Venezia		393		Venezia		484						Venezia		393

		Dolo		32		Dolo		1,030		Dolo		1,062						Dolo		1,030

		Spinea		121		Spinea		482		Spinea		603						Spinea		482

		S.Donà		15		S.Donà		0		S.Donà		15						Chioggia		248

		Chioggia		64		Chioggia		248		Chioggia		312								2,849

		Portogruaro		28		Portogruaro		0		Portogruaro		28

		Totale		715				2,849				3,557





grafici

		



Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti ai corsi lunghi nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00



pers99

		



Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti ai corsi brevi nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00



quadro98

		



Fonte: elaborazioni COSES su dati Provveditorato e CTP, 2001

Iscritti totali nei CTP in provincia di Venezia. 
A.S. 1999-00



iscritti

		Quadro riepilogativo del personale nei CTP in provincia di Venezia. A.S. 1999-2000

		Il Personale

						CTP   Mestre		CTP Marghera		CTP Venezia		CTP   Dolo		CTP Spinea		CTP Chioggia		SMS Portogr.		SMS S.Donà		Totale

				Docenti scuola elementare		2		0		4		1		1		1						9

				Docenti scuola media		6		5		11		5		5		5		2		3		42

				Assistenti Amministrativi		1		1		1		1		1		1						6

				Collaboratori Scolastici		2		1		1		1		1		1		1				8

				Contratti d'opera (in numero di ore annue)		50		0		200		498		6*		25						773





finanziamento

		Quadro riepilogativo dell'attività di educazione degli adulti in provincia di Venezia. A.S. 1998-99

		Il Personale

						Numero

				Docenti scuola elementare		2

				Docenti scuola media		40

				Docenti usati in ore eccedenti o orario aggiuntivo		2

				Personale ATA		7

				Collaboratori Scolastici		7

				Contratti d'opera		17

				Totale docenti		44

				Totale ATA		14

		L'offerta formativa

						Corsi		Iscritti*		% iscritti

				Alfabetizzazione primaria		8		221		8.0

				Corsi di scuola media		20		502		18.2

				Alfabetizzazione primaria di ritorno		1		5		0.2

				Alfabetizzazione informatica		33		456		16.6

				Lingua straniera		16		357		13.0

				Lingua italiana per stranieri		9		152		5.5

				Formazione per assistenza alle persone		2		44		1.6

				Corso di scrittura		3		157		5.7

				Educazione alla musica		2		51		1.9

				Conoscenza e tutela del patrimonio artistico		5		218		7.9

				Orientamento e/o riconversione professionale		1		20		0.7

				Storia locale		4		47		1.7

				Cineforum e teatro		3		200		7.3

				Altro (matematica, scienze, ecc.)		5		323		11.7

				Totale alfabetizzazione (primaria e 150 ore)		28		723		26.3

				Totale Educazione Permanente		84		2,030		73.7

				Totale generale		112		2,753		100.0

		Le licenze

						Numero		% licenziati

								su iscritti

				Alfabetizzazione primaria		13		5.9

				Corsi di scuola media		205		40.8

				Totale		218		30.2

		* per i corsi di educazione permanente si intendono i partecipanti

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, 1999

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001





		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Corsi e frequentanti. Dati provvisori*

								Corsi di scuola media						Corsi di alfabetizzazione						Educazione permanente						Totale

								2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00

								NUMERO FREQUENTANTI

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		63		56				178		145				474		320				715		521

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		42		18				10		39				190		145				242		202

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		94		72				82		47				380		290				556		409

		CTP		Giuliani		Dolo		25		25				55		55				753		589				833		669

		CTP		Ungaretti		Spinea		38		57				20		17				324		384				382		458

		CTP		Pascoli		Chioggia		50		56				24		11				380		537				454		604

		SMS		Bertolini		Portogruaro		21		11				0		0				0		0				21		11

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		12		15				30		0				0		0				42		15

		Totale provincia						345		310				399		314				2,501		2,265				3,245		2,889

								NUMERO CORSI

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		3		3				9		4				22		19				34		26

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		2		1				1		4				11		8				14		13

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		5		5				10		3				30		18				45		26

		CTP		Giuliani		Dolo		1		2				3		3				61		43				65		48

		CTP		Ungaretti		Spinea		3		3				2		1				27		29				32		33

		CTP		Pascoli		Chioggia		3		4				1		1				19		32				23		37

		SMS		Bertolini		Portogruaro		1		1				0		0				0		0				1		1

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		1		1				1		0				0		0				2		1

		Totale provincia						19		20				27		16				170		149				216		185

								NUMERO MEDIO DI FREQUENTANTI PER CORSO

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		21.0		18.7				19.8		36.3				21.5		16.8				21.0		20.0

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		21.0		18.0				10.0		9.8				17.3		18.1				17.3		15.5

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		18.8		14.4				8.2		15.7				12.7		16.1				12.4		15.7

		CTP		Giuliani		Dolo		25.0		12.5				18.3		18.3				12.3		13.7				12.8		13.9

		CTP		Ungaretti		Spinea		12.7		19.0				10.0		17.0				12.0		13.2				11.9		13.9

		CTP		Pascoli		Chioggia		16.7		14.0				24.0		11.0				20.0		16.8				19.7		16.3

		SMS		Bertolini		Portogruaro		21.0		11.0				-		-				-		-				21.0		11.0

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		12.0		15.0				30.0		-				-		-				21.0		15.0

		Totale provincia						18.2		15.5				14.8		19.6				14.7		15.2				15.0		15.6

		* I dati sono rilevati a novembre e quindi possono subire variazioni nel corso dell'anno scolastico

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, anni vari

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

		Nota: sono compresi anche i corsi carcerari
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		Centri territoriali per l'educazione degli adulti (CTP) della Provincia di Venezia. Proposta di ripartizione fondi

								Corsi di scuola media						Corsi di alfabetizzazione						Educazione permanente						Totale

								2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00				2000-01		1999-00

								FONDI ASSEGNATI COMPLESSIVI (in lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		2,100,000		6,000,000				12,074,000		15,686,000				8,292,000		12,144,000				22,466,000		33,830,000

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		1,400,000		2,000,000				970,000		8,605,000				6,657,800		4,946,000				9,027,800		15,551,000

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		3,500,000		10,000,000				9,016,000		7,640,000				16,876,000		19,692,000				29,392,000		37,332,000

		CTP		Giuliani		Dolo		700,000		4,000,000				2,680,000		8,174,000				18,336,000		24,039,000				21,716,000		36,213,000

		CTP		Ungaretti		Spinea		2,100,000		6,000,000				3,120,000		2,636,000				7,444,000		13,624,000				12,664,000		22,260,000

		CTP		Pascoli		Chioggia		2,100,000		8,000,000				1,502,000		2,235,000				4,769,000		13,778,000				8,371,000		24,013,000

		SMS		Bertolini		Portogruaro		700,000		2,000,000				0		0				0		0				700,000		2,000,000

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		700,000		2,000,000				1,730,000		0				0		0				2,430,000		2,000,000

		Totale provincia						13,300,000		40,000,000				31,092,000		44,976,000				62,374,800		88,223,000				106,766,800		173,199,000

								ASSEGNAZIONE MEDIA PER CORSO (in milioni di lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		700,000		2,000,000				1,341,556		3,921,500				376,909		639,158				660,765		1,301,154

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		700,000		2,000,000				970,000		2,151,250				605,255		618,250				644,843		1,196,231

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		700,000		2,000,000				901,600		2,546,667				562,533		1,094,000				653,156		1,435,846

		CTP		Giuliani		Dolo		700,000		2,000,000				893,333		2,724,667				300,590		559,047				334,092		754,438

		CTP		Ungaretti		Spinea		700,000		2,000,000				1,560,000		2,636,000				275,704		469,793				395,750		674,545

		CTP		Pascoli		Chioggia		700,000		2,000,000				1,502,000		2,235,000				251,000		430,563				363,957		649,000

		SMS		Bertolini		Portogruaro		700,000		2,000,000				-		-				-		-				700,000		2,000,000

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		700,000		2,000,000				1,730,000		-				-		-				1,215,000		2,000,000

		Totale provincia						700,000		2,000,000				1,151,556		2,811,000				366,911		592,101				494,291		936,211

								COSTO MEDIO PER FREQUENTANTE (in lire)

		CTP		Cesare		Ve-Mestre		33,333		107,143				67,831		108,179				17,494		37,950				31,421		64,933

		CTP		Einaudi		Ve-Marghera		33,333		111,111				97,000		220,641				35,041		34,110				37,305		76,985

		CTP		Sansovino-Morosini		Venezia		37,234		138,889				109,951		162,553				44,411		67,903				52,863		91,276

		CTP		Giuliani		Dolo		28,000		160,000				48,727		148,618				24,351		40,813				26,070		54,130

		CTP		Ungaretti		Spinea		55,263		105,263				156,000		155,059				22,975		35,479				33,152		48,603

		CTP		Pascoli		Chioggia		42,000		142,857				62,583		203,182				12,550		25,657				18,438		39,757

		SMS		Bertolini		Portogruaro		33,333		181,818				-		-				-		-				33,333		181,818

		SMS		Onor		S.Donà di Piave		58,333		133,333				57,667		-				-		-				57,857		133,333

		Totale provincia						38,551		129,032				77,925		143,236				24,940		38,951				32,902		59,951

		Fonte: Provveditorato agli Studi di Venezia, anni vari

		Elabora: COSES per Provincia di Venezia-Settore Istruzione, 2001

		Nota:		ai corsi di scuola media viene assegnata una quota fissa a corso;

				ai corsi di alfabetizzazione viene assegnata una quota fissa alla quale si aggiunge una quota per frequentante;

				ai corsi di educazione permanente viene assegnata una quota fissa alla quale si aggiunge una quota oraria.
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